
Mi - za 


__ DigitizecLtiy 


ogle J 


S T OR I A 

DI COTTIG NOL A 

TERRA NELLA ROMAGNA 
INFERIORE 

PARTITA IN DUE LIBRI 

OPERA 

DEL PADRE MAESTRO 

FRA GIROLAMO BONOLI 

DA L U G 0 

Diffinitore perpetuo ne Minor: Conventuali di S. Francefco 
della Provincia di Bologna. 



Digitized by Google 



\ 


’ 




r" 


I 


i 


( ' 


> 




-fi 




Digitìzed by Google 


f • > 


-, ALL* INSIGNE PROTOMARTIRE v. 
DELLA CHIESA 

S T E F A N O 

-IL PRODIGIOSO ... - [ ' ^ f 
IL SANTO 

"VIGILANTISSIMO PROTETTORE, E 

DIFENSORE Y 

I •; ’ « ' 

DELLA TERRA DI COTTIGNOL A ; : 

AL B. ANDREA DE CONTI 

.DELL’ORDINE DE MINORI CONVENT. .. 

... » HC 

F. GIROLAMO BONOLI DELLO STESSO ORD, 

DA DONA CONSACRA f 

LA STORIA DI COTTIGNOLA * *. 

..*■ AL PROTOMARTIRE ' > ' 

IN NOME PROPRIO, E DE COTTIGNOLESJ 
AL BEATO 

IN RENDIMENTO DI GRAZIE PER UN 

MIRACOLOSO BENEFIZIO OTTENUTO 

. * . DA DIO •-■ // 1 ' 

\ • • 4 +•%• * . ' 

- -PER ' • 

LA DI LUI INTERCESSIONE * • • 

^ i Jtfti 



w . . .. 

Approvazione del Molto Reverendo Padre Maefiro Ce - 
far antonio Rovina da Lugo Dottor Teologo , e per - 
petuo Definitore della fua nativa Provincia di 

; Bologna de' Minori Conventuali. ... < . 

P ER ordine del Revmo Padre Maeftro Vincenzo 
Maria Conti da Bergamo Confultore della San- 
ta Univerfàle Inquifizione , Teologo Pubblico 
nella Romana Sapienza , e Generale Miniftro di tutto 
l’Ordine noftro de’ Minori Conventuali , hò riandata 
con tutta l’attenzione l’Opera intitolata Storia diCot - 
tignola comporta dalla penna erudita del Molto Rev. Pa- 
dre Maeftro Girolamo Bonoli Dottore in Sac.TeoIogia, e 
Definitore perpetuo della noftra infigne Provincia di Bo- 
logna , e non avendo (coperta in efsa cofa veruna pregiudi- 
ziale al candore della noftra Santa Cattolica Fede , e buo- 
ni Coftumi, anzi avendola ritrovata in tutte le Tue parti 
ben eaftigatft, c di molt’ utile, e profitto alla Repub-' 
blica de Letterati , la giudico più che degna d’ efser 
efpofta con le Stampe alla pubblica luce . 

Data nel noftro Convento di S. Francefco di Lugo 
li z8. Luglio 1734. 

Fra Cefar’ antonio Rovina Min. Conventuale Defi- 
nitore perpetuo della Provincia di Bologna &c. 


Approvazione del Padre Maeftro Girolamo T orni j ani da 
r Lugo Dottore in Sagra Teologia ne Minori Conv. 

P ER comandamento del Revmo Padre Maeftro 
Vincenzo Maria Conti da Bergamo Confultore 
della Santa Univerfàle Inquifizione t Teologo 
pubblico nella Romana Sapienza , e Miniftro Genera- 
le di tuttg V Ordine de’ Minori Conventuali, hò letto 
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il Libro , che ha per titolo Storia di Cottignola fc ritto 
dal Molto Rev. Padre Maeftro Girolamo Bonoli Dot* 
tore in Sagra Teologia , e Definitore perpetuo della 
Provincia di Bologna , ne avendolo ritrovato ia parte 
alcuna degno di cenfura , ma anzi meritevole di ogni 
lòde , e per 1* erudizione , e per la diligenza che (pic- 
cano in efso nel por in luce le gefta di tanti celebri 
Perfonaggi originari di una tale IUuftre Terra , giudi- 
co che debba per comune avantaggio efsere pubblicato 
per mezzo delle Stampe . ' 

Data nel noftro Convento dì. S. Fr ance fico di Lugo 
li z8. Luglio 1734. - 
Fra Girolamo Tomifàni Min. Conv. 

». t 


Nos Fr. Vìncentiut de Comitìbus a Bergamo Artium , <5f 
Saette TbeoL Dottor. fan£I<e Roman * , & vniverfalis In - • 
quifitianis Confultor , in Romana Sapienti a publicut 
T beologus , ac totius Serapbici Ordini s Minorum 
ConventuaUum pojì S. Patriarcbam Francifcum 
ADniJìer Generali s LXXXIII. 

C UM Opus f cui titulus eli Storia dì Cottignol a 
à Patre Magiftro Hreronymo Bonoli compofi- 
tum , diro ex ordine noftro Theologi de man- 
dato noftro examinaverint , & in lucem edi pofie prò* 
baverint , facultatem facimus , ut typis mandetur , fi 
ijs, ad quos fpe&at , ita videbitur. In quorum &c. 
Datum Anconx in S. Vifitatione hac die 19-. Julij, 

F. Vincentius de Comitìbus Minifter Generali;.. 
Locus Signi 

Fr. tontmntur* DSvtriuj , Secretar ìmì , (y> AJFfiem Ordina . 

' - . VÌ- 
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Vidit prò Illmo , & Revmo D. D. Maph?o Nicoi 
lao Farfctti Archiepifcopus Ravenna , & Principe. - 

i 

• Philippus Bellardi Przpofitura S. Agnctis Prapofi- 
tus imprimendorum Cenior in aclione Synodali Depu- 
tata . 

# • t t i 

v Die i 6 . Julij 1734. 

\ 

Imprimatur 

ri'. * j ■ 

Alexander Archidiac. Fabbrius Vicar. Gener. 

- ' r ■ ‘ • • * 

, . Imprimatur 

« Fr.Euftachiu» Sirena Ordinis P radicar. Vicarhxa 
S. OiHcij Ravenna. 





I 





A Storia privata é uno de’ più lodevoli , e vantag- 
siofì ornamenti che poflino avere le Città, eie 
Terre , anzi li Cartelli medefimi ; a chi di loro , 
e maiTime fe comcndabili fono , manca il taccon- . . - 

to iftorico delle eroiche azioni de’ fuoi Antenati , 
gli manca I' efemplare , per cui ogn’ altro de' Su- 
ceffori potrebbe facilmente falire , & inalzarli al- 
la gloria ; Affai più della perfuafiva le getta vir- 
tuofe de’ proprj Concittadini invitano , e danno 
coraggio a’ Pofteri di fupcrare gli ollacoli per giungere ancor cfli allo 
eroico delle Virtù : Si ipfi evaferunt ( rifpofta d’un Figlivolo al Padre, 
che il difuadeva .dal portarfi alla Guerra perche tragica } e pericolo- 
fa ) tur non ego t Vadam , dimìcabo , (y ero , quod ipfi fuerunt . E 
poi avendo in obligo ogni Cittadino m fcnno , e per proprio decoro , 
e per decoro della fua Patria di aver pronte le notizie a quella fpettan- 
ti , come potrà egli importeflarfene, quando non abbia la Storia , che 
gle le dia ? Nella raccolta delle materie , che faceva Plutarco per la 
telTitura della erudita fua Storia , quanto mai biafimava gl' Abitatori 
de' Paefi illuftri , che ignoravano i fatti de' loro antichi Campioni , 
per non efTerne (lata tramandata a’ poderi la memoria / 

Voi Signori Cottignolefi non avete avuta fin’ ora la Storia di codetta •“ 

voftra Patria ; e pure di qual preggio ella fìa , c quanto mai comenda- 
bile , potraifi agevolmente comprendere da chiunque vorrà leggere » 
ciò , che in quefti fogli hó rozzamente deferitto . Faticò , d vero , 

Pietro Maria Caranti voftro Concittadino per darla alla luce, ma non 

aven- 
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avendola potuto perfettamente ultimare , non la pubblici colle Stam- 
pe , onde a giorni noftri non fe ne trova reliquia . Quantunque poi le 
glorie de voliti primarj Campioni , e fpecial mente di quelli , che fi 
fegnalarono nel militare , c dallo fiato di Cittadini privati s' inalza- 
rono alle Signorie , & ai Principati , fi trovino in più luoghi , e da 
più Autori deferirle , quello conmttociò non badava ; imperocché 
. * non trovandoli Scrittore , che con metodo regolato abbia parlato delia 
vera vofira origine ; de voftri Dominanti , e che faccia difillo raccon- 
to delle cofe tutte appartenenti alla vofira illufire T erra , Se al celebre 
voftro T errittorio , era necertaria la Storia particolare . 

Ma chi farebbefi mai perfuafo , che ad un Lughefe , il quale non 
hi con Voi, e con la Patria voftTa altra relazione , che di rifpetto , e 
di fiima . fofie fiata riferbata la forte di prefentarvela , e di far pub- 
blico colle Stampe quello , che al predetto voftro Caranti non potè 
riufeire ? E pure t 1 così ! lo in faccia del Mondo debbo pubblicare le 
voftre -glorie . Fù mio penfiero , é vero , d’ inferire nella Storia di 
Lugo anche quella di Coctigoola ; imperocché eflendo fiata la vofira 
Terra ne due Secoli del noo. , e del < joo. fot topo li a alla Giudicatu- 
ra di Lugo , e perciò a Lui anneffa , ivi era il lùo proprio , e vero 
luogo ; ma dippoi giudicai meglio di efcludernela , e la cagione di 
avernela cfclula da me fi adduce nella Introduzione a quell’ OpeTa , e 
negl’ avertimenti , che dò ivi al Lettore. 

E giacche v' hò accennato , Signori Cottignolefi , effere fiata la 
vofira Terra foctopofla alla Giudicatura di Lugo , parmi d’ effe re in 
obligo di rcndervenc qui ragione . 

E xlib.Pu- Nell' anno 114.8. governando la Romagna Cifpadana pft'Ia Sede 

mantiumCa- Apoftolica il Senato di Bologna con autoriti più che ampia , e co! ri- 
ma*: Bona- tolodi fopraintendente della raedeiìma : 11 Contado d* Imola fù parti* 
n ié to in due Poteilarie diverfe ; Una per il governo di tutti i Luoghi di 

(y> quello Contado , che fi trovavano dalla Strada Romana all’ insù , li 

Exlib.rube» quali erano quaranta ; e 1 ' altra per quelli eh' erano dalla detta Strada 
nuncup ., ir Romana all’ ingiù , li quali erano trenta tré : la Refidenza del Poterti 
ex rC£tflo de Luoghi fopra Strada, era la Cittì d’ Imola; c per quello de Paefi fos- 
quadextati» toftrada era la Terra di Luogo : Il ti c °l° «lei primo Poterti era. : Pa- 
SecrtttriAj tejlai Comitatut Intelai [apra Stratam : 11 nome del feconda; Pmjhtt 
Ciunit Imo- Co ini tatui Imola: fubtus Stratam : L' Inrtitutore di cotclla fopraintcn- 
U fai. * 40. denza a Bolognefi conceduta , fù Innocenzo IV. Sommo Pontefice : 
a jj. 141. la cagione dell’ inrtituzione fù per premiare i incielimi Bolognefi , li 
ficut quali, eflendofi l'opra rutti fegnalati nelle due Vittoriofe Battaglie, che 
Ex quadanu ;) Cardinale Ubaldino Legato Apportolic) , unitamente colle Città, 
Scritturale- e principi collegati col Pontefice , diedero agl’ Eferciti di Federico 
^ali rodata-, fecondo Imperatore , una nelle vicinanze di Parmi , e 1 ’ altra nel di- 
perBart'rAo- ftrecto di Modena, per le quali la Chietà ricuperò gli Stati , che dal 
ttifum Pelle- Tiranno Monarca gl’ erano fiati ufurpati ; meritavano d’ cfterc ri- 
grinum fub compeofati , e ingranditi. Concedette anche il detto Pontefice a Bolo- 
aUeiq.n or- gnefi la foprainteadenza della Romagna per tenere in freno per elfi L* 
tj i»73* altre Città della Provincia , le quali avendo gmfcata la Signoria , 

la 
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ExPauloBo* 
noi » fuo -, . 

Jjioria t'oro- 
.fot, ■ 
79 - 

JulioCs - 


la liberti del Dominio , con facilità fi ribellavano alla Cb.iVA ■ A 
cotefia deputazione d’ Innocenzo iti favore de Bolognefi fi fot tok rìse- 
ro col giuramento tutte le Città , e li Feudatari delle Terre , e d£_> 

Carte Ili attinenti al Pontefice, conofcendola o°n’ uno neeelfaria per la 
pubblica quiete : Il Cartello di Cottignola , che in quel tempo era del , - ~ , 

Contado d’ Imola lotto ftrada, nel politico , e nel militare , fpetianti i a . re 0 ‘ . 
al Principe , fù fottopofta al Potertà di Lupo , focto del quale vi con- <>0 Pr.'el * 
tinvò piu , e piu anni ; cioè fino al fine del Secolo predetto , nel 
qual tempo il Senato di Bologna infiacchito per le difeordie de Hioi 
Cittadini , perdette allatto la lbpraintendenza , e la forza. 

Nel qui n codec imo fecolo,dal che eravamo redenti , e precifamen- 
te nell’ anno r jcz. avendo Luigi XII. Ré delle Francie coll' efcrcito 
comandato da Cefare Borgia , che dicevano il Duca Valentino , leva- 
ta Cottignola a Lodovico Sforza detto il Moro , la medefima venne 
di ragione de’ Principi Eftenfi , avendola donata il detto Ré al Duca 
Ercole primo di Ferrara : ridotta Cottignola dell’ Ertoti fir , il Duca 
comandò al Cavaliere Rinaldo Sacrati nobile di Ferrara , e luo Com- 
minarlo in Lugo , che in luo nome ne prenderti: il portello , fotcomet- 
tendola ancor' eifa , come l’ altre Terre della Ronagna di liti ragio- 
ne , alla Giudicatura del fuo Tribunale , e nel militare a Cefare La- 
vczzoli ancor’ elio nobile di Ferrara Comandante della Cittadella , c 
Rocca di Lugo , il che dal Sacrati venne po.ituai.nence cfegUito : In 
corolla foggezione a Commi ifarj di Lugo , c all! Comandanti della di y r'p 

lui Cittadella , alla riferba di quei pochi anni che la tenero li Pontefi- .f' . * j/' 
ci Giulio IL, Leone X. , e Clemente VII. , nelle Guerre eh’ ebbe- - * ' jJ' i 
io col Duca Al tomo primo Figlivolo ,,e Succertore d’ Ercole , perfe- 
verò Cottignola lino all’anno 1598. , nel quale , ertemi.» devolutolo 
Stato di Ferrara alla Chicli» per la morte del Duca Alfonfo fecondo , 
mancato lenza portenti Mafchile, il Sommo Pontefice Clemente_, 

Vili, nel tempo che fi trovava in Ferrara ordinò, che iurte le Terre 
della Romagna ricuperata averterò i loro Minirtri fenza altra dipen- 
denza, che dai Cardinale Legato di Ferrara , e nel militare dal Gover- 
natore aldi' Armi «Iella rterta Città-, perlocche la ioggezione ebbe fi- 
ne , e la Gommilfaria di Lugo terminò in Taddeo Sarti, che dal Car- 
dinale Pietro A Idobr. andini Nipote di Clemente primo Legato di Fer- 
rara, e Sopraintcndentc generale delio Stato Ecclefialìico, era fiato fpe- 
dito in Lugo per il governo della Conuniiraria. 

Ora da tutto quello voi ben vedete , Signori Cottignolefi , fe ve- 
ro fia , lenza poterne in alcun modo dubitare , che codclla voftra Ter- 
ra fia Hata fotropolla alla Giudicatura di Lugo , e che per conlegucn- 
za il proprio , e vero luogo da trattarne la Storia , come dicevo , era 
quello , ove nella Storia di quella mia Patria hò trattato de fuoi annef- StritnVucit 
fi . Eccovela contutrociò li-parata , e nel fuo proprio volume da quel- 
la diftinta , che a dir vale in forma più decorofa , e confacevole al 
merito voflro , de alle glorie de Voftri antichi Perfonaggi . Se Ella fia 
per ertere da voi gradita , io non Io sò ; Ma fe non per altro , gradi- 
tela almeno per il buon cuore , che hà dimoili aio , con voi , e colla_. 

Pa* 


tmifol. 183 , 

Sigonius eit. 
a Paulo Bo- 
rtolo inljlori* 
Bonomie 
Pompeur 
Vizzanur in 
IJhri* Bono- 
mia lib. 3. 
fot. 130 
Ex nojtnt 
JJÌoria Lugi 
plurtbui in-, 
lodi fpecia - 
ht:r in lib.p. 


Intib. l-cap. 
xx.fol. 480. 
I- 48 i. 48*. 
483. 

Ex Manu- 
f cripto anti- 
quo exifien. 
in Biblioteca 
Sereni fimi 
Vucii M uti- 
na fol. 5 J9. 
ExCattaJtir 
pub. Comun. 
Lud^if, ex 
diHo manu- 
fcripto 


a*' 
HiJioriavL, 

Lugi in cap. 
x. primi hb. 
&in duode- 
cimo foL 


*4? ■fìcuti’t 
xix. urti) 
libri ptr tt- 
tum 

iy> 

fptcialiter 

infoi- MI- 

Lituràtpa- 
tentala bu- 
ìui ultimi 
Comminar) 
leruntur in 
bac Iflori/L* 
fai. ì». 


Patria volti* , uno , che non i Cottlgnolefe , che <11 rifletto , e di 
genio ; rimontandovi e (Te re la gratitudine un dono univerfale della ni» 
cura , eh: anche ne più piccioli animiletti lì feorge ; E Capiate all» 
fine , che fcrivendo per voi , per vollro decoro , e per vollro vantag- 
gio ( oltre la fpefa . che mi d llata innevitabile per la Stampa ) mi fo- 
no fors' anche accelarata la morte , avendo fcritto nella avanzata età 
di anni fettantanove ; onde fonofi perciò accrefciute di molto te mie 
altre volte accennate graviffime imperfezioni . Aurei potuto, il confief* 
fo , fchivar quelli incommodi , tralasciando di fcrivere , e di pubbli- 
care quell’ Opera ; ma non 1' hò facto , perche mi é convenuto ( cof* 
Colica del mio naturale ) piegarmi alle replicate illanze d' alcuni voftrl 
Concittadini zelanti per il decoro della loro , e vollra Patria t Se io 
in quello mi dichiaro colpevole . 

Chiunque poi (la per edere il Leggitore di quelli Fogli , lo prego 
di tutto cuore a compatire le mancanze , che in gran numero feorgerà 
nemedefimi; Deboi itti mo , de infiacchito perla vecchiaia ; cagione- 
vole in ogni parte del corpo ; logoro di capo , e dilìpato ne (piriti , 
non Colo per gl' antichi miei Stulj Scolataci , e per tanti anni di pre- 
dica ; ma ancora , e molto piu per la longhilfimi grave fatica fpefa _ » 
nel comporre la Storia di queda mia Pacria già data alla luce pochilfi- 
mi anni fono ; non hò potuto inalzarmi di piu colla rozza mia penna ; 
Quantunque io polTa dire di aver lcelto lo llile facile , e piano come il 
piu proprio , e accomodato alla Storia . Ad una fola cofa fon certo di 
non elfer mancato , ed d quella , a cui ogni vero Storico deve averti- 
re , di non avere cioè lafciata da parte colle perquilìzioni , e collo 
lludio alcuna di quelle diligenze , che ragionevolmente fono (late pof- 
fibili per indagare la verità de fatti, de quali ferivo ; e tanto a me ba- 
ila , per non meritare la taccia di Scrittore bugiardo , o ignorante ; 
Capendo ogn’ Uomodi fenno,che li fatti , e fpecialmente gl' antichi , 
o li trovano fepolti nel più profondo della dimenticanza , o vero con- 
taminati dalle dicerie del volgo , che per lo più fono falfe , ideali , e 
lenza veruno fondamento . 

Nel medelìmo tempo , in cui hò fcritta , Se ordinata la prefente 
Storia di Cottignola molco dillinte , Se onorevoli grazie fono (late-» 
concedute dalla Santità di N. S. Clemente XII. e dall' E ni , e Rmo 
Sig. Cardinale Giufeppe Accoramboni Zelantitfimo nollro Pallore al- 
ti due Cleri Secolari di S. Maria Annunziata , e di S. Giacomo Apo- 
itolo il Maggiore di quella Terra di Lugo ; avendoli la S. S. inalzati 
alle prerogative de’ Cleri delle Città Vefcovili col dichiarare le fudet- 
te loro rimetti ve Chiefe Collegiate di più Canonici , e Manfionarj ; 
col concedere il titolo di Propollo , e t’ ufo. della Cappa Magna a' lo- 
ro Arcipreti , e col diltinguere con altre dignità alcuni de fudetti Ca- 
nonici . Parmi perciò di elTere in debito , o cottele Lettore , di do- 
verti almeno acennare qui di paflaggio quello onore alla mia Patria—» 
difpenfato , giacche non fono piu in tempo di parlarne ne Ila Storia di 
quella già ftampata anni fono , e nella prefente non hò t rovato luogo 
conface v ole , e proprio per intrometter vene la narrativa. 

Tro- 
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Cardinale Tommafo Ruffo ofcito nel tempo fteffo, in cui quella fi ani 
dava Campando , il quale m' «? parlo bene di qui inferire : poicche ve- 
nendo per effo levato un Dazio , come vedrai , molto conlfderabile, 
anco per la Terra di Cottignola , non dovea tralafciarfi , come rnfa - 
grandemente a lei favorevole , e vantaggiofa . Vivi felice . 

i 
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SONETTI 

In lode della Uluflre Terra di Cottìgnola t della predente 
Opera , e dell ' Autore . 

Olin pur 1* ore , i giorni , e i mefi , e gli anni^ 
Cui fiacchi al fine il Veglio edace Tali , 
Sicché veggano i miferi Mortali 
Carco il gran Carro d’ infiniti danni ,• 

Che non fia mai , che obblio co’ i neri vanni 
Cuopra di Marte i Popoli immortali. 
Contro cui non ha Morte arco , ne flrali 
Tant’erti fon di Fama i fiacri Scanni „ 

Ben Tu cel moftri , che all’età paffiata 

Ne meni , e additi colla gloria in fronte 
„ Gente di fèrro , e di valor armata. _ 

Tua mercè ogn’ Uom mirando opre sì conte 
Dirà all’inclita Terra - o Te beata 
D*acquc reali gloriofa Fonte. 

Del Sig. PrtfoJI t Filippo BellarJi. 

t z Mcntr* 
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Entr* io gli Eroi leggo in tne dottfe cartel 
Che di lauri, e corone ornar la chioma , 
E fovra Europa foggiogata , e doma 
Trofei innalzaro di Vittorie a Marte; 

Tc del gran Livio al par veggio elevarte, 

E d’ ogni altro Scrittor, qual più fi noma; 
E invidiar veggio Cartago , e Roma 
La Madre, che tai Figli a noi comparte; 
E veggio ancor lorda di polve e fangue , 

Volger, quafi a fua fpeme, Italia a Lei , 
Memore qual già fu , la faccia efangue. 
Deh quet fen riproduca i Semidei 
A rialzar la milcra , che langue; 

Indi forga Scrittor , quale or tu fei. 

Dei Sig. Parroco Giuseppe Luigi Amsdtfi. 


Enchè fien chiare le famofe gefla , 

Illuftre Terra , de’ tuoi grandi Eroi., 
Pure l’obblio copriva i raggi Tuoi 
Con la ner’ ombra velenofa , e infella; 
Ma dotta penna ecco la gloria della 
Per ravvivar gli fpenti pregi tuoi , 

Onde gli invitti Duci in faccia a noi 
In aria più vivace ergon la Telia . 

Bello il veder in trionfale ammanto 
Dagli Elisj venir l’ ombre famofe, 

Ed al celebre Autor lèderli accanto, 

E a lui narrar l’opre piu rare , e afeofe, 

Ch’ Egli or ci dona , onde fen freme intanto 
JTcmpo , ed obblio, che invan confunfe , e rolè j 

Jhi i »£■ Dott- Ruppero Calbi. 

AD 




< 


3CÌXJ 

AD COTTIGNOLAZ HlSTO'RlOGRAPmJM , AC 
VATES , EUM LAVDANTES. 

D. Pattiti! Olympius Tronchetti Bergomenfts C. K. 


Res audio Vates , arte omnimoda concinni^ 
tes P r ? con i a ? <1^ fluidè & comptè fcri- 
PwyI R bens > tcmerè narrar , nil inconfultò exhi- 
^jlM bet, femperque veritatiinnititur , hiftori? 

bafi . Nil illuflrius , quàm hiftorias, qua# 
tamquam in fpeculo mores ad alienas virtu- 
tes componunt, caliere, acque in Iucem edere . Gratu- 
letur Patria , faccunda heroum mater jureoptimonun* 
capata , de erudito alienigena, ejus recenfente taudes, 
& preclara ejus foboFrs gefta exarante . Qu? a Cive hi- 
floria intexitur , aflentationrs fufprcione non vacat ; fi- 
lij cnim in matrem amor fàcilius a vero aberrar: fed 
exteri Scriptoris narràtiohujufmodi fufpicione remo- 
tior , ac prornde magis ingenua cenfeatur, oporter j 
proptereaque libentiorc animo perlegentes allicit; fu», 
vidima quippe narracio veritas; fummaque idcirco vo» 
luptate meafficiunt & Scriptoris fama > & VaturiL» 
nomina. 
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i j8 1. x • pagi 8. 

CAPITOLO III. 
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CAPITOLO IX. 

pi Jet altri Figlinoli dello Sforma , li quali furono Leone , Gio- 
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CAPITOLO X. 


'Di Margarita Attendoli Sorella dello Sforma , Donna di gran 
Coraggio, evalore: e dichiara Eli/ a , e d Antonia ancor 
effe degli Attendoli di Cot tignola , e de loro ingrandimen - 
ti pag. 99. 

CAPITOLO XI. 


Di BCinaldo Gr ariani Arcivefcovo , e Generale di tutto l’ Or- 
dine Francifcano ; Di Don Onofrio Z,ar abbini Predicatore 
Illu(lre,e di duoi celebri Pittori tutti Cotti? noie fi pag. ro x . 

CAPITOLO XII. 

Dì due altri Cottignolefi Illuftri , uno nella Santità della Vita , 
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DELLA STORIA DI COTTIGNOLA 

DEL 

P. MAESTRO FRA GIROLAMO BONOLI 

DA LUGO MINORE CONVENTUALE 

CAPITOLO I. 

Dell Orìgine di Cottignola in qualità di Largo , o piccolo 
Cajìcllo , e pofcia di Caftello munito , e di T^rra 
ragguardevole . 

Uantunque fia indubitato , e ficuro, 
che Cottignola Terra ragguardevole 
della Romagna inferiore , unita anch’ 

Erta come Lugo, Bagnacavallo, Maf- 
fa de Lombardi , ed’ altre al Ducato, 
e alla Legazione di Ferrara , in gene- 
re di Cartello fortificato , c munito , 
non fia di molta antichità , avendola 
( dicono generaimente gli Storici , 
fpecialmente il Rorti , il Bonoli di Forlì , il Vecchiazza- 
n j , 1’ Alberti , ed’ altri ) fabbricata li Faentini , altri Albert; in 
dicono li Forlivefi , e ai veri! gii uni cogli altri, nell’anno Italia^ 
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* LIBRO PRIMO 

1176. , in quello però di piccolo Cartello fenza fortifica- 
zione veruna , non è così , avendo fortito il dilei incomin- 
ciamcnto , anche prima della Redenzione del Mondo, ac- 
certandolo un Diploma dell' Imperadore Ottone IV. da- 
to di Bologna alli 2 7. di Genajo dell’anno 1212. , che vuol 
dire feflanta quattro anni prima del 1276. , nel quale li 
precittati Scrittori la dicono fondata : Il contenuto di co* 
tefto imperiale Diploma era , che Egli concedeva ad Al- 
berico Conte di Donigallia facoltà di poter ferrare il Ca- 
nale , che li Faentini efeavavano per trafmettere 1 * acque 
del Senio al Molino , che fabbricavano nel Territorio del 
loro Cartello di Cottignola , concedendo al Conte di po- 
terlo trafportare fino al diftretto del dilui Cartello di Do- 
nigallia , nel quale , ancor erto coll’ efempio de Faentini, 
voleva inalzare un Molino per comodo de Donigalliefi di- 
lui Sudditi , li quali non avendo, ne Molino, ne Chiufe,il 
macinamento delle Biade li riufeiva gravofo, e difeomo- 
do: E cafo, che li Faentini,e li Cottignoiefi averterò tenta- 
to di frartornarli il ferrameto del lor Canale, e lo trafpor- 
tamento del medefimo fino al Territorio del predetto di- 
luiCaflello.li condannava allosborfo di trecento Marche, 
fomma rilevante di que tempi , eflendo la Marca non una 
fola moneta, ma certa quantità di più moneteye quelle tre- 
cento Marche voleva, che fodero applicate la metà di elTc 
alla fua Camera imperiale, e il relfiduo al detto Conte Al- 
berico: Se poi la conceflione imperiale reftafle efeguita,e il 
Canale de Cottignoiefi venifle ferrato dal Conte Alberico 
diDonigallia,mi perfuado,che nò, imperocché eflendo riu- 
feito al granPontefice Innocenzo III.col quale s’erano col- 
legati , la maggior parte de Prenci pi dell’ Italia , dopo 
averlo fcomunicato , e dichiarato privo dell’ Impero , di 
rompere il dilui Efercito , efuggarlo nella Germania.» ,* 
hà del credibile , che le diluì leggi , e fpecialmente le fa- 
vorevoli al li dilui Dipendenti , uno de quali era il detto 

Geo» 


STORIA DI COTTIGNOL A CAP I. * 
Conte di Donigallia , fodero dichiarate nulle , e di ali 
valore . 

E quando non fotte piu che certo , che Cottignola in 
qualità di piccolo Caftello fotte luogo antico , e nonfolo 
d’ anni , ma di piu , e piu fecoli anteriore alla pretefa fon- 
dazione del 1 1 76 , con qual fondamento aurebbe potuto 
/crivere il Biondi nella fua Italia illuftrata, che il Trium- 
virato , cioè la partizione dell' Impero Romano feguita 
tra Ottaviano , Marcantonio , e Lepido avanti la Reden- 
zione del Mondo redatte ftabilita, e conclufanel luogo 
chiamato in que fecoli Confluenza , e Confluentini gli 
Abitatori , il quale , come s’ è fcritto nella Storia di Lu- 
go,non poteva eflere , che poche miglia dittante da Cotti- 
gnola, flccome da Lugo , e da Bagnacavallo ( Abeffe au - 
tem non fot e fi , ( parole del Biondi cittato ) quin aut Faven- 
tia , aut proximè ad Bagnacaballum y Cottignolam , & Lugum t 
ubi F lumina Armonio, Sennius , & Vatrenus unir ofiiis conflu - 
unt , eafuerint Confi uentia . Or fe dunque Cottignola fù 
uno di quei luoghi , che negli anni della partizione del 
Mondo fi trovava nelle vicinanze di Confluenza , nella_> 
quale gli accennati tré Capitani divifero fra loro la Mo- 
narchia Romana; Eccola dell’ antichità , eh’ iodico , e 
di confeguente fuperiore di piu , e piu fecoli all' anno pre- 
detto 1 176. Sò ,che Alcuni hanno lafciato fcritto , che il 
Biondi chiamò ilfito di Cottignola , Cottignola , noiu» 
perche EflTa nell’anno delTrium virato fi trovafle fondata, 
ma bensì,perche non eflendoli noto il nome del medefimo 
firo , Egli per fpecificarlo il ditte Cottignola , la quale..» 
travandofi in edere, anche in qualità di Terra , quando 
pubblicò colle flampe la degna fua Opera , col di lei nome 
il fito predetto fi fece determinatamente conofcibile , 
chiaro . 

Mafia detto con pace di quello Scrittore, il quale 
più tolto a me fembra Sotti Ila- Con qual fondamento fide- 

A» ve 
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ve credere , che un Uomo del taglio del Biondi Storico 
de più veraci , e diftinti , che avelie l’ Italia al Tuo tempo, 
Coronel- cfsendo Egli (lato quello , che purgò dalle tenebre della_» 
liTom. vi. dimenticanza tutti i fatti di rilievo , eh’ erano fucce- 
Univerfale declinazione dell’ Impero Romano fino alfuo 

fol. 187. tempo, e fpecialmente quelli della noftra Italia , avendo- 
li con tutta la di Ainzione efpofti alla luce del Mondo , e_» 
fatti ficuri ; pcrlocchè fi meritò il titolo di Scrittore illu- 
ftre, e fopra ogn’ altro chiarilfimo : Et fuper estero! ( fi leg- 
Libro v 1 & e nc ^ Bergomenfe ) blundits Hijìoricus clariflimus ; con qual 
fol. i»7- fondamento ( di (fi ) fi deve credere, che Egli nella deferi- 

zione del Triumvirato abbia efprefso col nome di Cot- 
tignola un luogo , che attualmente non era Cottignola, e 
con tale falfa efpreffione data anfa agli Storici di queftio- 
nare il tempo della fondazione reale di Cottignola, la qua- 
le negli anni , che Egli fcrifsc l’ erudite fue Opere , per il 
valore della Gente Sfbrzefca , portava grido dillinto per 
tutta l'Italia ? E’poffibile , che Egli d’ intendimento pro- 
fondo, e più che avveduto, e diftinto nello fcrivere, non 
conofcefse , che colla (ola aggiunta di poche parole all’al- 
tre , che fi leggono nella fua Storia , fenza mafeheramen- 
• to bugiardo, aurebbe fpecificato il luogo fuddetto dello 

vicinanze del Triumvirato , col dire , che cotefto luogo 
dopo molti fecoli fu dagli Abbitatori del medefimo , chia- 
mato Cottignola? Si concluda duque anche per quello ca- 
po , che Cottignola in qualità di piccolo Cartello nel tem- 
po della fuddetta partizione del Mondo fi trovava in efse- 
re, non di futirizione , ma d’attuale efiftenza , edicon- 
léguente di più , e più fecoli anteriore all’anno 1176. 

Oltre di che ; fe Cottignola non fofse ftata realmen- 
te in efsere nell’ anno del Triumvirato , come pretende^ 
l’ accennato Scrittore; il medefimo fi dourebbe inferire di 
Lugo , e di Bagnacavallo,li quali colla ftefsa frafe di Cot- 
tignola fi leggono dal Biondi defcritti ; Abejfe autem non 

po. 
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STORIA DI COTTIGNOLA CAP I. 5 
fot e fi , quin aut Faventia , autproxime ad Bagnac ab alluni , 
Cottìgnolam , & Lugum , Ubi &c. il che farebbe poco meno, 
che impugnare la verità conofciuta . Per il particolare 
dell’antichità di Lugo , fi legga la noftra Storia del mede- 
fimo Lugo, e fpecialmerite il Capitolo primo del Libro 
primo. Per l’altro pofcia di Bagnacavallo ; nell’ antica lo- 
ro Chiefa Archipresbiterale di S.Pietro confervano li Ba- 
gnacavallefi due lapide antiche , dalle quali fi rilieva, che 
efso fofse in efs€ re negli anni dell’ Idolatria , e che forti f 9 e 
l’ origine nel tempo , che il Senato di Roma governava 1 ’ 
Italia: Bagnacavallo ebbe l’efsere dagli antichi Claudj , 
detti anche Tiberj, Famiglia Imperiale, e Senatoria di Ro- 
ma, c fe noi foffimo in fiato di pubblicare la Storia di cote- 
fl a ragguardevole Terra, fi vedriano inefsa gl’ atteftati 
provanti dell’ Origine , e dell’antichità, che diciamo : 
Sicché non pregiudicando l’interpretazione del Soflifta_> 
alle antichità di Lugo , e di Bagnacavallo , nemeno deve 
efsere diftruttiva di quella di Cottignola . 

Anzi allo fcriv ere dello fiefsoTonduzzi ; Cottignò- 
la non folo in genere di piccolo Cartello fi trovava in efse- 
re innanzi all’ anno 1176. , mà altresì in qualità di Cartel- 
lo fortificato , emunito: Ma s' ingannano quelli ( parole_> 
dell’ Autore ) , che credono Cottignola fabbricata nel fuddet- 
to anno 1276., poiché fin dall' anno Uff. Cottignola è nomi- 
nata dal nofìro Croni fìa T olofano ( che mori nell' anno 1226., 
e fc riffe le cofe di Faenga fino a tal tempó)tra Caflelli , e Luoghi 
f ortipcati per difefa del T erritorio ; onde non potè e fere fonda- 
ta &c. Alche anche fi fottoferive il Giovio al foglio xi 1 r. 
della fua Opera, fpecificandola ancor efso per una delle 
Terre antiche della Romagna , e comecché gli Scrittori 
debbono andare cautelati nei particolari dell’ antichità , 
non concedendola , che alle Città , Terre , e Cartelli, che 
portano feco qualche millenario d’anni dalla loro fonda- 
zione , dicendola antica , fegno , che pur Efso la conobbe 

fab- 
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fabbricata afsai prima dell’anno predetto 1176. Rimane 
dunque indubbitato , che la Terra di Cottignola fia ancor 
efsa di molta vecchiaja , e che gli accennati Scrittori , che 
la dicono fabbricata nell’anno predetto 1176. , abbino 
equivocato , confondendo la reedificazione , e l’ ingran- 
dimento colla fondazione , che le fh data in qualità di pic- 
colo Cartello : Comunierunt ( fi legge nel Breviario dorico 
del predetto Tonduzzi ) non condiderunt . Ma comecché a 
quello infortunio della perdita dell’ antichità cagionata-, 
per isbaglio degli Autori poco avvertiti nello fcrivere , vi 
foggiacicno molte , e molte Città , anche delle più efpo- 
fte , e ragguardevoli , che abbia la Terra , non deve far 
cafo , fe altresì a Cottignola fi è avanzato , la quale tro- 
vandofi ne vecchj fecoli per la dilei fituazione , e piccolez- 
za, che le fu data, poco meno, che perduta , e nafeofta, 
dagli Storici non poteva , ne meritava d’ efsere confiderà, 
ta. Entro lo fpazio della Terra , che di prefente fi trova 
tra le due Città Bologna , e Rimini, negli anni, che gover- 
narono la noftra Romagna gli antichi Popoli dell’ Um- 
bria , vi fi trovavano ( fcrive Plinio ) trecento Cartelli, 
de quali ( alla riferba di pochi ) per cagione della loro pic- 
colezza , non fe ne legge memoria . Che poi la fgddetta_* 
difgrazia di Cottignola fia accadduta anche alleCittà rag- 
guardevoli ; eccone evidenti le prove . 

La Città di Roma Metropoli dell’ Univerlo , 
fecondo il parere d’ Agoftino il Santo , gran Dottore del- 
la Chiefa, forti l’erterc immediatamente dopo 1 ’ Univer- 
fale diluvio , avendola fabbricata Camafe figliuolo 4 * 
Nembrote Gigante , confufi , che furono i linguaggi nel- 
la fabbrica della gran Torre , che dicono di Babilonia ; ma 
perche da Romolo venne reedificata , e notabilmente ag- 
grandita , Romolo da molti è creduto il dilei Fondatore . 
Roma à Romolo ( fcrive il Bergomenfe ) e'jus Conditori 
f\c nominata , P$r un millenario , e pih t l’ antichità 

' A* 
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diCamafe è fuperiore a quella di Romolo. Lo fletto fi Berg». 
legge di Coftantinopoli , anch’ erta Metropoli , fé non del lib - 4 - 

Mondo , almeno dell’ Impero Romano , dominante del* 0 ' 
la maggior parte del Mondo . Il primo Fondatore di que- 
fta gran Città fh Paufania Rè de Spartani detti ancnc_» 
Lacedemoni: ma perche Coftantino Imperatore il gran- EO me n dt" 
de , la rifece , e 1* ingrandì , dandoli anche il nome di Co* 
Aantinopoli , ad etto da divertì Scrittori viene attribuita 
la gloria della dilei fondazione . Coftantino ville nel ter- 
zo fecolo di noftra falute ; Paufania piu , e piu fecoli 
avanti il nafeimento di Crifto . Il medesimo infortunio è 
accaduto non folo a Coftantinopoli , e a Roma , mà ad al- 
tre Città , che fi trala (ciano . 

Ma palliamo dall’ antichità di Cottignola agli antichi 
dilei Fondatori, e con quelli diamo fine al capitolo. Gli 
antichi Fondatori del Cartello di Cottignola , per quello, 
che fi raccoglie dalle Storie private dei Borghi , e Cartel- 
li , e la fletta fperienza anche a noftri tempi dimoftra nell* 
edificazione de medefimi , fi debbono credere gli Abbita- 
tori dello ftefto Villaggio, nel quale egli è piantato . Im- 
perocché trovandoli in quei fecoli le nollre fituazioni in 
gran parte bofehive , efottopofte alle inondazioni della 
Valle Padufa, e alle ruinc de Fiumi , ed elfendo li Bo- 
fchi i nafcondigli ordinari de Ladri , e della gente facino- 
rofa, e bandita; gli Abbitatori dei Villaggio per caute- 
larli al polfibile dall* une , e dagli altri , uniti fi riftrinfero 
nel fito piu confacevole , e proprio per la loro difefa , e_» 
comecché le fpondedel Senio, nell’ altezza fuperavano 
tutti gli altri fondi del Villaggio , fu delle medefime fpon* 
de , vi trafportarono le loro Cafe , le quali pofeia coll’ in- 
torniamento degli Argini , che li fecero , e col riparo del 
Fiume , rimanevano baftevolmente afticurate . Che vuol 
dire , che la Terra di Cottignola è fiata fabbricata , e fon- 
data da Gottigoolcfi Abbitatori dell’ antico dilei Territo- 
rio 
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• ' * rio. Le Cafe degli Abitatori de Villaggi , eflendo in que' * 

tempi inteflute di canne , e di legni , lo trafportamento 
loro da un luogo ad un altro , riusciva di leggiero incomo- 
do . Della Villa Cottignola antico Territorio della mede- 
fima difufamentc fi fcrive nel capitolo viri. di quefto 
primo Libro . 

CAPITOLO II. 

De Dominanti di Cottignola dalla fua Origine fino all' 

anno 1381. 

C Acciati , ch’ebbero i Romani da quelle noftre Con- 
trade gli antichi Popoli della Gallia , detti li Gal- 
li Boj colla rtrage , che abbiamo deferitta nella 
Hìrtoria noftra Storia di Lugo nel capitolo primo del primo libro , 
Lugi fol. 5. e ridotte le medefime contrade di loro ragione, riempiute, 
e popolate, che furono; Tutte le Città , Terre, Ca- 
rtelli , e Luoghi, levati a Galli, li fottopofero ad un lor Se- 
natore , che fpedirono in Ravenna col t itolo di Proconfo- 
le , avendo dichiarata la ftefla Ravenna Capo della nuova 
loro Signoria , e la Signoria Provincia col nome di Gallia 
Togata , e comecché il piccolo Cartello di Cottignola ven- 
ne fabbricato in cotefti tempi nella maniera , e per le ca- 
gioni , che abbiamo dette nell’ antecedente capitolo ; Il 
dilui primo Dominante fù 1 ’ accennato Proconfole di Ra- 
venna , e di confcquente il Senato Romano . 

Eflendo pofeia riufeito alli Barbari della Scandia_. , 
detti generalmente li Goti , di togliere agl’ Imperadori 
Romani , che già avevano ufurpataal Senato loro l’in- 
tera dilui Signoria , la Gallia Togata , che anche fi diceva 
Emilia, e piantata la Sede loro in Ravenna; il piccolo 
Cartello di Cottigno'a coll’ intera Provincia, ami conj 
una gran parte dellTtalia , fi fecero di loro ragione: E 
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STORIA DI COTTIGNOLA CAP. II. 9 
comecché la credenza di cotefti Barbari era 1* Arianifmo , 
abbracciato da efli , lafciata , eh’ ebbero i’ Idolatria ; ASfi- 
curata che fò da loro laSignoria,e dichiarataCapo del loro 
Impero la fudetta Città di Ravenna , affinchè li Catto- 
lici , che fi trovavano nei loro Stati, divenissero Ariani , 
contro de medefimi rinovarono , poco meno , le ftefTe leg- 
gi di feverità , che avevano pubblicate gl* Imperadori Ro- 
mani perfecutoridi Gesù Crifto , ede Tuoi feguaci ; per- 
lccchè a molti Cattolici , che collanti non vollero dare.* 
orecchio alle loro minaccie , convenne foffrire efigli , pcr- 
fecuzioni , e martirj . 

Impietosito il Sommo Pontefice per li barbari porta- 
menti de Goti , fece ricorSo all* Imperador dell’ Oriente,* 
Giuftiniano il Grande : Quefto zelante Principe, Sentite 
le preghiere del Pontefice , e lo Slato deplorabile della fe- 
de cattolica , e degl’ infelici Italiani , cotanto ancor eSTo s‘ 
impietosì , che follecito incaminò per l’ Italia fotto la_» 
Condotta di Bellifario , valorofiSfimo Capitano, un fòr- 
te , e pumerofofiSfimo Efercito di Gente Greca ; onde ve- 
nuto a Battaglia l’ Invitto Comandante colli Goti, glo- 
riofamente li vinfe nelle vicinanzedi Roma , e con tanta 
Strage di loro , che Sé lo SleSTo Re Vitige , che li comanda- 
va , non fi falvava colla fuga in Ravenna, ancor elfo v' au- 
rebbe perduta , ò la libertà , ò la vita : Di poco proffitto 
però riuScì a Vitige la fuga , e il ritiramenro in Ravenna ; 
imperocché avendolo Serrato in eSTa con uno SlrettiSfimo 
blocco Bellifario , fe non volle morire affamato , lifùd’ 
uopo darfeli colle fue Genti a diferezione , e prigioniero 
di guerra: Aurebbe avuto fine colla rotta, e prigionia 
di Vitige, che toftofìi condotto in Bifanzo , il tirannico 
Impero de Goti nell’ Italia ; ma avendo Giuftiniano chia- 
mato a fe Bellifario , infofpettito, che gl’e la volefle ufur- 
pare; iGoti fi rimifero in forze , dichiarando per loro 
nuovo Re Totila,anch’efso Ariano, e piu di Vitige cru- 
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f LIBRO PRIMO 

dele, e perfecutore de Cattolici . Ottennuto eh' ebbe que- 
llo barbaro mofl.ro l’Impero, &accrcfciuto con molta 
Gente ftraniera il Gotico Eferqito , feorfe vittoriofo 
tutta l’ Italia , e con tanta inumanità , che pochi furono 
i Paefi , che non reftafsero , o Taccheggiati , o inceneriti , o 
diftrutti : Roma , dopo Napoli dal Tiranno afsalita , 
fh ridotta una mafsa di pietre , e poco mepo, che fpopola- 
ta d’ Abitatori : Poco diflìmili furono gl’ infortuni delle 
Città di Firenze , di Perugia, & altre di quefto rango . 
Totam Italiam invafit ( fcrive il Bergomenfe ) dìrupuit , & 
multi s cladibus afpxit : U rbem quoque Rompa) ingrejjus , il- 
lam etiam dirupuit , if incendit , ac murorum partem evertit y 
(f fine ullo quafi Habitatore reliquit : Onde fe novamente 1* 
Imperador Giufliniano alle preghiere di Vigilio Pontefi- 
ce non la {occorreva con altro confimile Efercito , coman- 
dato da Narfete Eunuco , Capitano ancor efso di gran va- 
lore ,V poco da Bellifario difltmile , farebbe fiata nelle fup 
ruine fepolta : Giunto Narfete in Italia full’ Alpi della_» 
Tofcanayccife Totila , e nelle vicinanze di Lucerà di Pu- 
glia Tela, che dalle reliquie dell’ Efercito di Totila era 
flato falutato per Re , e con quelle due gloriofe vittorie 
diede fine al Gotico Impero P anno fettantefimo fecondo , 
da che aveva avuto principio: In Italiani veniens fparla_» 
di Narfete il Bergomenfe ) cum ingenti gloria Gotos ipfoi 
omnes fiuperavit ; Ù ita Italiam oninem ab tiranìde eorum 
liberavit . 

Se il Cartello di Cottignola , durante l’ Imppro de_# 
Goti , reftafse ancor efso Taccheggiato , ò poco meno che 
diftrutto , non fi legge ; hà però del verifimile , che sì ; Rt- 
tefa l’ univprfale loro crudeltà , & il guado , che Alarico 
di loro fecondo Rè diede a tutti i Luoghi , che fi trovava- 
no nelle vicinanze di Ravenna : Italiani intravit , & non 
longè R avena am contender f ibidem omnia rapini s , & direp- 
tionibui involvit . 

Da 1- 
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STORIA DI COTTIGNOLA CAP. II. i » 
Dalla tirannide de Goti, pafsò Cottignola al piacevo- 
leDominio de medefimi Greci, e fpecialmente degli Efar- 
chi di Ravenna fpediti dagl’ Imperadori nell’ Italia per 
fermare le conqtlifle de Longobardi , che da Narfete era- 
no (lati inviati all’ acquiflo della medefima , per ven- 
dicarli dell' Imperadore Giuftino ; ma più di Soffia 
Imperadrice fua Moglie , da quali fi diceva altamente 
maltrattato,ed oftefo . Ma efsendo pofeia riufeito a Lon- 
gobardi , che ad onta degli Efarchi , e delle forze imperia- 
li avevano fatto acquiflo d’ un Regno , e dichiarata la Cit- 
tà di Pavia Capo del loro Impero , di cacciare di Ravenna 
li medefimi Efarchi , e di fottomettere 1* intero Efarca- 
to ; il Cartello di Cottignola venne ancor efso di loro ra- 
gi >ne; e comecché diverfi Re loro furono Uomini barbari, 
e perfecutori della fède cattolica , anche della lor crudel- 
tà dovettero i Cottignolefi , e così gli altri luoghi dell’ 
Efarcato foccombere agli aggravj de faccheggi , e forfè an- 
che delle uccifioni . Di quello pafso caminavano gli affari 
dell’ Italia in quei calamitofi tempi ; Una flrage era ri- 
chiamo dell’ altra , e da un Tiranno crudele passavano i 
Popoli ad un altro piu bàrbaro : Ma fentiamo di piu . 

Quantunque il Re delle Francie Pipino , e piu di Pi- 
pino Carlo Magno Imperadore fuo Figlivolo ; anjentato 
eh’ ebbe il Regno de Longobardi colla prigionia di Defi- 
derio ultimo loro Re, e ftabilitol’ ingrandimento del Ro- 
mano Pontefice , e delli dilui Succefsori , alli quali oltre 
la riflituzione dell’ Efarcato , fece donazione delle due Si- 
cilie , della Sardegna, del la Corfica, della Tofcana, del 
Ducato di Spoleto eoi diftretto della Sabbina ; dafse quie- 
te all’Italia, e gli affari della noftra Emilia cangiassero 
profpetto , efsendo in efsa cefsate le perfecuzioni de Bar- 
bari , e le ruine de Popoli ; nulladimeno alcuni Secoli do- 
po per l’ ingordezza , e piu per la fuperbia d’ alcuni Re 
dell’ Itali», e molto più di diverfi Imperadori Germani , 
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che di «mi occhio foffrivano la Pontificia grandezza ; con 
crudeltà maggiore di quella de Barbari ritornarono in ef- 
fere le Guerre , le perlecuzioni , e le ftragi; attefoche ogn‘ 
uno di loro col prefetto, che le Donazioni accennate, fatte 
rifpettivamente dalli predetti Monarchi delle Francie al- 
la Chiefa, fofsero Beni patrimoniali de loro Imperj , e_> 
come tali infeparabili dalle giurifdizioni loro imperiali , 
afsalirono, per farne ( dicevano effi ) la ricupera , e per ri- 
mettere negli antichi fuoi diritti la loro Monarchia , gli 
Stati , che quella godeva ; e perche li Pontefici noo> 
avevano da lor medefimi forze baftevoli per opporli agli 
Eferciti ; e li Sudditi della Chiefa , da quali dovevano 
efsere affittiti , edifèfi , fucceffi va mente fe li ribellava- 
no; il Popolo per lofpavento, che li facevano le forze 
imperiali, e la fiacchezza di quelle del Principe loro; li 
Cavalieri , e li Magnati delle Città per i vantaggi , che ri- 
portavano da medefimi Imperadori , li quali per alienar- 
li dai Pontefici , e averli al loro partito , gl* invertivano 
delle Terre , e Luoghi , che andavano ufurpando alla 
Chiefa , colli titoli di Conti , e Marchefi , che in que tem- 
pi portavano gradimento, eonoredirtintiffimo ; per co- 
tetti , e limili artifici s' accrebbero maggiormente le ruine 
predette. Rivoltavano pure grimperadori cogl’incan- 
tefmi delle donazioni , e degli onori contro de Pontefici 
gl’interi Popoli delle Città primarie de loro flati , conce- 
dendo alle medefime di poterli governare da lorortef- 
fe fenza dependenza , dichiarandole Città libere, eRe- 
publiche Imperiali;perlocche le Galliche donazioni Tetta- 
rono poco meno , che difiipate , e perdute ; e lo flato del- 
la Chiefa, anzi tutta l’Italia, e fpecialmente l’Emilia, 
fi ridufse una Babilonia di confufioni, il Teatro della-» 
Guerra, e un tempeftofò Mare d’ infortuni .. Avendo IZ 
dipoi il crudeliffimo Imperadore Federico fecondo di 
quello nome , ma il primo nel tiranneggiare l’Italia-», 

non 
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non efsendovi flato tra li dilui Predecéfsori , chi piu d’ ef- 
fo l’ abbia maltrattata , e fiafi fatto conofcere Inimico al- 
la Chiefa , & alli dilei Pontefici , benché da Elfi fofso 
{lato coronato, e promofso all’ Impero: avendo, dilli, 
quello Tiranno fatto difeminare per tutta l’ Italia , 
fpecialmente negli Stati, che per anco fi mantenevano 
fedeli alla Chiefa , le due diaboliche fazioni Ghelfa T e-» 
Ghibellina ; le guerre, le ruine , i faccheggi , e le dragi 
crudeli cotanto s’ ingrandirono, che giunfero al colmo ; 
imperocché efsendofi le Città , c gli Abitatori di cadaun 
Paele appigliati ad una delle difeminate fazioni , che con 
incantefmo , piu che infernale , radicavano negli animi di 
chi le abbracciava crudelilfimi allj, e inimicizie sì impla- 
cabili , e di tanta av verdone , che ne anche li Genitori di 
partito diverfo da quello de Figlivoli potevano quelli 
(offrire ; per la qual cofa : MaledìEtum furtum , <£f bomicì- 
d'tum inondaverunt , & fanguis fanguinem tetigit . L’ef- 
fere Ghelfo , o Ghibbellino , voleva dire dichiararli , cj 
farli conolcere con legnali elleriori , ò del partito Pontili- 
zio , eh' era il Ghelfo, ò dell’ Imperatore, eh’ era il Ghib- 
bellino ; e comecché le di (cordi e de Popoli T e le guerre de 
privati , egualmente che le ribellioni , facilitano a Nemi- 
ci le ufurpazioni de Stati , il Tirano Monarca, per le pre- 
dette difeminate fazzioni Ghelfa , e Ghibellina , riufei- 
te a feconda del depravato fuodefiderio , feorfe vittorio- 
fo la maggior parte dell’ Italia , rubando , e faccheggian- 
do le Città, e i Luoghi de F azionar; Ghelfi i fottomife 
anco l’ intera Romagna con molte altre Signorie della-» 
Chiefa ; e fe nell’ anno 1150., cinquantefimo quarto della 
fua età , in Fiorentino,Terra della Puglia, la morte nonj 
avefse infeliceméte troncato il filo delle fue ingiude con- 
quide , efsendovi dato fuffogato da Manfredo fuo Figli- 
volo illegitimo ; alla defsa Roma farebbe convenuto lóf- 
frire il giogo della fua tirannia : Sed a majoribus fuis ( fi leg- 

ge 
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ge nel Bergomenfe ) minime degenerans , ubi fe Imperatotene 
confirmatum fenfit , illicò in Roman am Eccleftam infan ire, & 
omnia perturbare , lacerar eque , ac rapere c<epit : Multos Pr ( - 
latos ex G alita redeuntes interjici fecit , atque fubmergi : (3 
tandem a Manfredo Filio ex Ancilla fufeepto Jujfocatus in- 
feriti . 

Gravitimi furono i danni , e le ruine , che li Cotti- 
gnolefi , e la Patria loro dovettero fopportare negli anni, 
che tiranneggiò l’ Italia quello Barbaro Principe , impe- 
rocché trovandofi in quel tempo Cottignola ("otto la Si- 
gnoria de Faentini di fazione Ghelfà,e fopra tutti i Popo- 
li dell’ intera Romagna odiofi al Tiranno, anche adefi 
fi , come membri del Corpo loro , s’ efteléro le oppreffio- 
ni della Città : Vinta eh’ ebbe colla forza dell’ armi , c_> 
dopo un oftinatiffimo afsedio d’ otto , altri dicono di dodi- 
ci Meli Faenza coll’ appianamento delle Mura , demo- 
lizione de Borghi, e d’altre Cafe de Cittadini primari; fe- 
ce sì gran ftrage degli Abbitanti , che fe la maggior parte 
di loro, e fpecial mente li Senatori , non fi fofse falvata^ 
colla fuga , la Città farebbe rimafta un Diferto , e il Po- 
polo interamente uccifo . 

Non contento il Tiranno d’avere diffipata una delle 
piu deliziofe , ampie, e popolate Città dell’ Emilia, efi- 
fendo in que’tempi il Recinto delle Mura di Faenza,com- 
prefi li Borghi, di quindici miglia , e trentacinque_» 
milla gl’ Abitatori ; per ridure anche li dilei Sena- 
tori, che avevano colla fugafeampata la vita all’ eft re- 
mo , e fenza giurifdizione veruna , levò all’ infelice Cit- 
tà tutti i Caftelli , che di fua ragione teneva all’ intorno , 
facendone pofeia donazione feudale a diverfi Magnati 
Gibbcllini , che colle Squadre loro l’avevano affittito nell* 
acquifto della vinta Città, e che ftavano allettiti per ob- 
bedirlo in qualunque altro particolare di fuo piacimento, 
c comecché Guido Malabuca Conte di Bagnacavallo era 

ftato 
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(lato, ed era uno di quelli , al medefimo diede il Cartel- 
lodi Cottignola , dichiarandolo Conte, e Signore di 
quello: La confegna di Cottignola al Malabuca fatta_i 
da un Miniftro Imperiale feguì nel Mele di Novembre 
dell’ anno 1143., altri dicono l’ anno 1245. 

1148 Di cinque anni in circa fu la Signoria del Malabuca 
in Cottignola, dovè fino all’anno 1248. , nel quale aven- 
do 1 ’ Efercito del Pontefice Innocenzo quarto , e delli di- 
lui Collegati ( tra quali li Bologne!! ebbero il vanto ) rot- 
to , c poco meno che diftrutto quello di Federico nelle 
vicinanze di Parma , e di Modena; il Cartello di Cotti- 
gnola dal Malabuca fece pafsaggio al governo immediato 
della Chiefa Romana, avendolo fottomefso il Cardinale 
Ottaviano Ubaldini Legato Appoftolico , e direttore 
dell’ Efercito nella ricupera , che fece di tutte le Città , e 
Luoghi della Romagna , che s* erano porti in libertà, o 
(lavano in potere de Tiranni . 

E comecché li Bolognefi in premio del loro valore 
avevano ottenuto dal fuddetto Pontefice Innocenzo la fo- 
pra intendenza in ogni Città , Terra, e Cartello della Ro- 
magna ricuperata , e con facoltà poco meno, che indipen- 
dente di potere fpedire li Poteftà,e di regolare le Potefta- 
rie della medefima Romagna ; da Bolognefi , che in quell’ 
anno avevano per Poteftà loro Bonifazio del Can Piacen- 
tino, unitamente col Legato, Cottignola fìi fottomefsa 
alla Podeftaria di Lugo, alla quale con efso erano fog- 
getti trenta , e piu Luoghi tra Terre , Cartelli, e 
Villaggi. 

1176 Inqueft’anno 1276. , che appunto è quello, nel qua- 
le li precittati Scrittori Roffi , Vecchiazzani , Bonoli, Al- 
berti, ed’ altri pretendono , che Cottignola fortifse la_» 
Fondazione col nome ; la medefima Cottignola ritornò 
nelle mani de Faentini , avendola afsalita , e prefa il Con- 
te Guido di Modigliana Capo de Ghibbellini,con le Squa- 
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Are de medefi mi Faentini, edeForlivefi, che già spera- 
no ribellati alla Chiefa , e avevano cacciati dalle Città lo- 
ro li Poteftà , e gli altri Miniflri di Bologna . Non fh dif- 
ficile al Montefeltro la prefa di quello Cartello, imperoc- 
, che efsendoli riufeito l’anno antecedette all’ afsedio di 
iib 4^01! rom P er c 1 * Efercito de Bolognefi con la morte di otto mil- 
14414;. la, e cinquecento Perfone, coni’ acquillo del Carozzo, e 
ditremilla, e piu Carra di Bagaglio; da meiefimi Bo- 
lognefi , da quali doveva efsere foccorfo , non potè riceve- 
re aiuto : accrefciuta ancor l’ impotenza dalie difeordie.^ 
della loro Città . 

Ricuperata ch’ebbero li Faentini Cottignola,per af 1176 
ficurarla dalle forze de Ghelfi, e fpecialmente da Bolo- 
gnefi , li quali peranche fi mantenevano in qualche buorL» 
flato, avendo tra l’ altre le due Podefiaried’ Imola , e di 
Lugo al loro comando , rinovarono le dilei fortificazioni, 
riducendola in iftato di buona difefa ; e quella appunto fìt 
la fondazione di Cottignola,pretefa da tutti gli Autori, 

Tonduz che la dicono principiata in quello tempo : La fortificaro- 
part. 2 fol. no ancbe(Ccrivc il Tonduzzijper avere in quei contorni Luo- 
J07. go forte , e capace , dove all' occaftoni potè fiero apportare mole- 

ste a Nemici . 

Governando in quello tempo la Città di Faenza Al- 1 j 
bergatino Manfredi Figlivolo diFrancefco , la Terra_» 
di Cottignola ritornò novarqente alla Chiefa , avendola 
Ex qw>- ‘1 medefimo ccnfegnata al Cardinal Beltrando Pincetto 
dammanuf- Legato Appollolico , che da Giovanni vigefimo feconde* 
^ t0 j n e gl‘ Pontefice era flato fpedito nella Lombardia , e nella Ro- 
bliòtec. Ca- magna per fottomettere con la forza , come gli era ri ufei- 
puccino«u»-to' tutte le Città , eLuoghi, che s' erano ribellati alla 
ponom*. Chi c f a } e£ { g Bolognefi ; e feguì talconfegna alli di 
Luglio dell’ anno 1 jz8. 

Tre anni folo,o poco di piu, il Callellodi Cottigno- 1 JJJ- 
la fi mantenne di ragione immediata del Pontefice, aven- 
dola 
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dola lo ftefsoPontefice,per mezzo del fuddettoBeltrando 
Legato, donata ad Oftafio diPolenta Signore di Ravenna Ex ditto 

("che tra Tiranni della Provincia era flato il men dannofo manufcript. 
degli altri ) con l’annuo Cenfo d’ un Palio di valore lire_> ^P uccinD * 
2 5-, e la confegna fi fece nel MefediGenajo dell’anno 

1344 ; Come poi Cottignola dopo poch’ anni ritornafse di 
ragione della Chiefa Romana, non avendo trovato Scrit- 
tore alcuno, ne Manufcritto , che ne favelli, il tra- 
lafcio . Si legge bene , che alli 1 7. di Febbrajo dell’ anno 
1341. la medefimajjser comando di Clemente VI. Pon- 
tefice fù conferita a Bartoluccio del quondam Albergu- Ex pr*. 
zio de Mainardi da Bertinoro col pefo medefimo con cui ditto manu- 
Giovanni XXII. T avea data alPolenta , cioè d’ un Palio cript0 ‘ 
di valore lire 25. da pagarli ogn’ anno alla Camera Ap- 
poftolica di Bologna . 

1 3 7° Più anni dopo, godendo novamente la Sede Apoft. la 
Signoria di Cottignola , il Pontefice Gregorio XI. , che fi 
trovava debbitore di 60. milla feudi ('altri fcrivono 40. 
milla ) a Giovanni Aucut Comandante Inglefe , Con- 
faloniero di Santa Chiefa, per paghe, che il medefimo 
li doveva , avendolo fcrvito piu anni nella detta ricupera 
della Provincia ; per l’ intero laido delle medefime, oltre 

1372 la Città di Faenza , e la Terra di Bagnacavallo , gli die- 
de il Cartello di Cottignola , c quello di Confelice , con 
la condizione , che volendofene privare , ne dovefse Corio 
far vendita al Marchefe Niccolò II. Signore di Ferrara , p ^" e F 
Principe ben intefo dallo fiefso Pontefice . 

1376 Vedendo l’ Aucut, che le fortificazioni , che un Se- 
colo prima avevano fatte al Cartello di Cottignola li 
Faentini , e li Forlivefi, fi trovavano mal ridotte , non of- 
fèndo caj>ac e per la fua piceolezzajche di poco Prefidio , e 
che in ogni afsedio, e fpecialmente ftandoegli lontano, 
li farebbe fiato levato , per afiicurarfi nella Signoria del 
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medefimo , la quale anco per difefa della freisa Città di 
Faenza li caddeva in acconcio , il cinfe di nuove mura con 
Baloardi all'ufo militare di quel tempo , dandoli altresì 
un ampiezza quintuplicatamente maggiore di quella, che 
F avea ritrovato : Ma poiché nell’ aggrandimento del 
Caftello , li fò d’ vopo levare a Giovanni Attenioli Fi- 
glivolo di Muzio , Padre dello Sforza , una pofselfione 
confinante col vecchio Caftello, per ricordanza perpetua, 
che la fituazione moderna di Cottignola era fiata degli 
Attendoli , e per difcapito minore dello ftefso Giovanni , 
che ne aveva fatta perdita , obbligò^tutti coloro , che vol- 
lero fabbricare Cale nel nuovo recinto della Terra, aj 
dovere contribuire in perpetuo a Giovanni, e alli dilui 
Poftcri , certo Cenfo annuale : Che dovcffero contribuire 
( fcrive il Corio ) allo flejfo Giovanni , e alli diluì Pojìeri cer- 
to Cenfo annuale , volfe , che qualunque Perfona quivi aveffe 
arbitrio di potere edificare , e gli foffero in perpetuo obbligati d' 
un certo annuale Cenfo . 

Eftèndofi affatto l'Aucut fpogliato di danaro nell’ag- 13S 
gradimeto.e nelle fortificazioni del fuo Caftello di Cotti- 
gnola, no avendo.compiuta, ch’ebbe la fabbrica^moneta in 
pronto per rimediare all’ indigenze delle fue Squadre, che 
erano creditrici di piu mefate , e che già per vivere s era- 
no date alle rapine ; li con venne, appena tenuta la predet- 
ta Signoria quattro annidarne vendita al fudetto Marche- 
fé Niccolò II. di Ferrara, come il Pontefice gli aveva pre- 
fcritto . Stipulato F Inftrumento della compera , fpedì il 
Marchefe Niccolò al pofleflò di Faenza , e pofeia delle 
Terre di Bagnacavallo , di Cottignola , edi Confelico, 
Alberto Guazilotti Comiffario Generale in Lugo , coil» 
l’ altro Guazilotti Filippo , ambo da Prato , eftendo fla- 
to l’uno, e l’altro di quefti poffeffi ultimati alli z9.d’Apri- 
le dell'anno 1 3 80. Fatte le dueTerre di ragione dell’Eflen- 
fe, alcuni Tiranni della Provincia /palleggiati dal Vifcon- 
i ti 
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ti Duca di Milano , {offrendo di mal genio, che il Marche- 
fé Niccolò avefle ampliata la Signoria nella Romagna_>, 
{limolarono A ftorgio Manfredi , Uomo ardito, e di va- 
lore , a tentare la ricupera della Tua Città di Faenza , e 
levare al Marchefe le predette due Terre di Cottignola , e 
Bagnacavallo , con promirtioned’artifterlo , non folo 
nella forprefa , ma anche nella confervazione delle mede- 
fime : Stabiliti gli accordi , eflendofi il Manfredi furtiva- 
mente , e nel bujo della notte intrufo con alcune Squadre 
nella Città per una Chiavica , altri dicono con fcalata al- 
le mura, forprefo dall’ inafpettata fua comparfa il Prefi- 
dio del Marchefe , dopo qualche attentato di difèfa , li 
cedette a patti onorevoli la Città , ritirandoli in Lugo . 

CAPITOLO III. 

De Dominanti di Cottignola dall'anno 1381. fino 
al 1393. 

V inta che ebbe coll' inganno accennatoli Manfredi 
Faenza , torto s’ avanzò all’ acquifto di Cottigno- 
la, e di Bagnacavallo , e Umilmente con fcalata 
improvifa alle Mura , avendo anche in quelle due Ter- 
re rjtìrovato il Prefidio in abbandono , nella notte ftefla_» 
dell* artalimento , fe ne fece Padrone, cacciatone li Prerti- 
di Eftenfijli quali ancor erti fi ritirarono in Lugo . Quan- 
tunque il Manfredi ne primi giorni dell’ acquifto per 
guadagnarfi gli animi de Cottignolefi , e de Bagnacaval- 
lefi , facefle pompa di liberalità , e di clemenza , richia- 
mando fino dagl’efiglj loroi Banditi; nulladimeno aven- 
do fentito , che il Marchefe Niccolò giornalmente crefce- 
va il Prefidio di Lugo, infofpettitodiqualche improvi- 
fa forprefa, accrebbe ancor erto quello delle due Terre, 
fecome l’altro della ftefia Città di Faenza; Ma comecché 

C x le 
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le rendite ordinarie del Tuo Principato non erano battevo^ 
h al mantenimento di tanta milizia , elagelofia , che li 
dava il Marchefe , e forfè anche l'Ordelaffi di Forlì , cho 
pur elTo gli era Inimico , fempre più s’ aggrandiva ; li fii 
d* vopo per foftenerfi nella Signoria , e per aver danaro a 
mifura del bifogno , dupplicare gli aggravj delle Gabelle, 
e de Dazj, e a coftringere le Comunità a doverli contribui* 
re fomme di rilevanza : Li Cottignolefi , e così quelli di 
Bagnacavallo , vedendo, che la povertà loro languiva.» 
fotto il pefo di tante gravezze , alle quali anche li Bene- 
ftanti appena potevano foccombere , e che li ricorfi , che 
avevano fatto ad eflo per edere alleggeriti , e fgravati , 
erano flati infruttuofi ; onde piuttollo l’ avevano provo- 
cato a fdegno , che impietoflto ; fccretamente vennero in 
Lugo , e.copcertata con Filippo Guacillotti Comandan- 
te della Rocca , e Cittadella la più ficura manie- 
ra di darli in mano le Patrie loro , ftabilirono la ribellione 
al Manfredi j dandofi al Marchcfe predetto . Alli venti- 
due del mefed’ Agofto dell’anno 138 r. avendo il Marche- 
fe Niccolò fecretamentc rinforzato il Guazillotti , que- 
lli alle prime ore della notte , e nel tempo fleflo com- 
parve con due Corpi di milizia regolata fotto le mura .d’ 
amboleTerre, e dato il concertato fegno agli Abitanti 
del fuo arrivo , damedefimi, che tofto lipofero fotto 1* 
armi contro del Presidio d’ Aftorgio , vennero introdot- 
ti nelle Terre ; e perche le Squadre del Marchefe col 
rinforzo degli Abitanti erano fuperiori di fòrze a_j 
quelle del Prefidio, e li Faentini fi trovarono inafpettata- 
mente aflaliti ; l’ una , e l’altra Terra reftò in potere dell* 
Eftenfe . 

Mancato il Marchefe Niccolò II. nel mefe di Marzo 13U 
dell’anno 1388., e dopo di. lui il Marchefe Alberto fuo 
Fratello , che non tenne, che cinque anni la Signoria di 
Ferrara; le due Terre dagli E Aenfi paffarono a Bernar- 

~ dina 
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STORIA DI COTTIGNOL A CAP. III. zi 
dine , & ad Oflafio Polentani Signori di Ravenna , aven- 
dogliele cedute il Marchefe Niccolò III. Figlivolo 
d’ Alberto per la Riviera di Filo , e per fei milla Scudi in 
contanti . Quello contratto di permuta fù maneggiato 
dagli Ordelaffi di Forlì per timore , che il Manfredi fuo 
inimico non le levalfe aNiccolò, quale, attefa la fua pueri- 
zia, che il rendeva inetto al Governo, e l’ incertezza , fe 
ad elTo doveffe reftare la Signoria dello Stato, gli era ca- 
duto in fofpetto , che fofle per forprendergliele . 

2 $9 3 Quantunque generalmente li Scrittori, che trattano 

di quella permuta , pretendino, che la medefima feguif- 
fe nel mele di Novembre dell’ anno 1394., fecondo della 
Signoria del Marchefe Niccolò III. , nulladimeno noi al 
rifleffo , che li Cottignolefi , Cccome li Bagnacavalleli, 
per attellato del Pigna , nella guerra incominciata appun- 
to nell’ anno fuddetto 1394. combatterono in favore de 
Polentani, li quali con tutta la fòrza unitamente cogli Or- 
delaffi alfillevano al Marchefe AzzoEllenfe Cugino di 
Niccolò , pretendendo , che ad elTo folfe dovuta la Signo- 
ria di Ferrara ; ne rileviamo, che la permuta folfé fèguita 
nell’anno precedente 1393. altrimenti li Bagnacavalleli, 
e Cottignolefi farebbero flati ribelli al loro Principe , c_» 
come tali feveramente da lui calligati ; imperocché do- 
po la battaglia di Confandolo accaduta nell’ anno feguen- 
te 1395., nella quale PEfercito d’Azzo reflò diflipato, ed 
egli flefTo prigioniero , ilMarchefeNiccolòfenzaimpe- 
dimento veruno averebbe vendicata la loro fellonia . In 
oltre, come può edere vero, che li Polentani abbino ceduta 
ai Marchefe Niccolò la riviera di Filo nell’ anno predetto 
, 1 394. , fe in coteflo tempo col ferro alla mano fofleneva- 
no , eh’ egli non era legitimo Principe dello Stato di Fer- 
rara , ma che la Signoria era dovuta ad Azzo , del quale 
difufamente fi fcrivé nella Storia di Lugo nel cap. vii .del 
primo Libro fòl. 5 j. ? Fà d’uopo dunque il credere , che 
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la detta permuta fuccedcfle nell’ anno precedente 1393.,' 
nel qual tempo trovandoli in buona, e perfetta armonia le 
due Corti di Ferrara , e di Ravenna , li trattati della per- 
muta, che appunto non fi ftabilifcono , che in tempo di 
pace , v’ avevano luogo . La Riviera di Filo, ceduta dalli 
Polentani airEftenfe , comprende tutto il tratto del 
Paefe , che fi trova dalli confini d’ Argenta fino a S. Al- 
berto. 


CAPITOLO IV. 

De Dominanti di Cot tignola dall'anno 1393. fino 
all'anno 1510. 

N EI tempo, che li duoi Eferciti del Marchefe Nic- 1 195 
colò III. , e quello d* Azzo Eftenfe campeggiava- 
no nel Ferrarefe , avendo li Polentani levate da_» 
Cottignola le Milizie Urbane con buona parte del Prefi- 
dio, che vi tenevano , per maggiormente ingrandire le_> 
forze d’Azzo ; il Conte Giovanni di Cunio Signore di Lu- 
go, Uomo grande nel militare, ma piò politico , che_> 
lcrupolofo , fenza che fi facefsc cafo di efsere ancor e fso 
uno de Confederati col Polentano in favore d‘ Azzo , col- 
le Squadre piò agguerite del numerofo Preffidio di Lugo, 
comandate dalli Conti Alidofio , e Zanino dilui Figlivoli 
naturali , fi portò alla forprefa di Cottignola , che torto 
fe gli arrefe per il poco numero delle milizie , che la guar- 
davano , e per timore di non efsere faccheggiati in cafo di 
renitenza . 

Sino all’ anno ^09. fi mantenero li Conti di Cunio, 1409 
Eredi del Conte Giovanni ( che nell’ annno 1396. era fla- 
to colli Figlivoli legi timi decapitato in Bologna ) nella.* 
Signoria di Cottignola , avendola bravamente difefa dagl" 
inimici , che i’afjahrono, li detti Coati Alidofio , e Zol> 

no; 
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ne ; ma efsendoftata la medefi ma,, dopo la di finizione 
del Cartello di Barbiano , afsalita dall' Efercito del Car- 
dinale Cofcia Legato Appollolico, e di Bologna , inimico, 
eperfecutore del Conte Alberico il grande, che era fla- 
to l’erede proprietario del fuddetto Conte Giovanni de- 
capitato , fù fatta quella di ragione immediata della.» 

Chiefa , avendogliela ceduta, alle preghiere de Cottigno- 
lefl , li fuddetti Conti Alidofio, eZanino, che la gover- 
navano nel politico, e nel militare, per timore, che il 
Cardinale non li diltrugefse , come aveva faccheggiato, e 
dirtrutto Barbiano . Quello fatto feguì alli 1 5. di Mag- 
gio dell' anno 1409. nel giorno flefso della ruinadi Barbia- 
no , Deinde expugnatione fintili ( fi legge in un manuferitto 
antico , che lì Conferva nella celebre Libraria del Serenif- 
flmodi Modonafol. 200. ,) & eodem die falla cantra Cot- 
tignolamjn qua refidebat Comes Alidofius , àf Co: TLaninus Fi- 
liique Co. Joannis , e am per deditionem obtinuit . 

1411 LoSforza, che in quello tempo ferviva di Coman- 
darne nell’ Efercito della Chiefa, trovandofi creditore^ 

della medefima di quattordici milla scudi, altri fcrivono ];b yfof 
ducati , ottenne per intero faldo dal nuovo Ponte- 41 7. Alberi 
fice Giovanni XXIII. Cofcia, che dalla Legazione di Bo- 
fogna era pafsato al Pontificato, la Terra di Cottignola 4 .foU I ^ rt ’ 
fua Patria col nobil titolo di Conte della medefima : Il 
trattato tra il Pontefice, e lo Sforza fù maneggiato dal 
Marchefe Niccolò di Ferrara, caro al Pontefice , e prò* 
tettore dello Sforza . 

1412 Nell’ anno fecondo della Signoria dello Sforza, tro- 
vandoli egli nell’ U mbria , alli vintiquattro di Febbraio , 
per incuria di Giorgio Petrocini Cottignolefe , la Terra 
di Cottignola , alla riforba di tré fole Cafe , tutta reftò 
abbruciata , efsendofi eftefo il fuoco , incominciato nella 

Cafa del predetto Giorgio, & inalzato dal vento,in breve Coriopar. 
tempo a quafi tutte le altreCafe . Tra le Cafe riferbate 44.fol.30i 
-, vi 
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vi fh quella dello Sforza , il quale , avutane per ef- 
prefso la nuova in Spoleti , dicono , che per tenerezza-» 
piangefse; ma riflettendo pofcia , che la fua Cafa , nella 
quale v' abbittava la Madre , tra tante ruine era reftata_» 
illefa , cavandone da ciò vantaggiofi preludi , prorum- 
pefse in quelle parole : gualche coja di grande deve ejjer di 
me. Intanto per dimoftrate a’ Cottignolefi l'affetto, che 
li portava, e la (lima, che faceva della fua Patria, e Si- 
gnoria, gli fpedl per un fuo Cancelliero unafomma rile- 
vante di danaro da diftribuirfi tra Cittadini perii rifaci- 
mento delle Cafe ; pcrlocchè Cot tignola in breve tempo 
per opera della fua liberalità ritornò nello ftato di prima; 

Cono par- ma col vantaggio d’ una ftruttura pi il vaga , e migliore, 
fo . j* . g p Urono anco ribotte al moderno di quc tempi diverfe fue 
fortificazioni . 

Morto lo Sforza nel pafsaggio del Fiume Pefcara , la 1414 
Signoria di Cottignola pafsò al Conte Francefco fuo Pri- 
mogenito , che poi fu Duca di Milano : Sotto il governo 
di quello Principe , che per l'eroico della fua prudente 1450 
condotta era divenuto 1' arbitro dell’ Italia, liCotti- 
gnoleli accrebbero l’antico loro Territorio , avendoli il 
medefimo ottenuto quello di Barbiano nell’ anno 1450. 
dal Duca Borfo di Ferrara, fmembrandolo da quello di 
Lugo, al quale era ftato canonicamente unito dopo la 
diltruzione di quello , feguita nell’ anno 1409. ; e di poi 
fieli' anno 1458. quello di Cunio ; avendoglielo donato il 
Sommo Pontefice Pio II. , dal quale il Due* Francefco 
pra teneramente amato . Il Territorio di Cunio , per 
quanto hò potuto rilevare dagli antichi mapuferitti , li 
Faentini, dillrutto, ch’ebbero il Cartello, l’ avevano 
incorporato col Territorio loro . Se la fmembrazione,chc 
fece il Pontefice, fofse dell’intero Territorio di Cupio, 
pop m’ è riufeito faperlo . 

Pai Duca Francefco, mancato l'anno 1466., pafsò 146* 
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la Signoria di Cottignola al Duca Galleazzo Maria Tuo 
Figlivolo, Principe ancor efso di eftimabilità , e di fenno. 

Per comando di quello Principe liCottignolefi unitamen- 
te col Prefidio della Tèrra s' avanzarono all’ afsedio del 
Caflellodi Granarolo , e ne fecero acquifto , levandoloa 
• GalleottoSignoredi Faenza , e ciò a cagione, che il me- 
defimo aveva levata laSignoria a Carlo Tuo Fratellomag- . Tonduz- 
giore confederato con efso : Efsendofi pofcia il Pontefice fÒL^j. * 
Siilo IIII. , affinchè l’ Italia fi mantenefse in pace , inte- 
rcfsato col Duca a favore di Galleotto , i Cottignolefi do- 
vettero abbandonare Granarolo . 

J499 Governandolo Stato di Milano,dopolamortedi Gal- 
leazzo Maria Sforza , Lodovico fuo Fratello , chiamato 
volgarmente il Moro , Figlivolo ancor elio di Francefco; 
li Cottignolefi dilui Sudditi , fe dal Re di Francia Luigi 
XII. , fuccefsore dì Carlo Vili. , non venivano liberati , 
cadevano in poter? de Veneti Padroni della Città di Ra- 
venna : Combatteva unitamente la Repubblica di Vene- 
zia col Re Luigi contro del Moro, non fidamente per 
efserfi il medefimo ufurpata la Signoria dello Stato di 
ragione di Giovanni Galleazzo fuo Nipote coll’ atto- ] 
ficamento del medefimo , ma altresì , e principal- 
mente , perche dopo efserfi imparentato , e confede- 
rato con Malfimilianp Imperadore , dandoli per Moglie 
Bianca fua Nipote , infuperbito, aveva maltrattato , non 
folamente il fuddetro Re , ma altresì quafi tutti li Prin- 
cipi dell* Italia , e fpecialmente li Veneti , a quali oltre il 
danno, e le moleflie continue alll loro Stati , (dicono per 
cagione del Duca Ercole primo di Ferrara , che aveva 
fpofata Beatrice dilui Figlivola , ) gli aveva piu vol- 
te violata la fède giurata nelle colleganze , che aveva- 
no fatte con efso , onde dopo averlo neceffitato all' abban- 
donamelo dello Stato , efsendofi ritirato col teforo, e 
Colla Famiglia nella Germania , e partita tra di lpro la di- 

D lui 
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lui Signoria , li Veneti per levarli anche la Terrra di Co t- 
tignola , e incorporarla col Ravennate ; dalla Lombardia 
pafsarono coll' Efercito nella Romagna .• Ma che ? Quan- 
do ftavano per fottometterla,avendoli,a richiefta delDu- 
ca Ercole primo di Ferrara Padrone dell’ altre Terre del- 
la Romagna inferiore , il fuddetto Rè Luigi ordinato, 
che fciogliefsero 1’ afsedio , portando il Campo altrove, 
Cottignola reftò dello Sforza : Adì té. di Settembre dell' 
fbl. 359. anno 1499. ( parole levate da un Manufcritto antico , che 
fac fecunda f \ conferva nella celebre Libraria del Sereniftìmo di Mo- 
dena ) /’ Armata Veneta , che già aveva fatto acqualo di Cre- 
mona, e del Cremonefe , levato al Duca Lodovico Sforma detto 
il Moro , fuggito col Te foro in Germania ; fi portò in Roma- 
gna per fare ac qui fio di Cottignola di ragione del detto Duca , 
ma non li riufi ì , avendoli il Rè di Francia fatto comando di 
levare /’ afjedio , portando il Campo altrove , che di molto li 
fpiacque . 

Efsendo pofeia riufeito nell* anno 1 501. alle armi del 1 5° 
manufeript.' predetto Rè di Francia comandate da CefareBorgia Spa- 
Serenifllm. gnuolo , chiamato il Duca Valentino, dopo l’acquifto 
Mutincn. x mo }a , e di Faenza , di togliere allo Sforza Cottignola, 
il Rè ne fece donazione all' Eftenfe di Ferrara , avendo- 
gliela prefentata lo ftefso Duca Valentino . 

Ottenuta dall’ Eftenfe Cottignola, per di moli rare r 5° 
alla Maeftà del Rè di quanto gradimento li fofse flato il 
regalo , alli zj. di Febbraio dell'anno feguente inviò 
E* difto a ila volta di Parigi il fuo Primogenito Principe Alfonfo, 
man cnpt. jq medefimo portafse alla Maeftà Sua li dovuti 

ringraziamenti , e le protefte delle fue obbligazioni . 

Otto foli anni fi mantenne Cottignola degli Eftenft , 1 5 
Hifloria avvegnacchè > efsendofi il Duca Alfònfo , fucceduto nel 
Lugi fol.9 7 Principato del Padre , inimicato per le cagioni , che fi leg- 
ano al n 8 gono nella Storia di Lugo , col Pontefice Giulio II. Prin- 
cipe di gran zelo , per foftenere anco nel temporale li Jus 

del- 
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della Tua Chiefa , la medefima reftò fottomefsa dal Duca 
d’Urbino Condòttiere delle Genti Pontificie;vinta ch’eb- 
be la Cittadella , e Rocca di Lugo . Ridotta Cottignola 
della Chiefa, il dilei Governo politico, e militare dal 
Pontefice fù detonato al Capitano Brunori da Forlì , col 
quale il Pubblico di Lugo pafsò più volte doglianze con- 
tro le Milizie del fuo comando , che li danneggiavano il 
Territorio. 

. CAPITOLO V. 

4 . ' « 

. De Dominanti di Cottignola dall' anno 1510. fino 
' all'anno 1598. 

1 1 ^ Ucceduta pofeia in Ravenna fiotto gli occhi dello 
ftefso Pontefice la tragica morte del Cardinale Fran- 
cefico Alidofio Legato di Bologna, uccifio dal fiuddet- 
to Duca d’ Urbino , per la quale il Pontefice poco meno, 
che corternato , volle partire per Roma ; il Duca Alfon- 
fo, che accorto fiappeva prevalerli delle occafioni , che_» 
favorevoli fie li prelevavano , portatoli con un buon cor- 
po di Milizia, la maggior parte Francefie, nella Romagna, 
ritolfie alla Chiefa tutti que luoghi , che dal predetto Du- 
ca d’ Urbino l’ anno antecedente gli erano Itati levati r c_> 
tra di quelli il Cartello di Cottignola . 

S 11 Nell’ anno rtefiso , nel quale il Duca Alfonfo aveva 
ricuperatoli Cartello di Cottignola , nel medefimo no 
fece perdita , avendoglielo levato Pietro Navarra Gene- 
rale della Cavallaria Spagnuola , essendoli interefsato per 
i vantaggi della Chiefa , e fpecialmente per difenderla 
dalle minacele de Francefi , il Rè delle Spagne . 

IS 11 Avendo il Navarra prefidiata Cottignola di Fan- 
teria Spagnuola ; quelli, intefo 1 ’ avicinamento dell’ Efer- 
cito Francefie guidalo dal Giovanetto Gallone di Fois 

D 4 D*- 
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Duca di Nimours , Fratello della Reginadi Spagna , che 
pafsava all’ afsedio della Città di Ravenna , intimorita 
abbandonò la Terra , lardandola in potere del Nemi- 
co , che torto fé ne fè Padrone . Incaminato pofcia 1 ’ 
Efercito Francefe verfo di quella , Cottignola novamen- 
te reflò anco da quefti abbandonata , per trovarli con 
tutte le forze loro Cotto Ravenna . 

Quantunque li Francefi per lafanguinofa Battaglia * 5 11 
feguita nel giorno di Pafqua fotto Ravenna tra li due_> 
Eferciti , dovè tra le genti della Chiefa , con la quale vi 
erano li Spagnuoli , e quelle della Francia , edellidilui 
Collegati , reftafsero vittoriofi , e dopo la vittoria Pa- 
droni quali dell’ intera Romagna , che fenza contrailo 
alcuno fe li diede per vinta ; nulladimcno efsendo riu- 
feito al Pontefice Giulio , che intrepido non perdette mai 
il coraggio, di rimettere in piedi un’ altro Efercito anco 
piò numerolo di quello di prima , col quale avendo pofcia 
cacciato di là da monti li Franceli , in pochi giorni fece_> 
ricupera di tutto quello , che li medelimi gli avevano le- 
vato , per il che Cottignola novamente ritornò alla Chie- 
fa: Nella predetta Battaglia di Ravenna , nella quale_» 
reftarono morti da vinti milla Soldati , le grofse , e fmi- 
furate bombarde del Duca Alfonfo di Ferrara , collegato 
colli Franceli , fecero gran danno ad ambo gli Eferciti , e 
fpecialmente a quello della Chiefa . ' 

Alli 2 1 . di Febbraio dell’ anno feguente 1 5 1 3. efsen- 1 5.1 } 
do feguita la morte del Pontefice Giulio II. , la Terra di 
Cottignola fù ricuperata dall’ Eftenfe Duca Alfonfo iru 
tempo della Sede vacante . 

Leone X. , che nel Pontificato fuccedette a Giulio , 1 5 1 3 
febbene ne primi anni del fuo governo fi dimoftrò pro- 
penfo allo ftefso Duca, tollerando, fra l’ altre, le prepoten- 
ze, che aveva fatte nella Romagna , vacante la Sede : nau- 
feato alla fine delle fue ingannevoli promefse , gli mofse- 

guer- 
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guerra , levandogli , tra gli altri Luoghi , le Terre della 
Romagna , tra le quali è Cottignola . 

Sotto di quello Pontefice , non faprei per qual mot- 
tivo, li Cottignolefi fi ribellarono alla Chiefa , acclaman- 
do per loro Principe il Duca di Milano ; fé prima di que- 
lla rifoluzione li Cottignolefi fi follerò intefi coi Princi- 
pe , che avevano acclamato , o nò, non fi legge . E’ ben fi- 
curo , che intefa , eh’ ebbero li Minillri della Chiefa la ri- 
bellione, tolto la deprederò, avendoli Marco Antonio Co- 
lonna nuovo Generale della Chiefa fpedite alcun 
Squadre col Canone levato da Faenza fotto il comando 
d’ Alberto Muccoli Bolognefe Comiflario Apoltolico , ad 
elio immediatamente s’ arrefero li Cottignolefi . 

1521 Novamente il Duca Alfbnlo,chedal Pontefice Leo- 
ne era fiato ridotto nell' anguille medefime , nelle quali 
l’aveva pollo Giulio II. , che vuol dire in iftato di perdere 
anco la fua Capitale, intefa la morte dello ftefio Leone , 
chepreventivaméte gli era fiata lignificata daRoma,alfa- 
lì Cottignola con l’altre Terre della Romagna , e fe ne fe- 
ce Padrone , elfendolele tutte arrefe alli lei di Settembre, 
che era il terzo giorno dalla morte del Pontefice , per non 
fa pere da chi fpcrare foccorfo . 

[525 Governando la Chiefa Clemente VII. , che dopo la 
morte di Adriano VI. era fiato eletto Pontefice, ritorna- 
rono li Cottignolefi di ragione immediata della Chiefa , e 
quantunque quella ricupera di Cottignola fatta dal Pon- 
tefice da molti Storici fi rralafci, fi deve nondimeno aver 
per ficura , imperocché ellendofi Borbone ribelle di Fran- 

527 cefco primo Re delle Francie , e Generale dell’ Impera- 
dore Carlo V. , nel palleggio , che fece per la Romagna , 
portandoli al faccheggiodi Roma , avanzato all’ affedio 
di Cottignola per farne dono , acquiftata che 1 * a vefse, al 
Duca Allònfo di Ferrara, comefeguì, Fa di meftieri il 
credere , che Alfonfo l’ avefse perduta t c che da Clemen- 
te 
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te predetto , col quale ebbe guerra , li fofse fiata levata ; 
li venne pofcia reftituitaa richieftadeH’ImperatoreCar- 
lo Y. rapaci ficato col Pontefice . 

Intefo che ebbero li Veneti il tragico saccheggio da- 1517 
to da Tedefchi alla Città di Roma , e la prigionia nel Ca- 
mello di S. Angelo dello flefso Pontefice , col pretefto me- 
defimo , col quale s’erano ufurpata la Città di Ravenna, 
penfarono levare al Duca Alfonfo la Terra di Cottignola; 
ma riflettendo pofcia , che per la ricupera di Cottignola 
l’ Imperador Carlo V. arbitro dell’Italia fi farebbe 
interefsato per il Duca Alfonfo, amandolo con dinftinzio- 
ne , tralafciarono l’afsedio . Il pretefto della prefa di Ra- 
venna era flato per cuftoditla ( dicevano eflì ) in nome del 
Pontefice fin a tanto , che li dilui infortuni; avefsero can- 
giato profpetto : Il Tonduzzi nel racconto di quefto fat- 
to di Cottignola , fcrive, parlando de Veneti : Ordinarono 
f / ti aldi , che ponete /’ affé dio di Cottignola , come fece , feb- 
ben poco dopo , per non irritare maggiormente contro loro l'Im- 
peradore , & il Duca di Ferrara , li fcriffero , che lafciaffe P 
imprefa , e attendere fo/amente alla difefa di Ravenna. Que- 
llo Naldi era il Comandante del loro Efercito,e il Gover- 
natore di Ravenna . 

Avendo finalmente il Duca Alfonfo, a contempla- rsa? 
zione dell’ Imperador Carlo V. ottennuto dal Pontefice 
Clemente VII. il falvo condotto di poterfi prefentare_> 
avanti di lui in Bologna , ove fi tratteneva per coronare il 
medefimo Imperadore con la Corona d’ oro , fegno dell’ 
Imperio Romano , & efsendofi egli baftantemente giufti- 
ficato per i luoghi della Romagna, che fi trovavano annef- 
fi al dilui Ducato , dal Pontefice ottenne la conferma^ 
della medefi ma; perlocche Cottignola , ficcome l’ altre 
Terre di detta Provincia , vennero pofcia pacificamente 
governate per alcuni poch’ anni,ciovè fino al 1 5 34. , dallo 
ftefso Duca Alfonfo , c dipoi da Ercole II. dilui Figlivo- 
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lo Principe clementiffimo , e di tutta pietà , e per ultimo 
dal Duca AlfonfoII. Figlivolo d’Èrcole, mancato in.» 
Ferrara lenza pofterità mafehile nel fine dell’anno 1597., 
nel quale l’ intero Ducato di Ferrara coi Luoghi al mede-- 
fimo annetti reftò devoluto alla Chiefa , avendone in no- 
me della medefima nel Gennaio dell’ anno feguente 1 598. 
pigliato pofsefso il Cardinal Pietro Aldobrandini Nipo- 
te di Clemente Vili, regnante in quel tempo . AlDuca_j 
Alfonfo II. efsendo riufeito, alquanti anni prima di mori- 
re, dicorternareliFazionarjGhelfi , e Ghibellini , che 
anche in Cottignola tra loro incrudelivano a difmifura , c 
dipoi annientare li Banditi , che in numero d’ ottocento 
fiotto la condotta di Giacomo dal Gallo , e di Pandolfo 
Fafioli Bagnacavallefie , e Giacomo dalla Serra Luogote- 
nenti fu premi , tenevano anguftiata l’intiera Romagna_>, 
per quello duoi gloriofifiimi fatti carico di merito , im- 
mortalò il fiuo Nome . 

CAPITOLO VI. 

Devoluto lo Stato di Ferrara alla Cbiefa , che operaie 
il Cardinal Pietro Aldobrandini in quejla nofìra Ro- 
magna , e del paffaggio di Clemente Vili, 
per Cottignola. 

O Ttenuto, che ebbe il Legato Appoftolico il pofsef- 
fo della Città di Ferrara colla fiontuofità , e ma- 
gnificenza , che abbiamo delcritta nella noftra_* 
Storia di Lugo al foglio 142. ; fpedì nella Romagna ricu- 
perata il Vefcovo di Ferrara , Monfig. Fontana , affinché 
anch’efso nelle fue veci , e in nome della Sede Apporto- 
lica, oltre il pofsefso di tutte le Terre, e Cartelli della.* 
medefima, efigefse da tutti i pubblici Rapprefèntanti il 
giuramento della fedeltà , che debbono i Sudditi a loro 
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Sourani , nella maniera , clic avevano fatto nelltf fue mi- 
pi quelli di Ferrara ; Li diede altre incombenze fpettanti 
al Governo politico , economico , e militare , per inca- 
rninarlo al metodo degli altri Governi dello Stato della_> 
Chiefa, le quali tutte dal Prelato venneropontualmen- 
teefeguite. 

Nel mentre, cheilVelcovo Fontana fi tratteneva 
nella Remagna , il fudetto Legato Appoftolico diede a 
tutte le Terre, c Calteli i della medefimai loro Vicarj per 
il Governo politico , fecondo l'ordine avuto da Princi- 
pi Eftcnfi, e in Lugo oltre il Vicario , come capo della^ 
ftefsa Romagna ricuperata , vi fpedì il Comifsario Gene- 
rale col titolo di Governatore , e con tutta F ampia facol- 
tà , che fin allora avevano goduta li Comifsarj de Princi- 
pi Eltenfi , e quelli fu Taddeo Sarti Dottore , e celebre.» 
Leggina dique’ tempi ,confignandoli prima della parten- 
za da Ferrara la Patente , chefiegue. Petrus mlferation? 
divina Sanili Nicolai in Carcere Diaconi! s Cardi» alis Aldo- 
brandinus totifis Status , & Exercitus Ecclcfn e fuperintendens 
in Civitate Ferrarla , & ad quofeumque Italie Principcs de 
Latore Legatus . 

Diledlo nobis in Chrilto Magnifico Domino Thatfdeo 
Sarti J. U. D. falutem in Domino . 

Cum infraferiptis Terris , & Locìs ad Seder» , & Ca- 
nterai» Appoflolicam , una cvm Ducatu , & Civitate Ferra- 
rla , legitimè devolutis , de aliquoprovidoViro , & /ufficienti 
pubernatore ad beneplapitum no f rum providere cupìarous , 
detuisjide , probitate , litterarum fcientla , & experientìa 
ità in Domino confdamus , ut e a , qua tibi comit tenda effe du- 
xerlmus , jufìc t & velie faliurtis fu , prout optamus , firmi- 
terfpcremus f Propterea te in Terra Lugi , alijfque infraferi- 
ptis t vldelicet Confdicis , Majfa Lomlardorum , Cot tignola, 
Bagnacaballi , Sanila Agata , ac omnium , & fingularum 
yillarum illts Subditarum , feu dependentium , noflrum Gu - 
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bernat or em cumf acuii atibus , & atiRorit atibus omnibus , <Sf 
oneribus folitis , ac confuetis , & emolumenti s per nos declaran- 
dis , tenore pra-fentium , ad beneplacitum nofirum , facimus t 
ccnfhtttìmus , ac deputamus , dante s libi in proemi fjìs plsnam, 
etmplam , liberam omninò poteflatem , facultatcm , & auRo- 
ritatem defuper nece/Jariam , & opportunam : Mandantes 
propterca dileRis nobis in Criflo Priori-bus , Ofjicialibus , Com- 
munit atibus , ac omnibus diRarum Terrarum , ac Villarum y 
ejuatenùs in viri site fanRa- obbedienti <e , Ó* fub nojiro arbitrio 
ptenis ad diRum oljicium , ejufque liberum exercitium , ac bo- 
nores , onera , ac emolumenta confueta recipiant , ac admit- 
tant , receptum , ac admiffi m tueantur , ac defendant y ac 
tibi , tuifque Miniflris refpeRivè obbediant , de auxilium y 
Confili san , honorem , reverentiam prtejìent , emolu- 

mentis pr/p diesis debit is temporibus refpondeant , ó" alijs, 
quibus opus fucrit, refpondere curent, & faciant cum effeRu y 
non permitentcs , Te , yè« tuos quomodolibet moleflari , ro«- 
trarijs non obflantibus quibufeunque . Volumus , quod de tuo 

0 flit io re Rè , & fide Ut èr exercendo in manibus nojlris ,feù Epi- 
Jcopi Ferrarìenfts juramentum preclare tenearis , Datum in 
Cafro Ferrari te die vili. Februari) 1598. 

Petrus Cardinali Aldobraodinus . 

Ermineus de Valentìbus Secret arius. 

1 Solamente per alcuni meli continvò il Vicario di Cot- 
tignola, fpeditodal Legato Appoftolico nel Governo del- 
la medefima, colla dipendenza dal Sarti , Governatore 
Generale in Lugo ; imperocché avendo il Sommo Ponte- 
fice Clemente Vili, abbolita la ComilTaria di Lugo , in- 
ftituita da Principi Eftcnfi , e conceduto alle Terre ricur 
perate, clic i loro Governanti non avellerò altra dipen- 
denza , che dal fiolo Cardinal Legato di Ferrara; tutte_> 
le Vicarie della Provincia recarono anch’ effe abbolite , e 
UTitolidi Vicarjfi cangiarono in quelli di Governatori : 
perloche il Sarti, rimalto lenza governo , partì di Lugo 
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per Bologna Tua Patria : A òboli anche il Pontefice , fiat»* 
do in Ferrara , la carica de Mattar] Ducali , che dicevano 
della Camera , li quali ancor etti rifedevano in Lugo ; e 
Hiftor. lì^ lo ftctto fece di diverfe altre cariche . Per notizia di cote- 
gifoi. ;oj. fiiMalfarj della Camera , e per quella de Governatori 
Generali , che per lo pi ù li dicevano Comittarj di Lugo , 
fi leggano li Capitoli x rx. , e xx r . del terzo libro della»* 
nofira Storia di Lugo alti fogli 464. , 0505, 

Nel tempo , che il Cardinale Aldabrandini Legato 
Appoftolico cogli altri Minifiri della Chiefa faticava ito 
Ferrara , e ne Luoghi devoluti al Pontefice , per ultima- 
re li xv. articoli della convenzione Faentina , (labilità tra 
la Sede Appoftolica , e il Duca Cefare Eftenfe ; ficcome 
per dare qualche accomodamento , almeno provifionale, 
alli Governi delle Città , Terre, e Cartelli ricuperati, 
da ultimarfi pofcia dal medefimo Sommo Pontefice giun- 
to che fotte in Ferrara , partì Egli da Roma alli 13. del 
mefe d’ Aprile dell’ anno 1 59$.verfodi quella , e con Efso 
lui molti Cardinali , Vefcovi , Prelati , e Ambafciadori 
de Principi , che fi trovavano pretto la Santa Sede, tenen- 
do la fi rada di Loreto; ne primi giorni di Maggio arrivò in 
Ravenna il Pontefice ove accolfe gl* Inviati , non folo di 
Cottignola, ma di tutto Io Stato acquiftato ; alli 6. dello 
(letto mefe it] giorno di Mercoledì , da Ravenna s' avanzò 
yerfo Lugo , ove con tutto il gran feguito voleva pernot- 
tare ; ma cflendo defiderofo di vedere Cottignola , dalla 
quale n’ erano ufifiti tanti valorofi Campioni, fpecialmen- 
te nel militare , e tra di qucfii la Gente Sforzesca celebre 
per tutta l' Europa , verfo di quella Terra prefc il cami- 
no; il Magiftratodi Lei colla Cittadinanza , e col nuovo 
loro Vicario , a quali per Efpretto era fiato lignificato il 
defideriodel Pontefice , s ’ avanzarono a confini del Terri- 
torio per riceverlo , e fervido con tutta la magnificen- 
za a loro poflibile; Due, e più ore fi trattenne inCotti- 

gno- 


itizecK by Google 


STORTA DI COTTIGNOLA CAP. VI. j 5 
gnola Sua Santità con 1* accompagnamento di ventifetté 
Cardinali , di quaranta , c più Vefcovi , di numero mag- 
giore di Prelati, e degl’ Ambafciadori di Francia , di Ve- 
nezia , di Savoja , e di Bologna , de Chierici di Camera, 

Auditori della Sacra Rota , Suddiaconi, Accoliti, Abbre- 
viatoti , e di altri . Grande fh il contento del Santo Pa- 
dre nel fentire da Cottignolefi intendenti la vera origine 
dello Sforza , li benefizi , che il medefimo con divertì fuoi 
Potìeri avevano fatti alla Patria loro ; nel vedere le re- 
liquie delle Cafe da etìi abitate ; ma molto maggiore fò 
quello de Cottignolefi , colliquali, volle Tempre fami- 
gliarmente difcorrere , moftrandone eftimazione diftinta. 

Circa l’ ora vigefima prima della fera fodisfatto , ed’ ap- 
pagato il Pontefice della veduta di Cottignola, edelli rac- 
conti a lui fatti da Cottignolefi, col loro Seguito parti per 
Lugo, ai Confini di cui l’ attendevano i Deputati del Pub- 
blico per riceverlo , e fervirlo col metodo praticato dalle 
Città primarie dello Stato, nelle quali aveva fatto ingref- 
fo regolato, efolenne : del magnifico ricevimento, che 
fecero i Lugetì al Pontefice, e della dilui permanenza nel- 
la Patria loro dall’ ore ventidue della sera fino al mattino 
feguente, nel quale partì per Ferrara , difufamente fi Lib.pr. 
parla nel Capitolo duodecimo della Storia di Lugo nel 
quale defcrivefi ancora tutto ciò , che accadde dalla mor- a 51 
te del Duca Alfonfo fecondo fino al ritorno del Pontefice 
in Roma. 

Dal paflTaggio di Clemente Vili per Cottignola , fa 
d’ uopo , che io tralafciato il racconto fpettante a’ Tuoi 
Dominanti , m’avanzi alla definizione della medefima; 
imperocché non e (Tendo accaduto fatto di rilevanza aCot- 
tignolefi dal tempo , che Clemente ottavo divenne loro 
Signore immediato , fino al Regnante Pontefice Clemen- 
te XII. , che Tantamente , e con applaufo di tutto il Mon- 
do Cattolico ci governa , che non fiatato universale a_» 

’£ a tue- 
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tutta 1 * Emilia , e che in confegucnza non fia (lato raccol* 
to dagli Starici , che hanno fcntto , e fcrivono tuttavia_» 
i particolari , non folo della Romagna , ma di tutta l’Ita- 
lia; il parlare di elfi ( toltone che di pafsaggio) nella-. 
Storia d’ una Terra privata, benché illuftre , e di grido, 
fcravifa, fe non improprio, almeno fu perfluo . 

E poi come potrei deferivere gli accidenti di rilevan- 
za del Secolo pafsato , c quelli del corrente , ne’ quali li 
Cottignolefi vennero, o da Pontefici beneficati , o dagl’ 
infortuni depredi , fe le matterie ad effi fpettanti non mi 
fono giunte a notizia?Se aveffi avuto la forte di poter leg- 
gere le Scritture autentiche de loro Archivi , n« quali fa- 
ranno date regiflrate a minuto le calamità deplorabili del 
peftilenziofo contaggio accaduto negli ani 1 6 30. ,e 1631., 
quando la morte fece macello crudele degli Abitanti dc_> 
Luoghi, a quali il flagello s’eftefe: lidifpendj, e gl'in- 
comodi, che foflrirono nella guerra detta comunemente 164.1 
di Papa Urbano, e ciò , che in quella accadefse alle mili- 1643 
zie loro: li patimenti , e le anguftie, alle quali probabil- 
mente foggiacquero nell’anno r 643. per cagione dell’eftre- 
ma careftia , che afflifsc la maggior parte dell’ Italia; fe 
aveffi (diffi) avuto in forte di poter' leggere gli atteftati 
ficuri di cotefli funefti fucceflì , aurei procurato di 

■ tefserne racconto baftevole per i particolari di quel- 

- la Terra , non oftante la loro generalità ; m e, 
non efsendomi flato permefso il vederli , & avendo 
creduto , che il chiederne la permiffione fofse per efserc_» 
infruttuofo, attefa la gelofia , che feco portano , debbo 
necefsaria mente donare al filenzo quanto è accaduto 

- dall’anno 1 598. fino al corrente 1734. , e debbo tralafcia- 
re il racconto de Dominanti di Cottignola , ciovè di quin- 
dici Sommi Pontefici , efsendo tale il numero loro da Cle- 
mente ottavo fino a Clemente duodecimo Regnante . 

k • - • • 

•• • * * CA- 


Digitized by Google 


CAPITOLO 


■37 


VII. 


Definitone della T erra di Cot tignola : Della dilei Parroc- 
chiale , e de' Conventi , Of pitali , edOrator) d ella me- 
de fitta t e di tutto ciò , che in ejfa a nofiri 
tempi fi trova. 

L A Terra di Cottignola , la quale anco fi mantiene.^ 
cinta di Mura , e di Fofse con Baloardi all* antica, 
benché mal ridotti, e colleFofse in gran parte inter- 
rate /quantunque a nofiri tempi per l’altezza dell’Alveo, 
e delle Ripe del Fiume Senio , che le camminano al fian- 
co Orientale , e per le rotte frequenti del medefimo , che 
nel dilei Territorio , più che in altro luogo , fi fanno vede- 
re frequenti ; fi trovi alquanto decaduta dallo fiato , nel 
quale fi trovava fotto degli Sforzi , che l’ hanno fignoreg- 
giata più , e più anni ; è nondimeno popolata di mille-» 
Abbitatori , e di diverfe Famiglie ragguardevoli , & an- 
tiche . La dilei figura è quadrata ; il mo Recinto di due 
terzi d’ un miglio in circa , ha tre Porte , due moderne-», 
& una antica chiamata dagli Abitanti Porta del Pon- 
te , per efitere vicina al Ponte del Senio , e chiamafi il Pon- 
te di Cottignola: CJuefta Porta antica, febbene anch’el- 
la à noftri dì fi trovi poco meno , che abbandonata , con- 
' ferva nondimeno per anco non sò che di grandiofo , che la 
fa credere Porta d' una Fortezza , che tale appunto era«j 
anticamente Cottignola , o vero d’ una piccola Rocchet- 
ta , come fondatamente fi pub credere , che fofse . 

Hannoa nofiri te nni li Cotti» rfiefi il loro Gnvcrna- 
• tote indipendente , che li viene detonato dalla Sacra Con- 
fulta . Il Governo econ jmico della Terra è regolato dal» 

■ trenta di e:fi col nome di Configlieri , parte Cittadini del 
•'Luogo , e parte Beneftanti del Territorio : Da quefti 
trenta Cordiglieri ogni Sexneftre fi cava il Magi fi rato 
**■•» com- 
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comporto d* un Priore , che Tempre è Cittadino e di 
due Anziani ancor effi Cittadini ; Nella Cafa detta vol- 
garmente il Palazzo della Comunità , che ferve anco d* 
abbitazione al Governatore, fi radunano i Configlieri per 
i pubblici affari . Il nome de Configlieri , che di prefente 
governano , e quello del loro Governatore per la Sede_» 
Carmen. Appoftolica, fono li feguenti : l' Auditore Simone Boni- 1734 
Junij. fazj da Brifighella Governatore : Alefsandro Margotti 
del quondam Bartolomeo Antonio Cavalieri Priore.» : 
Giamfilippo'Zarabbini del qu. Carlo Capitano Anziano : 
Bernardino Antonio Bolis Figlivolo di Pietro vivento 
Anziano: Giufeppe Graziani del qu. Carlo : Benedetto 
Feruzzi del qu. Tomafo : Pietro Bolis del qu. Bernardi- 
no:GafparoBiancoliGorvenatoredi Forlì del qu.Ignazio: 
Normando Graziani Capitano del qu. Girolamo : Fran- 
cesco Maria Salvatore del qu. Battista : Giufeppe Cana- 
pieri del qu. Domenico : Giambattista Rotini del qu. An- 
tonio: Giovanni Randi del qu. Giambattista : Antonio 
Petrocini del qu. Lodovico Antonio : Domenico Malufar- 
di del qu. Giufeppe : Giufeppe Biancoli Capitano del qu. 
Girolamo: Gafparo Vacolini Figlivolo di Michele Dot- 
tore : Lucca Francefco Cafalecchj del qu. Pierfrancefco : 
Ignazio Cafsani, che anche ferve diSecretario,e diSindico, 
del qu. Tomafo : Alefsandro Bedefchi del qu. Giovanni , 
e Giufeppe Crirtoforo Tarlazzi Dottore Figlivolo di 
Fabbio. 

Per comodo, ed utile del Popolo mantiene il Pub- 
blico un Medico il quale prefentemente fi chiama Carlo 
Silvani da Sartina , ed un Chirurgo , che ora è Giofeppe 
de Baffi da Brifighella , contribuendo anco a Padri della 
Compagnia di Gesù per le Scuole dell’ Umanità , e della 
Grammatica , Siccome ad altri diverti per le indigenze dei 
Fiume , Molino , ed altro : Per il fine medesimo del van- 
taggio de Poveri , alquanti anni fono correndo il primo 

tri* 
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trienio della Legazione dell’ Eminétiflimo Sig. Cardina. 
le Tomafo Rutto Napolitano , inalzarono da fondamenti 
il Granajo, che dicono dell’ Abbondanza , avendo anco 
a tal fine nell’ anno 1701. , fotto il Governo dell’ Emo 
Aftalli Legato di Ferrara, dato principio all’altra Abbon. 
danza , che dicono Olearia ; Erano in cotcfto tempo di 
Magiftrato Alefsandro Martuzzi col titolo di Priore , e 
il Tenente Giulio Graziani , e Pietro Bolis con quello d* 
Anziani . 

In Cottignola vi fono due belle ftrade a linea retta 
ed’alcuni ftradelli limili; Evvi pure un’ altro piccolftra- 
dcllo nel fito chiamato la Cartellina , ove fi vede una Tor- 
re antica , eritonda , fabbricata da Faentini nell’anno 
1176., in cui Cottignola, di Cartello aperto , fh fortifi- 
cata , e ridotta Cartello munito : Sù di quella Torre vi 
ftà una Campana di qualche grandezza , che fi fuona in.» 
diverfe Solennità dell’ anno , per i Confegli del Pubblico, 
e peri’ urgenze della Terra, e fpecialmente per quelle 
del Fiume : Anticamente fuonava a botti nel pafsaggio di 
cadaun Viandante : La dilei Piazza ancor efs a di figura.» 
quadrata , che ftà contigua alla fmietta Porta del Ponte, 
è d'onefta, e proporzionata grandezza ; in efsa ogni giove- 
dì dell’ anno fi fa il Mercato , che non è fprezzabile . 

Oltre la Chiefà Archipresbiterale , e Matrice , con- 
fecrata al ProttomartireS. Stefano loro Protettore , ed 
ofhziata da un buon numero di Sacerdoti , e Chierici , 
quattro de’ quali godono il tittolo di Canonici ; fi trova- 
no nel dilei recinto duoi Monifteri , uno di Regolari , e 
l'altro di Monache ;il primo è de Padri della Compagnia 
di Gesìi con Chiefa al moderno , dedicata al loro Patriar- 
ca S. Ignazio; il fecondo delle Monache di S. Chiara del 
mio Inftituto con Chiefa ancor efsa al moderno , e col ti- 
tolodiS. Cattarina Vergine, e Martire : Quello de Pa- 
dri Gefuiti fù fondato 1 ‘ anno 1650. per legato di D. Ga- 
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Ex tefta- fparo Bolis Cittadino Cottignolefc originario di Borgo* 
(ìns'Fundà 1X10 : e ^ so v * abitano dieci Religiofi , e alle volte di 

tori* rogato piò ; quello delle Monache f ù ancor efso fondato , e dot- 
» Dolore tato dal predetto D. Gafparo Bolis ; ra a comecché pre* 
B^ancutode ventivamente al dilui Lalcito Giulio Tarlazzi Cottigno- 
anno i 6 }j. Jefe aveva tettato d'un Capitale di rilievo per la Fabbrica 
del medefimo ; la gloria, e il merito della fondazione^» 
non fi debbono , che di principale , al Bolis : quello Mo- 
ni Itero di S. Cattarina , al quale tu dato principio ncll’an- 
1101653., trovandoli ultimato , compiuto, efacoltofo 
di feicc nto feudi d’entrata , nel 1659. I' Eminentiffimo 
Signor Cardinale Carlo Roderti Velcovqdi Faenza inco- 
minciò la Vestizione delle Monache , avendo fatto venire 
da Ravenna due Religione del Convento di S. Chiara di 
quella Città, e ciò per inftruire le Novizze col metodo 
della regolare ollcrvanza : In oggi cotello Moniltero, nu- 
merofo di trenta Monache , per la buopa , e fanta educa- 
zione , che dalle due Ravennati ebbero le prime Alunne, 
p generalmente creduto uno de piò olfervanti della Dio-» 
cefi di Faenza •• 1 ’ Eminentiffimo predetto al rifletto della 
bontà di quelle Religiofe lo chiamava il fuo diletto , e 
amato Convento . 

Si trova anco in Cottignola un Confervatorio di Or- 
fane Cottignolefi dette le Orfanelle del Corpo di Crillo , 
fondato, e dottato ancor elfo dal predetro Don Qafparo 
Bolis, nella medefima Cala , oveegliviventeabbitava; 
J1 numero loro ordinario è di venti ; oltre il vitto quoti- 
diano, che li dà il Luogo Pio ; nel maritarli riceve ogn’ 
una di loro trenta feudi di moneta : i Regolatori del Con- 
fervatorio fono gli Uffiziali, che governano la detta Com- 
pagnia del Corpo di Crillo , erretta nella Archipresbite- 
jrale di S. Stefano : la quale fù F Erede univerfale del det- 
to Don Gafparo Fondatore . 

In quella Parocchiale di S. Stefano, della quale n’ è 

de- 
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degnamente Arciprete Don Paolo Cattani Faentino, Sa- 
cerdote di buona , e zcllantc condotta , fi contano dodici 
Benefizi femplici , che farebbero baftevoli per ridurla-» 
colle formalità proprie di Collegiata , e li Titoli loro fo- 
no: di S. Tommafo Appoftolo ; della SS. Anunziata_> ; 
deS.S. Francefco, e Girolamo; del Corpo di Crifto ; di 
S. Giacomo Appofiolo; di S. Lorenzo; delle SS. Lucia, 
eCattarina; di S. Savino , e di S. Leonardo : Oltre la_> 
Compagnia del SS. Sacramento eretta in S. Stefano ; la_i 
Confraternita del Rofario . 

Godono pure li Cottignolefi nel Recinto della lor 
Terra diverfe altre Chiefe dette Oratori ; dovè una de- 
dicata a S. Giufeppe con benefizio femplice , e Confrater- 
nita : un’ altra chiamata della Mifericordia , che fi crede 
la più antica di tutte , confacrata al Nafcimento della_» 
Vergine, e pur erta con Confraternita . Da quefia Con- 
fraternita le predette Monache di S. Chiara ebbero in do- 
no una Chicfa dedicata a S. Cattarina Vergine , e Marti- 
re , la quale pofeia reftò demolita , per fabbricarvi la mo- 
derna,della quale addietro s’è fcritto. Circa l’anno 1710. 
fabbricò una picciola Chiefa in onore di S. Francefco di 
Paola Antonio Maria Baldrati Cottignolefe , e dieci an- 
ni dopo , cioè nel 1 710. dalla pietà de’ Devoti la vaga, c 
ornata Chiefa del Suftraggio di figura ritonda . Sotto l’ar- 
co della predetta Porta deiPonte vi ftà un’angufta Capel- 
la , nella quale fi celebra Mcffa ; quefia anticamente.» 
ferviva per comodo fpirituale delle milizie , che prefidia- 
vano la Porta, o Rocchetta. 

Sotto de’ Principi Ertenfi , e fors’ anche degli Sforzi 
Duchi di Milano, abitavano in Cottignola alquante Fa- 
miglie d’ Ebrei , che formavano un piccolo Ghetto ; per 
relazione de vecchj Cottignolefi , le cale loro erano ne» 
vecchio, e piccolo Ca dello di Cottignola , in oggi chiama- 
to la Cartellina. Quefia era l’antico Caftellpdi Cotti^o- 

F i a. 
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ta, che da Faentini uniti colli Forlivefi nell'anno 1174. flk 
munito, e ridotto all* ufo di Guerra per guardia de loro 
confini , che di tempo in tempo da Ravennati , ma più 
frequentemente dalli Malabuca Conti di Bagnacavallo 
venivano danneggiati colle feorrerie. Nella medefima Ca- 
ftellina , oltre la Sinagoga al loro numero confacevole, te- 
nevano aperto il Banco , detto Feneratorio , nel quale.» , 
oltre li pegni , facevano preftanze di denaro , col vantag- 
gio del venti per cento . L' ultimo Conduttore di quello 
Banco fu un certo Abramo da Caftro . Gli Ebrei di Cot- 
tignola ancor elfi , come quelli di Lugo, per indulto de_» 
Principi tenevano affittanze di polfelfioni , e di Cafie , o 
mercantavano colle compre , e vendite de Bovi , de Ca- 
valli , e fimili . Avendo pofeia nell’ anno 1 598. , devolu- 
to, che f i il Ducato di Ferrara , e de Paefi anneffi alla_* 
Chiefia,Clemente ottavo Pontefice abboliti tutti li Ghet- 
ti della Romagna , allariferba di quelli di Ferrara, di 
Cento, e di quello di Lugo , anco quello di Cottignola-# 
mancò , ritirandofi gli Ebrei Cottignolefi , parte in Lu- 
go , parte in Ferrara , e parte negli altri Ghetti, che reca- 
rono in eflere, 

Quantunque lg Terra di Cottignola alli x 1. del Me- 
fed’ Aprile dell’ anno 1688. circa l’ore diciotto della Do- 
menica delle Palme reftafle poco manco ehe fepolta ne Ile 
ruine cagionate dal Tremuoto , il quale in ella più che in 
ogni altro luogo della nollra Romagna inferiore , fi fece_» 
fentire ftrepitofo; nulladimeno in oggi , che fiamo nell’ 
anno 1 7J4 .la medefima vedefi affiai più vaga , edi ftrut- 
tura migliore di quello folle fiata , avendola li Cottigno- 
lefi reedificata con ordine , e con Architettura più regola- 
ta . Per cotefta reedificazione di Cottignola il Santo Pon- 
tefice Innocenzo XI. , Principe d’ eterna memoria , che.* 
allora governava la Chiqfa , e lo Stato , contribuì a Cotti- 
gnolefi alquanti mille Scudi da difir&uirfi a proporzione 
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del danno , che avevano fofferto dal Tremuoto, e dello 
Stato , nel quale fi trovavano, come appunto fi fece . Que- 
llo calamitofo infortunio fucceddette circa lediciottoore 
del fuddetto giorno delle Palme , nel qual tempo trovan- 
dofi per lo più gli Uomini fedenti alla Menfa , fe la Di- 
vina Giuftizia , che femprc collo fdegno dell’ ira mefcola 
le piacevolezze della Mifericordia J non l’ avefle modifi- 
cato , e riftretto ; la maggior parte degli Abitanti , ferra- 
ti tra le Muraglie delle Cafè loro , farebbero rettati infeli- 
cemente uccifi , e fotto le ruine delle fabbriche fepolti . 
Tre furono le fratte , e tremori della Terra , che fucceffi- 
vamente fi fentirono , uno fempre più impetuofo , e pof- 
fente dell’ altro : per li due primi le fabbriche fi commof- 
fero, al terzo fi roverfeiarono prccipitofe . Il numero del- 
ie Perfone , che vi lafciarono la vita , fh ('dicono ) di tren- 
tacinque , e di trenta in circa quello de feriti , e maltrat- 
tati , con altri , che vennero dalle ruine coperti , e indi 
liberati fenza lefione . 

Aurebbono potuto li Cottignolefi , e così gli altri 
Popoli della Romagna inferiore, a quali principalmen- 
te s’ eftefe , fcanfare il caftigo , fe aveifero dato orecchio 
alle pie , e fante efortazioni, anzi alle preghiere del pre- 
detto Pontefice Innocenzo , cui alcuni mefi prima del 
Tremuoto amoniti avea per mezzo de Vefcovi, e de 
Predicatori, che la Giuftizia Divina altamente nft'efa, 
flava col flagello alla mano per vendicare i torti , che_* 
lenza ritegno facevano i Peccatori all’ onore di Dio; ma 
1* in avendo etti pienamente attefo alle zelantiflime pater- 
ne voci ; quella fece cadere il colpo terribile Copra di loro. 

Fi anche Cottignola negli anni 1708., 1709., ben- 
ché in genere diverfio anguftiata , ed afflitta . Imperoc- 
ché , eftendolc convenuto dar Quartiero per cinquanta.* 
giorni continui alle Truppe dell’Imperadore Giufeppe I» 
che militavano nell' Italia contro quelle di Luigi X 1 1 II, 

1 ” Fa. Re 
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Re delle Francie il Grande , per la Monarchia di Spagna 
vacata con la morte del Re Carlo II. Auftriaco manca- 
to fenza veruna pofterità , le quali Truppe efTendofi di 
già oftilmente avanzate negli Stati della Chiefa , anchc_* 
in Cottignola prefero quartiere a difcrezione ; e perche le 
prime , che vi entrarono , erano di Eretici Pruffiani in-» 
numero di 300., e Ife feconde diTedefchi in numerodi 
zoo. , parte eretici , e parte cattolici ; al Pubblico , e alla 
privati , da quali vollero alloggio nelle loro cafe, non* 
mancarono moleftie , e difpendj . Lo fpefo dal Pubblico 
per il loro mantenimento , fu di cinque mille Scudi; quel- 
lo de Privati fu di fomma maggiore; e comecché gl’infor- 
tunj non vanno mai foli , edifgiunti, fervendo uno per 
richiamo dell’ altro, fe li Cottignolefi vollero tornare la 
Patria loro nello flato di prima, fu d’uopo, chefìfotto- 
mettefsero all’ aggravio di nuove impofte , e Gabelle; on- 
de il danno , e l’ incomodo de Privati divennero piìx fenfi- 
bili, emolefti. 

CAPITOLO Vili. 

Della Villa Cottignola ; antico , e moderno Territorio del- 
la Terra di Cottignola : Delle Cbiefe , e degli Ora- 
tori , che fi trovano in ejfia , e fpecialmente del 
Convento di S. Frane e fico de' Minori Offer vanti : ■*, 

del Molino , e della fua Cbiufe . 

I L Territorio di Cottignola, che , ertendendofi nel am- 
piezza di x 4 50o.Tornature,c5fina con quelli di Faen- 
za, diBagnacavallo, di Solarolo,e di Lugo;popolato da 
3000. abitatori , è uno dei più fruttiferi , e deliziofi , che 
abbiano le Terre, e li Cartelli della Romagna inferiore; 
efsendo tutto ameno, fenza bofeaglie , evallumi; tal- 
ché fe non fofse di quando in quando maltrattato dalle 

Acque, 




Digitized by 


STORIA DI COTTIGNOL A CAP. Vili. 45 
acque, che formontano gl’ argini , e molto pii! dalle rot- 
te del Senio , che Io divide , e per alcune miglia lo bagna, 
farebbe un fiorito giardino ; i vini , che vi fi raccolgono, q 
in particolare li Trebbiani , fono fquifiti : nella delicatez- 
za, e buon fapore de frutti, e degl’ erbaggi degl’ Orti , e 
malfime de Finocchi , che , per la loro ftraordinaria grof- 
fe zza, fono generalmente graditi, non hà chi 1’ uguagli : 
le Sete medefime non lavorate, che volgarmente chia- 
manfi Fulicelli, e che quafi tutte vendonfi in Lugo , fono 
più ricercate dell’ altre per la fua perfezione . 

■ Il primo fra li quattro Villaggi ; che formano il pie- 
fio Territorio di Cottignola, a cagione della fua molta-» 
antichità , che lo fpecifica fra gli altri, è quello , dal qua- 
le il Cartello , e pofeia la Terra fabbricati in efso , fortiro* 
no la denominazione loro , chiamato Cottignola ; nome , 
che li fù dato dalli primi dilui Abitatori , a cagione(dico- 
no) d’aver trovato il dilui Terreno alli pomi Cottognk 
proclivo, producendoli di bontà , edigroiezza maggio- 
ri degli altri : Di quello Villaggio Cottignola ora popolato 
incirca di 1500. Abitatori nelle vecchie Scritture fene 
trovano frequenti memorie . Innanzi all’ annodi noftra 
falute 1450. , Egli fo.o era l’intero Territorio di Cotti- 
gnola , e perciò nel parocchiale ftà di ragione immediata 
dell’ Arciprete della Terra . 

In quello vecchio Territorio di Cottignola , oltre gl» 
Oratorj, e il piccolo Borghetto fituato alla delira del 
Senio nelle vicinanze del Ponte, vi è un’ ampio, e ono- 
revole Convento de Minori Ofservantidi S. Francelco 
indiftanzadi un terzo di miglio dalla Terra, il di cui Fon- 
datore fù Giovanni Moruzzi Cottignolefe nell’ anno di 
nortra falute 1490. ivi dimorano venti, e tallorapiù Re- 
ligiofi , tra quali uno è Lettore di quattro Giovani Pro- 
feti dell’ Ordine ftefso , e Studenti di Filofofia . La fua 
Chicfa d’ onerta grandezza è dedicata al Serafico Padre 


Digitized by Google 


4 « LIBRO PRIMO ' 

6. Francesco ; ma perchè la medefima prima della fabbri- 
ca del Convento fà edificata ; l’ antico fuo titolo erg 
di S. Maria degli Angioli ; e veni va governata da un Sa- 
cerdote Secolare detto dal Popolo il Rettore del Bene- 
Èlio della Madonna degli Angioli : Fatta pofeia di ragio- 
ne de Min. Ofservanti, la medefima fu ampliata colla fab- 
brica del Coro , e con altre a lui pofteriori , e ridotta fuc- 
ceflivamente nello fiato , nel quale di prefente fi trova . 
In quella Chicli , la quale decorofair.cnte , e viene uffi- 
ciata , e puntualmente fervita , ripofano li Corpi di due 
Beati dell’ Ordine Francifcano ; cioè quello del Beato 
Antonio Bonfadini da Ferrara , e l’altro del Beato Alber- 
to Marchefi da Cottignola : Il primo , che fu illuftre Pre- 
dicatore , e fecondo le tradizioni , Teologo laureato, per 
li molti miracoli , che Iddio ha compartito a divoti , che 
tanno invocato il fuo nome , ha il culto , e la pubblica ve- 
nerazione del Popolo. Confervafi il di Lui Santo Cadave- 
re peranche incorrotto, e in alcune parti palpabile, in una 
Capei la confacrata al fuo nome ; ove nel fecondo , e terzo 
giorno di Pafqua , ed anco nella Domenica in Albis , ne 
quali giorni li Cottignolefi celebrano la dilui Fefta , viene 
vifitato dalla maggior parte degli Abitanti delle Terre , e 
Cartelli , e de Luoghi vicini ; che anco in altri tempi dell* 
anno, concorrono ,con molte Perfone delle Città vicine 
ai adorarlo. Qpefto Servo di Dio , dalla vifita de Santi 
Luoghi di Gerofolima , ritornando a Ferrara fua Patria, 
nel paffaggio , che fece per Cottignola , forprefo da grave 
infermità, da queftapafsò all’ altra vita il primo di Di- 
cembre dell’ anno 148 x. Morto il Beato , il dilui Cadave- 
re , per no n effervi in Cottignola Convento Francefcano, 
ebbe fepoltura onorevole , ed appartata nella Parocchia- 
le di S. Stefano. Edificato pofeia , alcuni anni dopo , il 
Convento de predetti Religiofi Minori OiTervanti , da 
mede fimi fìt morta lite a Quell'Arciprete per ottenere nel. 
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la lorChiefa il Santo depofito : un agno( dicono )fìi difprv 
tato il puntojma effondo prevalute alle ragioni del Parroco 
quelle degli Offorvanti , la fentenza ufcì favorevole ad 
£ffi ; per tocche il Santo Cadavere fù folennemente porca- 
co nella rinovata Chiefa di S. Francefco , e collocato in* 
un Urna di marmo coll’ Epitafio, chefiegue. 

D. O. M. 


Ac divo Antonio Ferrarienfi 
Hoc Bonfadini Saxo , pia Bulla teguntur 
ConfefTor fuit Dei , verbumque tonanti* 
Edocuit Populos , crirticolafque fìdem ; 

Pro meritis heù quanta facit miracula Divi 
Francifci miles venit in aftra Poli. 

Di quello Servo di Dio ne parlano gli Storici Francifoani, 
in particolare il Barezzo quarta parte Cronic. Minor, lib. 
primo Capitolo 16. Il Toffignano libro primo Hiflor. Se- 
raph. Il Piqueto , che dice : Sacrumejus Corpus integrur» f 
vidi , tctigi , ac piè veneratus fum anno 1620. Il Gonzaga, 
Vadingo, ed altri. 

Il fecondo , cioè il Beato Alberto nacque inCotti- 
gnola dell' onefla Famiglia de Marche!! ; giunto all’adole- 
fcenza , efsendo Giovine d’ integrità , e fingolarmente in- 
clinato al fervizio di Dio , veflì r Abito Serafico : Fat- 
to Rei igiofo, cotanto s* avanzò nello Spirito del Signore, 
C nelle lettere divine , che arrivato alla maturità , ebbe 
grido d’ Uomo egualmente Santo , che dotto: Pubblica- 
to ch’ebbe colle flampe un’erudito Volume , col titolo: 
Centiloquium morale , pafsò all’ altra vita in Cottignola al- 
li io. di Giugno dell’anno 1531 . 11 dilui Cadavere da Re- 
ligiofi OfTervanti ffi porto nel Sepolcro comune de Frati 
con querta infcrizione . Frater Albertus Marcbefius h'tc re- 
quie fc it cum al/js F rat ribus , donec Dominus ad judicandum 
veniat . Hanno fcritto di quefto Servo di Dio il Gonzaga 
•iella feconda parte della fua Opera . Il Barezzo lib. pri- 
mo 
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•no capitolo 56. II Vilotto Athenar. ortodoxar. Ffanci* 
fcan. littera A. c il Toffignano lib. terzo . 

Fiorirono anco in quello Monaftero di S. Francelco 
nella letteratura , e nel la pere diverfi Soggetti ragguarde- 
voli : ma di quelli alla riferba d’uno folo , del quale noi 
flelfo abbiamo avuta conofcenza , per mancanza di noti- 
zie ficurc fi tralafcia il difeorfo. Il Soggetto adunque 
de Minori Olfervanti illuftre nel fa pere, e da noi conofciu- 
to , fu il Padre Bonaventura Bedefchi Cottignolefe, Uo- 
mo di pro'óndo fapere , e nella dottrina di Scoto fingolar- 
mente fondato . Compiuti ch’ebbe nella Religione tutti 
gli gradi delle Letture , e tra quelle , di quella di Bolo- 
gna , e Tempre con grido d’ottimo fcolaltico : col Titolo 
di Lettore jubilato , lì ridufsc alla Patria , ove dopo ave- 
re faticato più anni con vantaggio de Cottignolefi nel con- 
fefsare , e neh’ infegnarc , pompi gloriofampote i fuoi 
giorni . 

L’ altre Chiefe , o Oratorj , che fi trovano in quello 
Villaggio, fono: quello di S. Maria delle grazie fabbricato 
nel fondo detto volgarmente di Genova. Il Fondatore del 
medefimo , e del Benefizio di lui, fù Malfimiliano Sforza 
Duca di Milano ; Mancati li Principi Sforzi , il Pubblico 
di Cottignola , con le permilfioni necefsarie , ne fece dono 
alla Religione de PP. Serviti per l’ errezione d’ un nuovo 
Convento ; ma non efsendo fiate ballevoli le rendite del 
Benefizio , ne le limofine de Popoli , per il mantenimenr 
to di foli quattro Religiofi; la Religione predetta , dopo 
averlo tenuto ftentatamente più anni , ne fece rinunzia al 
medefimo Pubblico . Defiderarono li Cottignolefi dopp 
li PP. Serviti di avere li Capuccini , ma efsendofi opporti, 
per cagione della queftuazione , gli Ofservanti di S. Fran- 
cefeo , l’ offerta a Capuccini non ebbe effètto veruno . Lo 
diedero finalmente ai Monaci Camaldolefi di S. Roma, 
/lido, ma perche quelli preventivamente alla Bolla In. 

po. 
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nocenziana della foppreftione de Conventi, F avevano ag- 
gregato al Monaftero loro di S. Ippolito di Faenza coll’ 
obbligazione del provedimento del Capellano , l’ Orato- 
rio reftò di ragione loro immediata . 

Eravi ancora nella Villa di Cottignola nel fondo chia- 
mato Lignano un’ altra Chiefola , detta volgarmente la 
Madonna dell’ Afte , e in certo altro fito un’ antico Ora- 
torio pur elfo dedicato alla Vergine, volgarmente chiama- 
to la Madonna del Baronzano . Il Iius immediato di que- 
ftaChiefa è della Sede Appoftolica , alla quale forfè.» 
decadde , perche rimafta abbandonata , e fenza offiziatu- 
ra veruna , In oggi però foprafiede alla medefima il Padre 
Inquifitorc di Faenza . Della prima Chiefola di Lignano, 
non trovandofi più in eftere , non fi parla . 

Poc’ anni addietro , quali fu la Ripa finiftra del Se- 
nio , in poca diftanza dalla Terra , fi trovava un’ altra_j 
Chiefola confacrata alli Santi Sebbaftiano , e Rocco , e_» 
con efl'a alcune poche fabbriche , che il Pubblico di Cot- 
tignola unitamente con quella aveva inalzate dopo ilCon- 
taggio dell’ anno 1630. ma donata dippoi dallaComunità 
colle fabbriche ftefte alli Religiofi del Carmine , fu da lo- 
ro ridotta in Convento , che durò in effere fino all’ accen- 
nata foppreftione de Conventini fatta da Innocenzo X. 
nell’anno 1653. Dopo la partenza de Carmelitani , !a_» 
Chicfa con il Convento , reftarono in abbandono , e fen- 
za offiziatura , In oggi l’ una, e l’altra fi trovano appia- 
nati, ediflrutti, elfcndo flati applicati li materiali alla 
fabbrica del nuovo Suftraggio . 

Alla deflra nell’ufcire di Cottignola per la Porta del 
Ponte, in diftanza di alcuni tratti di mano, tenendo la Ri- 
pa del Fiume, hanno li Cottignolefi unMolino colla Chiu- 
fa . Da cotefto Molino il Pubblico , che n’ è il Padrone, 
riccava vantaggi annuali di rilevanza , ma dalla fua Chiu- 
da , li Privati , non folo di Cottignola , ma di tutte l’altre 
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Terre, e Cartelli vicini , & anco li Faentini , che hanno 
parte del Territorio loro efpofto alle ruine del Senio, dan- 
ni , e (Vantaggi; credendoli, che tutte le rotte di quello 
Fiume , che fuccedono nelle lìtuazioni fuperiori alla 
Chiufe , accadino per 1 * altezza , alla quale li Cottigno- 
leli hanno ridotta la medefima Chiufe. Se ciò Ila vero, non 
efsendoio, ne Mattemattico, ne Perito, a me non Spet- 
ta il trattarne . 

Cotefto Molino con la fua Chiufe furono fabbrica- 
ti nell'anno 1212. dal Senato , e Popolo di Faenza , Si- 
gnore in quel tempo del Cartello di Cottignola ; e il mot- 
tivo ne fìl , acciocché li Cottignolefi loro Sudditi , a qua- 
li mancava il prò vedi mento delle Farine , avefsero ancor 
erti Molino ; e dato per vero quello, che fcrive il Tond uz- 
zi, cioè, che Cottignola in quel tempo fi trovafse for- 
tificata da Faentini per difèfa de loro Confini ; il Molino 
ferviva anche al Prefidio della medefima . 

Come poi il Pubblico di Cottignola riportafse , e da 
Chi la padronanza del Molino, non trovali fcritto : per 
me crederei , che fofse per donazione fatta ad efso , o dal- 
lo Sforza , o dalli dilui Poderi Duchi di Milano ; concio- 
fiacche portando Ceco la Patronanza di Cottignola quella 
del Molino , efsendo li Molini, ficcomc le Orterie , li Paf- 
fi de Fiumi, e li Forni, GiurifdizioniannefsealliFcudi, 
& avendo li Sforzi parzialilfimi de vantaggi della Patria 
Loro goduta da due Secoli in circa la padronanza feuda- 
le della Terra , h'a del verifimile , che da filli riportafse il 
Molino . 
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CAPITOLO IX. 

Della Villa di Barbiano moderno Territorio di Cottignola: 
Degli Oratorj , e fabbriche ragguardevoli della 
medefima . 

8 1 6 T A Villa di Barbiano intorno all* anno di noftra falli- 
te 8 z6. da Eugenio II. Sommo Pontefice , Signore 
- A dell’ Efarcato di Ravenna , alle preghiere di Lo- 
dovico Pio Imperadore ultimogenito di Carlo Magno, 
fh donata ad Everardo uno de Figlivoli di Defiderio ulti- 
mo Re de Longobardi , e colla donazione della Villa , 1 * 
invertì anche delli due Cartelli di Cunio , e di Lugo col ti- 
tolo di Conte. 

860 Incotefta Villa di Barbiano , trentaquattro anni 
dopo la predetta donazione del Pontefice, Rainiero I. Ni- 
pote di Everardo, vi fabbricò un Cartello onorevole, il 
quale avendo ancor efso, fecondo l'ordinariodegli altriCa- 
ftelli , prefo il nome dal Villaggio, nel quale era ftato fon- 
dato, fh detto il Cartello di Barbiano . Quello Cartello 
dopo la diftruzione di quello di Cunio , feguita nell’ anno 
1196., dalli Pofteri del detto Rainiero fh munito, e ri- 
dotto all’ ufo di Guerra ; perlocche divenne Fortezza di 
1409 gelofia - Nell’ anno 1409. avendolo pofcia il Cardinale 
Baldafsarre Cofcia Legato A ppoftolico , e della Roma- 
gna faccheggiato , e diftrutto , ritornò nello ftato di 
prima, nudo Villaggio : Divenuto Barbiano novamente 
Villaggio dal fudetto Legato , con permiftione d’Alefsan- 
droV. Sommo Pontefice Religiofo del miolnftituto, fù. 
unito , ed incorporato a quello Territorio di Lugo , facen- 
dofi di due Popoli , e di due Territori , un fol Popolo, ed 
1450 un fol Territorio . Continvò Barbiano in tale unione fino 
all’anno 1 4 50. t nel quale avendo il Conte Franccfco Sfor- 
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za Primogenito del celebre Sforza ottenuto il Ducato di 
Milano , c la Signoria di Cottignola, per maneggio di que- 
ll o Principe tutto propenfo all’ ingrandimento della Pa- 
tria , dalla quale traeva l’ origine , divifo Barbiano dall’ 
unione predetta , condanno, e fpiacimento de Lughefi , 
e de Barbianefi medefimi , che s’ erano ritirati in Lugo ; 
pafsò ad efser unito con Cottignola , avendoglielo cedu- 
to il Marchefe Borfo Eftenfe Principe di Ferrara, e di 
Lugo : e tale tuttavia fi mantiene a tempi noftri . 

Nel Territorio di Barbiano , oltre diverfe fabbriche 
onorevoli , e di riguardo , fi contano fette piccoli Orato- 
ri , e fono li feguenti : di S. Elifeo nelle vicinanze della.» 
Parrocchiale con Benefizio femplice , dicui n' è Retto- 
re il ConteFrancefco MazziGigli Primicerio della Catte- 
drale d’ Imola : di S. Bartolomeo nel fito detto la Piazza, 
& è di ragione della Confraternita della Mifericordia di 
Cottignola : di S. Antonio , ancor efso fpettante alla det- 
ta Confraternita fabbricato fulla ftraia , per la quale 
caminafi da Lugo a Faenza : di S. Giovanni Battirta , an- 
refso all’ Abbazia , che ora gode in quelle parti 1 ’ Emo 
Sig. Cardinale Gio. Battirta Altieri : di S. Maria delle 

f razie, di ragione delle Confraternite di Barbiano : di S. 

fietro , detto volgarmente S. Pirino , con Benefizio fenv 
plice , del quale n’è Rettore l’ Abbate Francesco Cot- 
togni moderno Vicario Generale dell’ Eminentiflimo , e 
Reverendiflimo Signor Cardinale Giufeppe Accorambo- 
ni Vefcovo d’ Imola : Quella Chiefola di S. Pirino , pri- 
ma , che il Cartello di Cunio fofse diilrutto , era nel Ter- 
ritorio di efso , e avendo nelle fue vicinanze alquante Ca- 
fe unite, fi diceva la Mafsa di Cunio . Dopo la ruinadi 
Cunio , forfè fù unita al Territorio di Barbiano ; E il fet- 
timo fra cotefti Oratori , è quello di S.Giofeppe nel Luo- 
go detto la Villara , ancor efso con Benefizio femplice, te- 
nuto da D. Giacomo Randi Barbianefe . 
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Le fabbriche onorevoli , che abbellifcono il Territo- 
rio di Barbiano fono tré ; una de Naldi Nobili di Faenza; 
l’altra del Signor Domenico Maria Manzoni Cittadino di 
Lugo ; e la terza del Conte Gio: Battifta Boli s, ancor ef- 
fo Nobile, e Cittadino Lughefe . Quella del Naldi polla 
nelle vicinanze della Umazione del diftrutto Cartello è 
di qualche antichità, avendo tra 1" altre una Torre qua- 
drata , alta , e di buona ftruttura . Quella del Manzoni, 
avendola lo fteflo accrefciuta , fi è fatta onorevole . Il Pa- 
lazzotto pofcia del Bolis , che trovali fulla ftrada mae- 
ftra, per la quale li camina da Lugo a Barbiano, fogget- 
to nello Spirituale alla Parrocchia di Zagonara , che an- 
co eftcndefi ad altre Cafe del Barbianefe , è la più delizio- 
fa, e vaga d’ogn’ altra: il Fondatore n’ è ftato il medefi- 
mo Conte Gio: Battifta , il quale , e quanto all’ Architet- 
tura , e quanto all’ ornamento , non ha lafciato cofa, che 
porta deliderarvili ; e pochi anni fono vi hà eretto un Ora- 
torio privato col titolodiS. Francelcodi Paola, e vi li ce- 
lebra la Santa Meda . 

La Parrocchiale di Barbiano dedicata al Protomar- 
tire S. Stefano è una delle pih antiche Chiede della noftra 
Romagna inferiore . Il dilei Fondatore li crede il Santo 
Martire Appollinare primo Vefcovo di Ravenna fpe- 
ditodall’ ApportoloS. Pietro nell’ Emilia a predicarvi, 
come fece, il Vangelo. Imperocché eflendo riufcito a co- 
tefto Santo Difcepolo del Redentore col mezzodella pre- 
dicazione, e de miracoli di convertire molti Idolatri al- 
la noftra Santa Fede , affinché a medefimi non mancarti 
il provedimento neceftarioallofpirito, hàdel verilimile , 
oche riducefle qualche Tempio degl’ Idoli, che avevano 
decedati , al ritocattolico , avvero, che inducefté i no- 
velli credenti a fabbricarli qualcheChiefa per l’aminiftra- 
zione de Sacramenti , e per intervenire in efsa al le orazio- 
ni , e agli altri Ipirituali efercizj praticati in que tempi ; 
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e poiché in quel primo Secolo di Cri/lo , pochi erano i Sa- 
cerdoti , e meno le Chiefc : la ftefsa Chiefacol Tuo Sacer- 
dote probabilmente ferviva a piu Popoli;mentre negli an- 
ni dalla predicazione del detto Santo Pallore la Villa di 
Barbiano aveva all’ intorno di fé li Cartelli di Cunio , di 
Lugo, diBudrio, di Donigallia, e di Cottignola , colli 
Borghetti di Guercinoro, e di Catena , ne quali Cri/lo era 
da molti adorato , e rifpetto a que Luoghi per la fituazio- 
ne, veniva ad efsere il piu comodo, e confacevole d’ oga’ 
altro . 

Efsendo poi nel fecolo ottavo di Cri/lo divenutoli 
Villaggio di Barbiano della regale Famiglia de Conti di 
Cunio , e di Lugo , la diluì Parocchiale cotanto s' accreb- 
be nell’ eftimazione , e nel grido , e /penalmente dopo 
che li Conti v’ebbero fabbricato in efsa il de/crittoCa/lel- 
lo , che fh dichiarata Collegiata di piu Canonici, e nel Pa- 
trimonio era la piu ricca Chiefa de nollri Contorni ; ma 
pofciacche le cofe del Mondo , febbene Sante , non han- 
no /labilità , ne fermezza , ancor efsa dopo piu fecoli di 
profperità incominciò adeccadere, e con sì dannofo tra- 
collo, che a no/lri giorni dell’ antica giurifdizione , non 
gli è rima/lo , che il folo Parroco di Budrio . Ha pure_> 
fotto di fe quello di Zagonara ; ma quello li venne aggiun- 
to nel Secolo terzo decimo dal Parto della Vergine per 
maneggio de Conti di Cunio , ingrandito, eh’ ebbero il 
Ca/lello di Zagonara , del quale ne avevano fatto acqui/lo 
nell’anno 1311. , nella maniera , e colle particolarità, 
che abbiamo deferitte nella no/lra Storia di Lugo. Hà pu- 
re fatta perdita del nobile pregio, che godeva d’efsere Col- 
legiata di piu Canonici , che a nmn’ altra Chiefa era /la- 
to concefso; e nel temporale de Beni patrimoniali , che 
traeva da diverfi Poderi Vallivi , Bofchivi , e coltivati di 
fua ragione immediata, ficcomc dalle Decime, cheli 
contribuivano diverii Beneilaoti , sì di Lugo , che degli 
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altri Paefi fottopofli alla Tua Giurifdizione immediata , e 
rimafla affetto fpogliata . Nell’anno 1296. , nel quale da 
Faentini, e da Bologne!! venero diflrutti li Cartelli di Cu- 
nio, e di Donigallia colle loro Parrochiali , reftò fenza co- 
tefte due Chiefe a Lei fogette . Quella di Guerzinoro li fìl 
levata dalla prepotenza degli Efarchi di Ravenna per far- 
ne donazione alla Pieve di S. Agata di ragione de Monaci 
Greci dell' Ordine di S. Bafilio , che abbitavano nel Con- 
1409 vento di S. Maria in Cofmedim , da Effi Efarchi chiama- 
ti in Ravenna . Diftrutto pofcia dal Cardinal Cofcia Le- 
gato Apportolico, e di Bologna , per le cagioni , che fi di- 
cono nella Storia di Lugo , il Cartello di Barbiano colla 
fua Chicfa Parrocchiale , anche quelle di Lugo, di S. Ma- 
ria, e di S. Giacomo foftenute dallo flefso Cofcia , e dal 
Conte Lodovico de Cuni Signore di Lugo , fi pofero in li- 
bertà, levando all* Arciprete di Barbiano tutte le giurifdi- 
zioni , che fin’ allora aveva mantenute in efse , e fopra de 
Lughefi . 

La Chiefa di Barbiano anticamente , e ne primi Se- 
coli della dilei fondazione era di libera collatione degli 
Arcivefcovi di Ravenna, da quali come addietro s’è fcrit- 
to , fi crede , o fondata , o almeno per maneggio loro eret- 
ta , e fpecialmentediS. Appolinarc , che fu l’Appoftolo 
della noflra Emilia , in oggi Romagna . Dagli Arcivefco- 
vi di Ravenna dopo piu Secoli la Chiefa di Barbiano coll’ 
altre ad efsa annefse , fecero pafsaggio alli Vefcovi dell’ 
antico Foro di Cornelio , che è lo flefso , che d’ Imola ; la 
cagione di coteflo pafsaggio dalla Diocefi di Ravenna a_> 
quefta d’ Imola , così fh : Efsendofi ribellati alla Chiefa 
Romana diverfi Arcivefcovi , e fpecialmente Mauro, Re- 
parato, Teodoro, ed altri,e avendo alla fine trionfato della 
loro fellonia i Romani PÓtefici, diverfi per umiliare la di 
loro fuperbia, e tarparli l’ali delle ingiufle loro pretenfio- 
ni, li fpogliarono di molte giurifdizioni fpirituali, e tem- 
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porali,che godevano, applicadole ad altre Chiefe, che era- 
no (late collanti nella fedeltà alla Romana . Tra coteftc_» 
Giurifdizioni tolte agli Arcivefcovi,vi furono quelle della 
Selva di Lugo, che dall’ Imperadore Giufliniano il Gran- 
de , mediante la pietà di Narfete , era fiata donata all* 
Arcivefcoyo S. Agnello nobile Ravennate , che dopo 1 j. 
anni di Governo morì nell’anno 5 7 8 . ,e comecché la Chie- 
fadi Barbiano fi trovava nella detta Selva di Lugo , la_» 
di lei Giurifdizionc fi fepede Vefcovi d’ Imola , li quali, 
benché fottopofli agli Arcivefcovi di Ravenna, non volle- 
ro mai abbandonare il partito de Romani Pontefici , c^* 
quantunque gli Arcivefcovi diRavefia, riconciliati che fu- 
rono colla ChiefaRomana,faeefl'ero ricupera d’una parte 
della Selva predetta di Lugo, nondimeno per il particola- 
re della Chielàdi Barbiano, e dell’altreChiefedi lei fig ta- 
li , li maneggi loro ebbero effetto finiftro , eflendo la me- 
defima refiata a Vefcovi d’ Imola . 

Quella Chiefa di Barbiano , avendola dipoi , dopo 
il tratto d’ un Secolo , e piu, rifabbricata da fondamen- 
ti Rainierol. Conte di Cunio , di Lugo , e Signore del 
Villaggio nella fondazione del Cafìello di Barbiano , ed 
aggrandito il dilei Patrimonio ; i Vefcovi della Città d’ 
Imola, della quale il Conte n’ era Principe, e Signore-», 
per dare qualche attefiato di ricompenfa alla di lui bene- 
merenza d’avere sì nel temporale, che nello fpirituale inal- 
zata la Chiefa , ficcome per compiacerlo , efiendo Princi- 
pe loro; li cedettero la Giurifdizionc loro in ordine al Par- 
roco , lafciando in fuo potere, e delli di lui Pofteri, farne, 
a tenore de Sacri Canoni , la prefentazione . 

Diftrutto finalmente dal Cardinal Cofcia Legato Ap- 1409 
poftolico , c di Bologna per il Pontefice Aleffandro V. , il 
Cartello di BarbianQ , e col Cartello la di lui Parrocchia- 
le, benché il J us patronato di Effe fi manteneffe per piu 
gnpi di ragione de Cuni, cop tutto ciò ancor elfi ne fecero 
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perdita ; conciofiacche avendo il Sommo Pontefice Euge- Lfl>.*.eap. 
nio IV. per le cagioni , che fi dicono nella Storia di Lugo, v * * *• 
tolte a Cuni tutte le Giurifdizioni fpirituali , e tempora- 
li , che godevano nella Romagna , e vendute le medefime 
Giurifdizioni al Marchefe Niccolò III.Eftenfe, il Jus pa- 
tronato della Chiefa di Barbiano fi reftrinfe agli Eftenfi . 

Tredici anni foftennero li Marchefi di Ferrara la Giu- 
rilHizione della Chiefa di Barbiano, cioè dall’anno 1437. 
fino al 1450. primo della Signoria di Borfo uno de Figli- 
lo voli del predetto Niccolò III. Imperocché avendo il Mar- 
chefe Borfo , che poi fò Duca , ceduta la Villa di Barbia- 
no cogli anneffi alla medefima , al Duca di Milano Fran- 
cefco Sforza Conte di Cottignola, l’ intera Giurifdizio- 
ne di Barbiano , divenne di quello Principe , e delli dilui 
Succelfori ; mancati gli Sforzi il Jus patronato della Chic- Ex Inflr. 
fa ritornò alli fuddetti Vefcovi d’ Imola, fotto de quali nisD^rSc! 
anche a noftri tempi fi mantiene, elTendo la ftelfa di libe- de Torola- 
ra colazione . Avevano li Duchi di Milano conceduto, che ti i sCott! S n 
gli Abitatori del Villaggio elegefi'ero in loro nome l’Arci- [obo'vViU- 
prete della loro Chiefa ,fenza riferbarfi altro, che il Jus nodeCéto- 
di potere ammettere , o rigettare il Soggetto da Barbia- 
nell eletto ; ma non portando feco la concezione Ducale le fius fol. 606 
condizioni preferii te da Sacri Canoni per li Jus patrona- *° 7 - 
ti delle Chiefe , a nulla fervi la concelfione fuddetta . 

Nella moderna Chiefa di Barbiano edificata alquan- 
ti anni dopo la deftruzione dell’antica, vi Hanno tre Al- 
tari , ciovè Maggiore dedicato al Protomartire S. Stefa- 
no : Quello di Maria Vergine Anunziata dall’ Angelo , c 
quello del Rofario : All’ Altare di S. Stefano v’ è un Le- 
gato d’ una Meda quotidiana , e perpetua per teftamento 
di D.Gio:Battifia Biondi Barbianefe; a quello dell’Anun- 
ziata un Benefizio femplice , che dicono dell’ Anunziata; 

Le Confraternite di quella Chiefa fono due , una del SS. 
Sacramento, e l’ altra del Rofario . L’ Antecedore dell* 
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odierno Arciprete , che fu. Giacomo Maria Manzoni dai 
Lugo, Uomo genero fo, e di gran fpirito , diede princi- 
pio alla fabbrica d’ un’ altra Chiefa di bruttura moderna, 
colli matteriali della vecchia , e con quelli della Rocca di 
Solando, avendo in animo di ridurla a perfezione, ma.» 
eflendo da Pio chiamato a fe in tempo , che la fabbrica fi 
trovava imperfetta , il defiderio dell’ ultimazione della-» 
Chiefa non li riufeì in effetto . 

T rè fono flati gl’ Arcipreti di Barbiano di merito , e 
di grido maggiore degli altri , feconde le notizie , che ab- 
biamo avuto. Uno Barbianefe , l’altro Imolefe, e il ter- 
zo di Montefcudolo Cartello della Romagna , che dicono 
alta . Il Barbianefe fìl Bernardino de Conti di Cunio, 
Prelato di gran fapere, e di zelo ; effeniofi quelli avanza- 
to da Barbiano in Roma per affari della fua Chiefa , da_» 
Coronell. Siilo IV. Sommo Pontefice , e Religiofo del mio Inftitu- 
ìn fua Bi- to nell’ Anno 1476. li fìl conferito il Vefcovato dell’ anti- 
Univents. ca Città di Bifcaglia , che fi trova nella Puglia peucezia, 
v.fol. J47. celebre per la nobiltà degli Abbitanti , per la vaghezza 
degli edifizj , e molto piu per l’ amenità della fituazione , 
ft del dilei Territorio . In cotefta Città dopo avere gover- 
nata piu anni la Chiefa, fi crede , terminafle fintamente 
il vivere . L’ Imolefe fh Gio: Francefco de Veftri , ancor 
effo della regale Famiglia de Cuni , Uomo grande uell^ 
lettere. Ottennuto ch’ebbe il Pontificato Gregorio XIII , 
dal quale il Veftri era con diftinzione amato , egli pafsò in 
Roma al bacio del Sacro Piede , e per congratularli col 
Santo Padre per la dilui fuprema efaltazione ; gradi, -mol- 
to il Pontefice l’ atto uffiziofo dell’ Arciprete , ed effondo 
Uomo hramofo di gratificare quelli, che nello flato pri- 
vato gli erano flati parziali , alquanti giorni dopo li die- 
de la carica di Segretario de Brevi : Se poi il Veftri dalla 
Segretaria de Brevi , paflafse ad altre , e quaqdo ultimaf- 
fp il corfo dei fuo vigere , non avendolo letto , noi ferivo. 

La 
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La cagione pofcia , per la quale li Cuni Imolefi fi di- 
cefsero de Veftri , e da qual Ramo de Cuni germogliafse Lib. j.cap. 
'il Segretario predetto, Uà fcritto nella Storia di Lugo : 

Li Veftri nella Romagna, e fpecialmente in qucfte no- **J ,e * 17 * 
ftre parti erano cotanto multiplicati in que tempi , 

* che pochi erano i Paefi , ne quali e (fi non a versero abbi ra- 
zione , e (labili , qui pure in Lugo fe ne mantengono in.» 
elsere alcuni , benché poveri . Ma veniamo al terzo Ar-“ vflr . 
ci prete di Barbiano infigne nel merito , in particolare nel- 
‘ la Dottrina : Quelli fu Bartolomeo Ugolini da Monte-» 

Scudolo, avendo quello Cronifta , e Teologo dato alle_» - - ~ 
flampe tré eruditi volumi , uno de Sacramenti / , l’ altro 
J de Cenfuris , e il terzo de Ufura , cotanto s’ avanzò nel gri- . 
do , che quali fblTc (lato 1 * Oracolo idc noftri Contorni,ad 
eftp le Comunità , le Congregazioni de Sacerdoti , li Ve- 
r fcovi (ledi concorrevano per ledecifioni de dubbj attinen- 
ti alla morale, e alla Canonica . Mancò quello dotto Mae- , 

Uro in Barbiano nell’anno 1 6 1 i.con ("piacimento di tutti. 

IT Villaggio di Barbiano a tempi in cui fcriviamo , è po- 
polato di 8 00. Anime in circa . 

CAPITOLO X. 

. I . 

( DeW altre due Ville del moderno Territorio di CottJgno . 
la , le quali fono Budrio , e S. Severo , e delle l 
' Cbiefe loro Parrocchiali . 

f ' ' 

B Udrio ora Villaggio di Cottignola , ma anticamen- 
teCallello, e Cartello di tanta antichità , chein 
quello particolare , poche fonde Città della Ro- 
magna , che non !e fiano inferiori , avendolo fabbricato 
gli Umbri alquanti Secoli dopo l’Univerfale Diluvio, 
cioè dopo , eh’ ebbero cacciati i Greci , che furono gli ri- 
mediati Abitatori di quelle nollrc Provincie , difeccato. 

Ha che 
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che furono I* acque del predetto univerfale Diluvio. Lai 
cagione , per la quale gli Umbri fabbricaftero quello Ca- 
rtello , e lidafleroil nomedi Budrio , fi legge con la Tua 
defcrizione nella noftra Storia di Lugo . £ 

Nell’ anno 1 100. , altri fcrivono 1 109. , trovandoli 
il Cartello di Budrio diftrutto , e il dilui Territorio ridot- 
to poco meno , che in eftremo, noneflendovi rimafte, 
che vinticinque povere Cafe , da Ottone IV. Imperado- 
re Duca di SafTonia , che dopo la morte di Filippo uccifo 
dal Conte Palatino, era flato dichiarato Imperadore Ro- 
mano , la Villa di Budrio Ih donata a Bernardino , c Gui- 
do Conti di Cunio , epofciadaquefti Conti dichiarata-* 
della Curia del loro Cartello di Cunio ; la cagione , p?r 
la quale quello Tiranno Monarca facerte donazione di By- 
drioalli Conti predetti , fu, perche li medelimi aveva- 
no unite le loro Squadre al dilui Efercito , che vitoriofo 
combatteva contro li Stati della Chiefa : fe poi il Cartel- 
lo di Budrio fofse flato diftrutto da entello ingratiflimo 
Principe perfecutore del Sommo Pontefice Innocenzo 
III. , dal quale aveva ottennuta la Corona Imperiale, 
non è ficuro; io però mi perfuado , che sì , attcfala 
dilui crudeltà , e la diftruzione fatta d’altri confi- 
jnili luoghi. Dalla Curia di Cunio nell’ anno 1296. la_* 
Villa di Budrio pafsò a quella del Cartello di Barbiano, 
che dalli Conti del medefimo ( perduto eh’ ebbero Cunio) 
fh dichiarato la Metropoli delle Signorie loro nella Ro- 
magna . In quella unione con Barbiano fi mantenne Bu- 
drio fino all’anno 1450. , nel quale avendo Francefco 
Sforza novello Duca di Milano ottenuto da Borfo Eften- 
fe Marchefe di Ferrara il Villaggio di Barbiano , per dar- 
lo a Cottignolefi dilui Sudditi , Budrio inficme con Bar- 
biano fh incorporato coll’antico diftretto diCottigno- 
la , del quale nel precedente capitolo abbiamo difufamen- 
te parlato . Quantunque la Parrocchiale di quello Villag- 

, •»* ' * ' * * gio 
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gìo di Budrio, dedicata alla Natività di Maria Vergine 
noftra Signora , fia piccola, ed angulla , in efsa nondime- 
no vi fono quattro Altari , ciovè il maggiore detto della-* 
Natività della Madonna , quello del Rofario , uno di S. 
Rocco , e il quarto della T rinità ; è aggregato a quello ul- 
timo un Benefizio femplice di ragione de Tellarini di La- 
go, e Zaffagnini di Bagnara . Le Confraternite di quella 
Chiefa fono trfc , cioè del SS. Sacramento, del Rofario, 
e di S. Rocco . Il moderno Parroco , che la governa è D. 
Antonio Canatiero da Cottignola eletto dal Vefcovo di 
Faenza , efsendo la Chiefa di libera collazione , edifua 
Giurifdizione immediata . Il Recinto del Villaggio è di 
due miglia in circa, e 400. gl’ Abitatori; Partiamo all' 
altra di S. Severo . 

La quarta Villa del Dillretto di Cottignola , è S. Se- 
vero , detta anche il Serraglio . S. Severo anticamente 
era del Territorio di Cunio , e fenza Chiefa Parroc- 
chiale , efsendo il Parroco d’efsa il Rettore di S. Maria di 
Cunio, il quale oltre il Cartello li ftenieva colla Giurifdi- 
zione Parrocchiale allenterò Territorio di Cunio. In que- 
llo Villaggio di S. Severo godendovi li Conti degli Engra- 
mi nobili ,e facultofi Carnei! molti beni a coltura, e pra- 
tivi con un deliciofoCafino, per pafsarvi i meli ertivi, e 
autumnali , per loro comodo 1 pirituale, c per quello degli 
Abitatori del medemo,vi fabbricarono un piccolo, ma ben 
intefo Oratorio col titolo di S.Severo Arcivefcovo di Ra- 
venna, Avvocato antico della Famiglia loro, perequa- 
le pofcia la Villa perduto l’ antico nome di Serraglio , che 
aveva, incominciò a dirfi Villa di S.Severo; nome,che 
1*96 anche in quelli tempi ritiene . Avendo poi li Faentini uni- 
tamente colli Bologneli diftrutto affatto il Cartello di Cu- 
nio col faccheggio del Territorio , che lafciarono in difpo- 
fizione de loro Soldati ; l’Oratorio coll* accennato Cali- 
no vennero quali affatto dirtrutei ; accrebbe l’ infortunio 

di 
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di querta piccola Chiefa la partenza de Conti predetti dii 
Cuniefe , efsendofi con diverfe altre Famiglie del dirtruf- 
•to Cartello, ritirate la maggior parte , e fpecial mente fe 
primarie in Lugo , e nell’ altre Terre vicine; perlocche, 
come il Baffi afficura , i Lughcfi videro la Patria loro 
notabilmente accrefciuta di popolazione , e di grido ; s' 
ingrandirono anche nella diftruzione di Cunio , e del dilui 
Territorio li Cartelli di Cottignola , e di Barbiano , aven- 
dovi anche in erti diverfe famiglie Cuniefi fermata I’abbit 1 - 
tazione loro . Partiti dunque gli Engramifuddetti da! 
Cuniefe, l’ Oratorio loro di S. Severo Arcivefcovo , a_» 
cagione , che piu non li poteva fcrvire per il comodo fpi- 
rituale delle Mefse , ed altro , venne da erti abbandonato, 
e maggiormente dal Popolo , al quale non fpettava la pa- 
dronanza . 

Seli Faentini , eBolognefi , dirtrutto, eh* ebbero 
Cunio , dividefsero frà di loro il dilui Territorio, oppure 
reftafse interamente de Faentini , a quali per efserli cod- 
finanti,riufciva di maggiore vantaggio , e piu comodo non 
è ficuro .• per me crederei , che il Senato di Bologna il 
lafciafse interamente a quello di Faenza , e che li Faenti- 
ni ricompenfafsero li Bolognefi loro Confederati per il 
contingente , che li fpettava col danaro , o in altra manie- 
ra piu utile, e propria. 

Mantengono anche di prelente i Bolognefi nel Diftret- 1 7 J4 
to di Cottignola alcune vecchie loro Giurifdizioni , per le 
quali il Pubblico della Terra nella vigilia degli Apoftoli 
SS. Pietro, e Pavolo paga al Reggimento loro uno feu- 
do di moneta , e foldi ledici , che fanno la fomma di pa- 
voli nove , e baiocchi (ei ; ma efsendo la Giurisdizione de 
Bologn?fi , e il pagamento del Cannone per cagioni affat- 
to disparate dai particolari attinenti al Territorio di Cu- 
nio ; ne dall’ una , nc dall’ altro , devefi rilevare , che do- 
po la diftruzione delCaftello di Coniò, il dilui Territo- 
rio non reftafse de Faentini. " . Pa- 
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Pagano i Cottignolefi al Senato di Bologna la font- 
ina predetta del Cannone; conciofiacche efsendo convenu- 
tp al medefimo per comandamento efprefso del Pontefice 
.diluì Principe cedere al Pubblico di Cottignola certe an- 
tiche fue padronanze , che godeva nella Villa Cottignola, 
la quale era il vecchio dift retto dellaTerra di Cottignola; 
e un altro Jus, che teneva nel Barbianele per certa Ba- 
stiglia da efso fabbricata negli anni , che ebbe la foprain- 
*- tendenza della Romagna ; il Reggimento per atteftato 
perpetuo di cotefte due Giurifdizioni perdute , volle, che 
il Pubblico della Terra, al quale le aveva cedute , lido- 
vefse annualmente contribuire la fomma predetta . 
j *4! La cagione pofcia , per la quale il Pontefice Innocen- 
zo IV. fi piegafse a cedere a Bologne!! la fopraintendenza 
della Romagna, coll’ ampia facoltà , che li diede di poter- 
la provedere, non folo di tutti i Minillri necefsarj alli Go- 
verni politico , e militare , ma altresi di potere far guer- 
ra a tutte le Città , e Luoghi della medefima , quando 
avefsero tentato ribellioni alla Chiefa , e ad elfi , fi legge 
nella noftra Storia di Lugo,ove leggonfi ancora diverfi ac- 
cidenti fpettanti alla detta fopraintendenza , gli anni del- 
la dilei donazione , & altro . 

In qual anno poi , e fotto qual Pontificato liCotti- 
gnolefi fi liberafsero dalle predette due Giurifdizioni de 
Bolognefi , e riducefsero libero 1 * intero lor Territorio, 
per me col fondamento della probabilità dico, che fu nell* 
anno 1450. imperocché avendo inquefto medefimo anno 
il Pontefice Pio II. alle preghiere del novello Duca di Mi- 
lano Franccfco Sforza , da efso teneramente amato , per- 
messo , e conceduto , che il Duca Borfo di Ferrara finem- 
brafse dallo Stato della Chiefa il Territorio di Barbiano,e 
quello di Budrio,anefso aBarbiano,e ciò per incorporarlo 
colle giurifdizioni del dilui Ducato di Milano , efsendo in 
quel tempo la Terra di Cottignola fpettante a Milano, ed 
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allo Sforza, il difcorfo quali a(ficura,che nella guifa, che il 
Duca Borfo per il particolare del fuo Jus feudale , che 
godeva fopra Barbiano , nella cedrone fatta al Duca Fr*n- 
cefco dello ftefso Barbiano , non fi riferbò altro , che la_» 
franchigia del Dazio , che dicono del pafso di Barbiano , a 
favore de Lughefi , a quali il Duca l’ aveva levato ; cosi il 
Pontefice Pio per il contingente della fouranità , che go- 
deva la Chiefa fopra lo ftefso Barbiano , non fi rifèrbafsc 
altro a favore de Bolognefi , a quali aveva tolte leduo_j 
predette Giurifdizioni , fe non che il Pubblico di Cotti- 
gnoladovefse annualmente pagaie al loro Senato il Can- 
none , e la fom ma predetta . 

O: tenuta ch’ebbero i Bolognefi dal fudetto Pontefi- 1148 
celpnocen o IV. la fopraintendenza della Romagna col 
Jus immediato della Guerra, efsendofi li Faentini poc" 
anni dopo crn i Conti di E agnacavallo confederati , e ri- 
_ beilati a medefimi Bolognefi , ediconfcquentealIaChie- 
floris Lugi fa, cacciando dalle giurifdizicni loro li Poteftà cogli altri 
£>1.4(1. Miniftri , che dal Senato gli erano flati fpediti; Li Bolo- 
gnefi per rimetterli all’ ubbidienza , che li avevano giura- 
ta nell’ anno ftefso , che ottennero la fopraintendenza.» , 
piantarono nel Barbianefe una forte , e ben munita Bafti- 
glia, laquale aggiunta all’ armamento , qhe fecero con- 
tro di effi , f u baflevole per ritornarli nel loro doverci . 
Serviva anco a Bolognefi la Baftiglia di Barbiano per fra- 
ftornare a Conti di Cunio la forprefa di Lugo, attefocche, 
avendoli il Cardinale Ottaviano Ubaldini Legato Appo- 
ftolico , e fopraintendente dell’ Efercito de Confederati 
colla Chiefa contro l’ Imperadore Federico II. perfecuto- 
re della medefima , q di diverfi altri Principi dell’Italia, 
levata , dopo la rotta data a Federico , la Signoria di Lu- 
go , in pena d’ efsere fiati partegeiani del vinto Imperado- 
re; Effi, che fi dicevano ingiuftamente privati della pa- 
4 ronanza di Lugo , invigilavano arqwi per farne laj, 
ricupera, Quan- 
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Quantunque li Faentini , e li Bolognesi nella rabbio- 
sa diftruzione, che avevano fatta nell’ anno 1 196. del Ca- 
rtello di Cunio , avefsero incrudelito non Solo contro le_> 

Chiefe , ma anche contro li materiali dcll’appiannato Ca- 
rtello , diflipandoli , e trasportandoli nel Territorio loro ; 
affinché li Conti , che 1 ’ avevano perduto non lo potefsero 
di bel nuovo riedificare, come avevano fatto negli anni 
ii47.,eiz57- , ne quali fimilmcnte era flato Saccheg- 
giato , c diftrutto , ma Senza ildiffipamento delli dilui 
materiali : nulladimcno incorporato ch’ebbero col Ter- 
ritorio loro quello del diifipato Cartello , acciocché gli 
Abitanti del medefimo aveSsero il neceSsario provedimcn- 
toperlo Spirituale dell’ Anime , e reftaSsero articurati 
dalle Scorrerie de Conti di Barbiano , li quali non oftante 
la perdita di Cunio , c del Cartello di Donigallia , a cagio- 
ne delle molte aderenze , che avevano , e per diverfe al- 
tre Signorie , che gli erano Teliate , fi mantenevano forti, 
e ben armati , c di conlequente in iftatod' anguftiare colle 
Scorrerie il Faentino ; nella Umazione mcdelima dell’an- 
tica Parrocchiale di S. Maria di Cunio da erti appiannata, 
e diftrutta, un’ altra pur Parrocchiale vi reedificarono col 
titolo medefimo della vecchia dirtrutta , cioè di S. Ma- 
ria; e dipoi nelle vicinanze della Girtela, vi fabbricarono 
una forte, e ben intefa Baltiglia,col nome di Cartel Faen- 
tino, dandone ficurezza dell’ una , e dell’ altra Leandro 
Alberti nella Sua Italia ; nella quale Scrivendo del Cartel- Fol. 314. 
lo di Cunio appannato, e diftrutto, dice: Dopo fu al- 
tresì rovinato , e talmente ifpiannato , che appena fi puoi co- 
nofeere ove fojfe : Vero è, che fi veggono alcuni vefiigj della 
Fojfa , della tinaie era intorniato , e la Cbieja con qualche 
piccolo edificio in qua , e in là nanamente fabbricati . E in or- 
dine alla Bartiglia Scrive. Fecero i Fiorentini nell' anno 
139 6 . vicino a Cunio tsnaBaftia,addim andandolo C afelio Fio- 
rentino ; Ma con pace di quello Scrittore , che colla verità 
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della fabbrica della Chiefa accennata } e di coterta Badia 
vimefcolatre falli di equivocazione ; Come puoi efser 
vero , che nell’anno 1396.1 Fiorentini inalzafsero nel di- 
rtrettodi Faenza una Baftiglia munita , che vuol dire_> 
una piccola fortezza armata , fe il loro Senato di Fioren- 
za nell’ anno predetto 1 396. non aveva giurifdizione ve- 
runa nel Faentino, efsendo la Città di Faenza nelle ma- 
ni d’ Aftorgio primo de Manfredi, Principe deliro , rifen- 
tito , e fopra tutti gli altri de fuoi tempi zelante delle_> 
giurifdizioni della fua Capitale? Doveva dunque l’ Al- 
berti per non cadere in errore Icrivere , che la detta Ba- n 
ftiglia venne fabbricata, non da Fiorentini, ma da Faenti- 
ni , e non nell’ anno 1396. , ma bensì inquellodel 1296. , 
nel quale fuccedette l’appianamento di Cunio , e della 
vecchia fua Chiefa, e che il nome della llefsa Baftiglia, 
non fu di Cartello Fiorentino , ma di Cartello Faentino, 
perche così aurebbe concordato lo Icrivere col ragionevo- 
le del difeorfo , e di confequente con la verità del fatto . 

Avendo pofeia li Cottignolefi nell’ anno 14 5 8., due 14 
Secoli dopo la predetta diftruzione di Cunio incorporato 
(come altrove fi fctivej il diftretto di Cunio coll’ altro 
del loro Territorio , e trovandofi la predetta Chiefa fab- 
bricata da Faentini per lo fpirituale degli Abitanti del 
Villaggio , cadente , e feomoda al Popolo , e al di lui Par- 
roco , che Io ferviva nell’ amminiìtrazione de Sacramenti, 
a cagione del Senio , che la partiva dal Villaggio; la me- 
defima fh demolita , e colli di lei materiali , ed altri , con- 
tribuiti , mi perfuado dal Popolo , ne fabbricarono un' 
altra di là dal Fiume in faccia della vecchia demolita, alla 
quale diedero il titolo di S. Severo Arcivefcovo di Raven- 
na, e febbene non è ficura la cagione della mutazione del 
titolo di coterta Chiefa , hà però del verifimile , che fof- 
fe, perche la fituazione della medefima fofse la ftefsa, che 
quella dell’ antico Oratorio di S. Severo , erretto da Con- 
pi Engrami, come addietro s’ è fcritto, Si- 
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‘ Sino all’ anno 1 608. benché altri dicano fino all’ anno 
1615. la nuova Chiefa di S. Severo fabbricata di là dal 
Fiume , e quafi fu la Ripa del Fiume , fi mantenne in ef- 
fere , ma comecché la medefima veniva di tempo in tem- 
po fomerfa dalle di lui acque , le quali per l’ inalzamento 
dell’Alveo, 0 ufcivano inondanti dal letto loro, ovvero 
fpezzavano colla piena delle Fiumare le Ripe ; il Parro- 
co , il quale era D. Francefco Graziani da Cottignola, 
•unitamente col Popolo ftabilirono d’ erigerne un’ altra in 
luogo piu ficuro , e meno efpoflo alli danneggiamenti del 
Senio : Fatta la determinazione , avendoli una divota Fe- 
mina di nome Cattarina Graziani fatta donazione del fito 
per la fabbrica della Chiefa, e degli anneffi alla medefima, 
ne gettarono i fondamenti , & avendoli D. Gafparo Bo- 
lis Cittadino di Cottignola fomminiflrato il danaro ne- 
cessario per il di lei compimento , in breve tempo l’ una , 
e l’ altra fabbrica fi trovò ultimata . La diflanza di que- 
lla nuova Chiefa dal Fiume , fi è un buon quarto di mi- 
glio : Il titolo t che li fò dato nel benedirla , fìi parimen- 
ti di S. Severo . 

Nella Chiefa di S. Severo , della quale n’ è Parroco 
D. Bartolomeo Roffini da Cafagnino , v’ è la Confrater- 
nita del SS. Sacramento con cappa , e la Compagnia del 
Rofario , ancor efsa con Cappa . Il Popolo della Parroc- 
chia fi è di 3 50. Anime in circa, il di lei Recinto all’ intor- 
no di due miglia. Li Sacerdoti, che la fervono di prefen- 
te , fono tré col Parroco , ed un Chierico . In quella Par- 
rocchia vi flà un Oratorio col titolo di S. Maria della 
Tomba con benefìzio femplice : il quale Oratorio , vo- 
gliono alcuni , che fofse la Parrocchiale antica del Villag- 
gio Serraglio , e che pofcia nell’ anno 1535. , trovandoli 
per la vecchiaia cadente , da un Commifsario Appofloli- 
co vcnifse unita alla Parrocchiale di S. Severo . 

Che in cotcflo Serraglio anche ne primi Secoli del Re- 

I 1 den- 
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dentore vi fofse l’accennato Oratorio di S. Maria della 
Tomba, e che il me^efimonell’ anno 1635. governando 
la Chiefa Urbano Vili, da un Commifsario Appoftolico 
venifse diftrutto , e di poi incorporato colla Parrocchiale 
di S. Severo , noi difaprovo , perche in ogni tempo i Cri- 
lliani dell’ Emilia , anche ad onta delle perfecuzioni de 
Tirani fabbricarono Chiefe nei luoghi, ove la Fede Evan- 
gelica era (lata pubblicata , ed accolta: Approvo pure I* 
aggregazione predetta alla Chiefa di S. Severo , efsendo 
la medefima conlentanea al Sacro Concilio Lateranenfe, 
che vuole, che tutte le Chiefe, che rimangono abbandona- 
te^ per la loro vecchia ja,o per altre cagioni, reftino de vo- 
lute alla Sede Appoftolica ; ma che il mede fimo Oratorio 
fofse la Parrocchiale del Villaggio , afiblutamente il nie- 
go ; conciofiacche ertendo in que’ tempi pochi i Sacerdoti, 
e meno le Chiele , di necefiità un fol Parroco , ed una fo- 
la Chiefa fervir doveva alli Popoli di piu Cartelli, e mag- 
giormente di piu Villaggi . Col progrerto degli anni , c-* 
fpecialmentedopo le perfecuzioni de Tiranni predetti,ef- 
fendofi multiplicati i Sacerdoti , e le Chiefe , fi multi pli- 
carono di confequente anco i Parrochi , e le Parrocchie . 
Ora efiendo il Seraglio luogo antico, eridotto, (fi deve 
credere ) al Vangelo , delle predicazioni di S. Appollinare 
primo Vefcovo di Ravenna , fe in ertovi fù fabbricata.» 
qualche Chiefola , la medefima non poteva efiere Parroc- 
chiale , ma bensì un femplice , e puro Oratorio , dando- 
vi nelle fue vicinanze la Chiefa diBarbiano,che ferviva di 
Parrocchiale allo fteflo Cartello di Cunio , e molto piu al 
dilui Territorio : e dato anche , che l’ antichità della^ 
Chiefa predetta di S. Maria della Tomba forte piu bafiaj, 
e de primi Secoli del millenario corrente , ne anche puole 
effer fiata Parrocchia , attefocche 1 * ufo di quei Secoli in.» 
ordine alle Chiefe Parrocchiali , era , che il Parroco de_> 
Cartelli , che avevano poco Territorio , che tale era quel- 
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Io di Cunio , non avendo altro dift retto , che il Serraglio, 
fervide di Parroco agli Abbitatori dei Cartelli , e a quelli 
dei loro Villaggi . Il Parroco dell’ antico Territorio di 
Bagnacavallo era lo fteflo , che quello del Cartello : Così 
di Cottignola , della Marta de Lombardi , di S. Potito , 
di Solarolo , di Mordano &c. Concludefi dunque , che la 
detta Chicfa di S. Maria della Tomba nel Serraglio non_, 
fia mai ftata Parrocchiale , ma bensì femplice Oracorio . 

La cagione pofcia , per la quale la Villa di S. Severo 
anticamente folle chiamata il Serraglio , sì fù, perche in_, 
erta i Conti Feudetarj di Cunio vi tenevano le caccie , che 
dicono rilerbate . 
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LIBRO SECONDO 

DELLA STORIA DI COTTIGNOLA 

DEL 

P. MAESTRO FRA GIROLAMO BONOLI 

MINORE CONVENTU ALE 

CAPITOLO I. 

Del valore di Muzio Attendoli da Cottignola detto lo 
Sforma : Dell' ingrandimento della fua Cafa : Delle 
diluì prerogative , e fattezze : Del grido 
delle fue Squadre , (de. 

RA le Terre, e Cartelli , non folo della 
Romagna , ma di tutta l’ Italia , e fors’ an- 
co di molte Città ragguardevoli della me. 
defima non v’ è luogo, che piu di Cottignola 
porta gloriarli d’ aver dati al Mondo Uomi- 
ni grandi , & illuftri , e perfonaggi valoro- 
fiflimi nel guerreggiare . Or di quelli fuc- 
cintamente intraprendiamo la deferizione ; e perche Mu- 
zio degli Attendoli detto volgarmente lo Sforza , fervi a 
tutti lorodi Maeftro , edi guida, da erto incominciare- 
mo il racconto . 

Na- 
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Nacque Io Sforza in Cottignola alli z8. di Maggio 1369 
dell’anno 1369- fpuntando l' Alba del Giorno , I diluì 
Genitori furono Giovanni Attendoli, ed Elifa Petrocini. 

La Famiglia degli Attendoli era fra le beneftanti della 
Terra , e tòrfe anche la piu numerofa dell’altre di Paren- 
tela , e di Prole , effondo 1 ’ Antigonifta di quella de Pafo- 
lini , che li contava frà le ragguardevoli : Quella de Petro- 
cini era ancor ella beneflante , e frà le Cittadine dellaTer- 
ra, indicandolo un Rogito di Raimondo Figli volo di Gui- 
done Ramondini Notaio di Lugo , nel quale Uà fcritto, 
che nel primo giorno di Giugno dell’ anno 1310., Ugoli- 
no Petrocini Cittadino di Cottignola , che con verifimili- 
tudine fondata doveva edere il Padre della fuddetta Elilà 
Madre dello Sforza,prefe obbligazione di rilevare il Pub- 
blico di Lugo , del quale n’ era Sindico il Dottor Ugolino 
Staconantc , nella compra, che il medelimo Pubblico 
aveva fatta di diverfe Terre polle nel Territorio di Lugo, 
dal nobile , e valorofo Soldato Conte Bernardino Figlivo- 
Io di Rainiero di Cunio , edendofi llipulato l' Inllrumen- 
to di quelli fatti nella Cafa del Conte Alberico di Cunio , 
che fi trovava nella llrada , in oggi chiamata di S. Agofli- 
no, ma in quel tempo di Coda lunga . 

|l nome , che nel Battefimo gli fù impollo dal Padre 
per rinovare nel Figlio la memoria del proprio Genitore , 
non fu di Jacopo , odi Giacomuccio , corpe fcrivono al- 
cuni, ma di Muzio. Di quello Muzio Attendoli , Avo 
Paterno dello Sforza, fe ne conferva memoria in un Di- 
ploma fcritto in membrana , rogato da Ubaldino Cittadi- 
ni Notajo di Lugo alli io. di Decembre dell'anno 1 3 24. , 
pel quale il Dottor Matteuzzo Cacciaguerra da Lugo , 
Minillrodeir Arcivefcovo di Ravenna , Almerico dc_* 
Cadrolucci Signore di Lugo , dà , e concede a Muzio At- 
tendoli da Cottignola alquante Tornature di Terra polle 
nel Territorio di Lugo , nel fondo detto dal volgo Plope- 
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da, perlequali, efsendo di ragione della detta Chiefa di 
Ravenna, Muzio, oltre la rinovazione dell* inveftitura 
io certo determinato tempo, era anco tenuto al pagamen- 
to annuale del Canone . Le prime parole del detto Diplo- 
ma , che fi conferva nell’ Archivio del Pubblico di Lugo, 
fono Noi Matteuccius de Cacciaguerrh &c. E fèbbene nel 
detto Diploma non è fpecifìcato , che dal fudetto Muzio 
invertito dal Cacciaguerra ne venifse Giovanni Padre_* 
dello Sforza, ciò nondimeno è ficuro , accertandolo un_» 
altro Rogito rtipulato alli io. di Giugno dell’ anno 1351. 
da UgoZarabbini Notaio di Cottignola , nel quale fi leg- 
gono fpecificati tutti li dilui Figlivoli, li quali furono 
Santi, Bartolo, Nafimbeno, e Giovanni , efsendo Gio- 
vanni l’ ultimo nato frà medefimi ; Ciò che contiene que- 
llo Inftrumenro rogato dal Zarabbini , per brevità , c_» 
per non efser la materia di efso confacevole all’ intento di 
quella Storia, fi tralafcia . Paulo Giovio nella difcuffio- 
ne , che fa della nafcita, e della condizione dello Sforza , 
feri ve . Nacque Sforma in Coi tignola Terra antica della Ro- 
magna , appre/Jo la Via Emilia , nel Contado di Faenza : Il 
Padre fuo ebbe nome G iovani della Famiglia degli Attendoli y 
p'utoflo onorata ,chc nobile , la quale era però richiama , e 
mollo fiorita per una G oventù numerefa , e data all' arme : 
Sua Madre fi chiamò Eh fa , Donna d' animo virile , de Pe- 
trocini , Famiglia molto parziale : Compiuti eh’ ebbe Mu- 
1381 zio li dodici anni , aggitato da bollori marziali, che nu- 
triva nel cuore , furtiv amente , e ffcnza faputa del Padre, 
fi portò alla Guerra , levando di Cafa un Cavallo de mi- 
gliori, chevifofse. Il dilui Comandante fupremo, im» 
coterta fua prima m ifsa , fù Boldrino Panicale Condut- 
tiero delle Genti del Papa , ma non riufeendo a feconda-» 
del fuo gran fpirito la condotta di querto.Capitano , inte- 
fe ch’ebbe le gloriole vittorie ottennute dal grande Alberi- 
CodiCunio , per le quali meritò d'c&cr acclamato, e 
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ricevuto in Roma per il grande liberatore dell’ Italia j 
fembrandoli , che fidamente da quello valorofo Soldato 
potefie aprendere le maffime piu regolate del guerreggia- 
rejlafciato il Panicale,al medefimo fi portò, ma comecché 
fi trovava fprovcduto degli Aredi necefsarj per efsere,co- 
me defiderava , Uomo d’arme , che vuol dire Soldato,, 
che doveva avere fiotto di fie tré , o quattro Uomini arma- 
ti, innanzi d‘ avanzarli al Conte , ritornò alla Cala dal 
Padre , per avere da efiso, e dalla Famiglia il provedimea- 
to opportuno . Quantunque il Padre fi trovafise caricato 
di ii. Figli voji, e quelli unitamente contradicefisero al de- 
fiderio del Fratello , contuttociò, prefiagendoli il cuore 
li fortunati fiuccelfi del medefiimo , il volle confidare , fio- 
mini Arandoli tutto il bifiognevole , perche potefise efisere 
Uomo di Arme, avendo a tale effetto fatto vendita di cer- 
ta piccola Pofiseffione . 

Quali progredì facefise poi nel militare fiotto la difei-e 
piina del fudetto gran Capitano , e per qual cagione dal 
medefimo riportasse il nome di Sforza , non efisendovi 
Scrittore , che parlando .delle fiue gloriofie conquide , non 
difeorra anco de medefimi progreifi , il tralafcio : Trala- 
feio pure per la defisa cagione il racconto a minuto de Ili di 
lai infortuni , e fipccialmente di quelli , che gli accaddero 
in Napoli , fervendo di Gonqandante la Regina Giovanna 
II., peri quali, fie non avefise avuto V alfi (lenza della So- 
rella Margherita, e d ! altri fiuoi Congiunti, v’aurebbe per- 
duta infelicemente la Vita; Solo dirò, che dopo avere glo- 
riofamente fiervjto per Comandante fiupremo quattro 
Sommi Pontefici , da uno de quali , che fu Martimo V. , 
fò dichiarato Confaloniero della S. Chiefia , tre Regi , óc 
una Regina, che fu la predetta Giovanna di Napoli , da 
cui ottenne in un giorno la Signoria di diverfi Cadelli , e 
di quattro Città , che furono Benevento , Manfredonia, 
Bari, e Trani,coI nobile , e decorofo carattere di Conte- 
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Cabile del Regno , e con privilegio di potere inalzare le 
Bandiere di Gerufalemme , Ungaria, e Sicilia; diverfe 
Repubbliche , ed altri Potentati ; dopoefserfi fatto co- 
nofeere a tutta 1 * Europa il piu valorofo , forte , e pruden- Cof . o neN 
te Capitano de fuoi tempi aforta, ch’era chiamato da UfuaStorìa 
Chi il folgore della guerra , e da Chi il Marte di quella dì Milano 
età ; cotanto innalzò i fuoi Pofleri , e Congiunti , che fo ' JI0 ' 
da medefìmi ebbero l’efseiìp diverfe Famiglie delle pili 
ragguardevoli, e nobili di tutta l’ Italia , efsendovi fla- 
ti trà di loro , oltre li Comandanti di Guerra , Vefcovi , 
Arcivefcovi , Cardinali , Conti , Marchefi , fei Duchi, 
una Regina , & un Imperadrice , la quale fu Bianca Ma- Corioparr. 
ria Sforza , Moglie di Maflimiliano Imperadore, Figlivo- 7 * fol.^64. 
lodi Ferdinando Auflriaco , Spofata 1 * anno 149$. . 

I medefi mi Soldati , che militavano lotto le fue di- 
vife , al rifleffo delle prodigiofe loro conquifle , e per 1* 
opere di meraviglia, che facevano , da molti erano chia- 
mati , non Uomini , ma Demoni. L* armi SforTiefcbt 
f feri ve il Borgatti ) erano temute grandemente per tutta P 
Europa , e li Soldati erano tenuti Diavoli , e non Uomini . 

Antonio di Leva Navarcfe Generale di Carlo V. Impe- 
radore , parlando ancor e fTo del valore della gente Sforze- i^erT/VP. 
fca, folevadire , che la Milizia Sforzefcaera limile a_» A. L. col, 
quella de Lacedemoni , la quale mai dimandava quanti * 4 * i* 
fodero li Nemici , ma dove fodero . Fh a dir breve lo 
Sforza Comandante sì prode , e di tal grido , che fe egli 
foffe flato in que tempi, ne quali le Corone , eliScetrifi 
davano ordinariamente a coloro , che piu degli altri feli 
fapevano procacciare col maneggio deli’ Armi , Egli pro- 
babilidi inamente aurebbe riportata la Signoria di qualche 
Regno, o Impero. Era lo Sforza fallo feri vere del Gio- 
vio^) Uomo di flatura mediocre , ma retta » ripieno di ner- 
vi, e con poca grofTezza; le di lui mani erano grandi , eie 
Sarabe piene di mufcoli , e di tanta goliardia , e fortezza, 
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elle fpezzava colle mani un ferro da Cavallo ; Il diluì poi- 
fo era sì fermo , che pigliando con la mano nel calzo una_j 
di quelle lunghe lande , che fervivano agli Uomini d’armi 
in quel tempo , con facilità la inalzava ; Nel ièmbiante 
era di colore oli vaftro , ed ofeuro , e l’ afpetto minaccian- 
te , e appunto da Capitano di grido ; Aveva gli occhj al- 
quanto infbflati , e le ciglia alte , epelofe, le labra con- 
venienti , e ben colorite,con li denti bianchiflimi , e acco- 
mandò colle fpalle larghe , un ventre rimefso , e datura 
drettiflima, con voce rifuonante , e piena, badava ve- 
derlo per crederlo Soldato di valore, e Comandante degno 
d’impero. Volle fempre i capelli tofi , ebarbarafa , ed 
- eflendo Uomo piu faturnino , che gioviale , le dilui ve- 
dimenta nella qualità , e nel colore furono onede . U fa- 
va portare in teda una Beretta di colore pavonazzo , che 
s’ inalzava con tre ordini di pieghe alla guifa di piramide 
accanellata ; e quantunque non fofse Uomo di fapere , at- 
tefa breve (cola avuta da Giovanetto , avendolo però 
la natura aricchito di gran fenno per il militare , con que- 
lla buon indole fuppliva al difetto del fapere . Ebbe fem- 
prc in pregio la Religione , e li Religiofi , e febbene fò al- 
quanto libertino nel fenfo , col efercizio però delle virtò 
morali , di cui faceva pompa didinta , contemperò il di- 
fetto . 

Perì quedo grand’ Uomo nell’anno 1424^1 nodra 1414 
falute , e nel cinquantefimo quarto della fua età , anega- 
Co nel Fiume Aterno , detto volgarmente Pefcara , per 
la vicinanza, che hà con la Terra di quedo nome. A ri- 
chieda del Pontefice Martino V. , della Regina Giovanna, 
e di Filippo Maria Vifconti Duca di Milano , fi portava 
lo Sforza al foccorlo dell’ Aquila angudiata da Braccio 
da Montone fuo Competitore , ed inimico , anch’ efso co- 
mandante di grido , e della fcuola del grande Alberico , & 
«vendo ritrovate nel pafsaggio del detto Fiume le di lui 
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acque inalzate di molto per cagione del Maeftrale , cho 
impetuofo foffiava nel Mare , nell’ atto di volere egli (oc- 
correre un fuo Paggio , che fi annegava , rettovi fommer- G;<yvi . 0 
fo. Dicono , che prima di morire alzafse fuori del Tacque nella vita 
due volte la delira mano armata , dimandando foccorfo , dell j\ sfor * 
ma trovandoli alla Ripa oppofta del Fiume il di lui Figli- “ ' * iS% 

volo Conte Francefco, cogli altri Capitani di Tua paren- 
tela , impiegati a difenderli dagli Bracelchi, i quali non 
volevano , che guadagnafsero Terreno , ed efsendofi gli 
altri Uffiziali , che il feguitavano , perduti d’ animo , non 
trovò chi ardifse, o potelse (occorrerlo . Il di lui Cadave- 
re ad onta delle tante diligenze , che furono fatte per ri- 
trovarlo , reftò perduto , fi crede nel Mare , entro del 
quale Tacque del Fiume precipitofamente correvano . Di 
ciò , che riferifcono piò Scrittori , e veniva ancor divuU 
gato, & aggrandito dalli di lui Competitori, efpecial- 
mente dalla Gente Bracefca, nel tempo ftefso in cui vifse; 
cioè , che egli fofse nato Villano da Zappa , e che appun- 
to da una Zappa rettata appefa ad un’ Albero andafse alla 
Guerra, e di alt re fai fe invenzioni, cheleggonfinelTAl- 
berti , nel Lofchi , nell’ Adolfo , & in altri divertì Au- 
tori , non fe ne deve far cafo veruno . Imperocché , oltre 
gli Atteftati , che abbiamo addietro portati della di lui 
condizione , anco a noftri giorni , per tradizione de Cotti- 
gnolefi pafsata di generazione in generazione, la Cafa,ove 
egli fù allevato , fabbricata dal di lui Padre Giovanni At- 
tendoli , aggrandito eh’ ebbe il Generale Aucut il Gattel- 
lo di Cottignola , fi mantiene in efsere nel Recinto della_» 

Terra, ed è quella della Famiglia de Renati , nella llra- 
da detta la Fondazza . 
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CAPITOLO IL 

Di Francejco , Bartolo , e Bofio Fratelli dello Sforma, e 
delle bravure loro nel militare. 

I Ntefi , ch’ebbero li Cottignolefi , in particolare gli 
Attendoli, gli avanzamenti militari dello Sforza,pro- 
mofso in breve tempo dal Conte Alberico de Cuni 
Tuo Generale Comandante al Capitaniate d’ una Compa- 
gnia d’ Uomini d’ arme, eleftrepitofie novelle , chela.» 
fama portava del fuo valore , che giornalmente crefceva- 
no, mentre non avveniva fatto vittoriofo nell’ Efercito, 
che l’ Attendoli con le fue Genti non fi fegnalalse ; molti 
di loro, e fpecialmente quelli della fua agnazione , che_» 
tutti nutrivano fentimenti marziali , alettati dal di lui 
efempio , fi portarono alla guerra , arolandofi fiotto la di 
lui infiegna , nella quale v' era dipinto il Cottogno , Stem- 
ma gentilizio , che il Pubblico di Cottignola aveva dona- 
to ad alcune Famiglie ragguardevoli della Patria , in par- 
ticolare a cotefta degli Attendoli . Li Cottignolefi accen- 
nati , che andarono alla Guerra furono, Francefco, Bar- 
tolo, e Bofio Fratelli dello Sforza, Michiletto, Loren- 
zo , Petrino, Pietro chiamato volgarmente Piretto, San-, 
te Parente, e Perazzinodi lui Cugini, e tra Nipoti, Fo- 
rchino, Marco, Raimondo , Pietro , Crefipolo , Do- 
menico, Olivo, e Sforzino, de quali fi ficrivc in apprefi. 
fo . Il fieguitarono anco diverfi Cottignolefi d’altre Fami- 
glie, che ancor elfi fi fecero Capitani di grido , cioè Pel- 
iino, Girardo Graziani , Fiafco, Mafo, Bifo , Belo- 
no , ed altri, de quali Umilmente fi fcrive ne Capitoli, che 
fieguono, ficcome delli di lui Figlivoli , e Figlivole , con 
altre Femine di fudetta fua agnazione, delle quali fi leggo- 
no fotti degni di memoria. 
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Francefco Attendoli fu uno de Fratelli dello Sforza, 
che il feguì alla Guerra fotto del Conce Alberico : Era 
di tanto ardire, c sì coraggiofo quello Soldato, che fe il fo- 
pranome di Sfòrza importo dal Conte Alberico a Mudo 
fuo Fratello , tolto che fu arrivato all* Efercito , non fof- 
fe llatodillribuito, ad elio dal medelìmo Conte farebbe,* 
flato conceduto , elfendo ancor egli non men del Fratello 
brigofo nel dividere la preda , ed anfiofo di predare l’ ini. 
mico : il fopranome datoli dal Conte , fù. di Boccaletto , 
e lì crede, che riportalfe tal nome per il genio , che dove- 
va avere al Boccale. Compiuta ch’ebbe Francefco la_» 
condotta col Conte Alberico, pafsò al comando fupremo 
dell’Arme della Republica diSiena, dopo il quale, li 
vuole , che terminale i fuoi giorni . 

Bartolo Attendoli Fratello dello Sforza f quello no- 
me di Bartolo li fu impollo nel Battefimo dal Padre per 
rinovare in elTo la memoria di Bartolo di lui Fratello 
morto in Cottignola ) Capitano di gran valore , & ardire, 
era sì pontuale , e di tanta fedeltà nell’ efeguire i coman- 
di del fuo Generale , che il Conte Alberico di Cunio, e_> 
lo Sforza di lui Fratello , quando preme vagli , che le fpe- 
dizioni di guerra fuccedelìero a feconda del loro dcfiderio, 
le connettevano a Bartolo , perlocchè fi meritò il titolo 
di Capitano fedele . Di lui ne parla il Giovio nella vita 
dello Sforza. 

BoGo Attendoli da Cottignola , Fratello ancor erto 
dello Sforza , e Difcepolo del Conte Alberico , per i fag- 
gi del militare valore , e per li fortunati fuccedì , che ri- 
portò nelle battaglie campali , e negli a.Tedj delle piazze, 
falì a tanto grido di (lima , che G f e degno d’ edere genera- 
le fupremo della Chiefa, e della Repubblica di Siena, per 
le quali cariche foflenute da effo con gloria , e con vantag- 
gio de Principi , che gle le avevano conferite , meritò 
premj, ed onori. 
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CAPITOLO III. 

Dei valore militare di Lorenzo , e P etri no , Nipoti Pa~ 
terni dello Sforma , e di quello di Sante Parente de 
Petrocini, Nipote Materno. 

S E Lorenzo Attendoli forte figli volo di Sante , o di 
Bartolo , o di Nafimbene , li quali erano gli altri 
Fratelli di Giovanni Padre dello Sforza , è incer- 
to; èbenficuro, che fu Comandante di sì alto grido, che 
da piu Potentati ottenne il governo fupremo delle loro 
Squadre . Servì di Generale la Repubblica di Fiorenza , 
edippoi la Regina Giovanna di Napoli , dalla quale irL> 
premio della iua favia , e valorofa condotta , riportò la 
Signoria di Biretto , e il Governo della Terra d’ Otranto 
col carattere di Vice Rè. Ebbe altri militari comandi, 
che fi tralafciano . Lo Sforza nel fuo primo infortunio di 
Napoli , nel quale per maneggio di Pandolfo Aleppo Na- 
politano , e di Giulio Cefare da Capua , favoriti della_» 
Regina Giovanna , era flato carcerato con fentimento di 
perderlo; Lorenzo A trendoli , che fubito al primo avvi- 
fo del fuccefso s’ incarnino con le Squadre nelle vicinanze 
di Napoli , fu quello , che fepra ogn’ altro neceflìtò 1 ’ 
Aleppo a piegarfl per la di lui liberazione , che alla fine_» 
feguì , benché con diverfe condizioni gravofe , le quali fu, 
fono , che dovcfse fpofare una Sorella dello ftefso Aleppo 
di nomp Canarina , Dama per altro di conto , elafciare 
in ortaggio molti de fuoi Parenti , li quali furono Franco- 
feo, Leone, Alefsandro, Elifia, Giovanni , Michele di 
lui Figlivoli , cop Marco, Tomaio , e Martino Figlivo- 
li di Fofchino Nipoti Materni , ficcome Gio: J$attifta_> 1415 
Figlivolodel medefimo Lorenzo Liberatore . Oltre la^ 
{carcerazione ( n’ebbe lo Sforza tuta li mobili , che gli 
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avevano confìfcati . La cagione della Tua prigionia iti per 
gelofia d’ amore , e di (Iato, temendo 1’ Àleppo cogli al- -Cori» 
tri intercisati ne maneggi del governo , e negli amori del- P art - 4- 
la Regina , che quella Principefsa , la quale fé lidimo- J00, 

Prava parziale , noi dichiarale fuo Spofo : Ufcito pofcia Corone!, 
di carcere , recarono anco di lì a poco liberati dall* Oitag- f e ' r l f ;‘Tom. 
gio li Figlivoli cogli altri Parenti . Quello fatto feguì nell' *.co!. 1415. 
anno 14 1 5. 

Pettino Attendoli , le avefse militato lotto le infe- PctrìnoAr- 
gne del fudetto Conte Alberico di Cunio , che dava il no- Qjulgnola. 
me a Soldati a fecondadeilaqualità , che li predominava, 
aurebbe certamente fortito quello di Capitano fenza_j 
pavura . Era cotanto ardito , che non iftimava pericolo; 

Col folo feguito d’ ottanta Cavalli , per altro fcelti , vol- 
le foccorrere la Cerra afsediata da Braccio Generale dell’ 
armi del Rè Alfonfo d’ Aragona , e della Regina Giovan- 
na , pulsando a viva forza colla Spada alla mano tra lc_> 

Squadre mimiche fino alla Città ; Indi fortito dalla me- Corone!, 
defima , .sì bravamente caricò gli Afsedianti, che con Biblìotec- 
ifeorno loro, ma piu del Capitano , che li comandava , ”0! 
dovettero abbandonare l’imprefa, e darli alla fuga , la- 
nciando in potere di Petrino il loro Campo ; Cara però li 
coftò la vittoria , imperocché per le molte fatiche foffer- 
te , efsendo caduto infermo , di lì a poco morì . Era Con- 
te di Troja ; fu Vice Rè di Roma per Ladislao Rè di Na- 
poli , e Condutiero della Regina Giovanna II. 

Efsendo convenuto allo Sforza avanzarli in Napoli, 
chiamato colà novamente dalla Regina fudetta , lafciò il 
comando dell’ efercito, che teneva accampato nelle vici- 4 
nanzedi Viterbo nelle mani diSanti Parente de Petroci-^^ 10011 ’ 
ni, e fuo Cugino nato da un Fratello di Elifafua Madre, 5 
e in quelle di altri due Parenti , che furono Michele , c 
Fofchino . Accomodate pofcia le difèrenze , che veniva- 
no trà il Rè Giacomodella Marca, ciò Sforza , del che 

L anco 
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Santi Pa- anco piu oltre fi fcrive , dal mcdefimo Rè fò dato a Santi 
Knt< ini ,P dà P arenre il comando di nove cento Cavalli. Nel fatto del- 
£ottìgnola. la Tofcanelladefcritto a minuto dal Corio , avendolo lo 
Sforza pollato con quattro Compagnie in una fi rada na- 
fcofta fuori della medefima Tofcanella , per tirare in cer- 
ta imbofcata Agnolo da Lavello detto Tartaglia fuo ini- 
mico , che fi trovava colle fue Squadre entro la Terra , fi 
diportò con tanta bravura , e sì a tempo ufcì dall’aguato, 
che lo ftefso Tartaglia inviluppato nella con fu fi one delle 
fue Genti, e in quelle di Santi , dalle quali fi vide inafpet- 
tatamente afsalito , ficcome da altre dello Sforza , che 
follecito accorfe in rinforzo del Cugino , efpecialmente 
colle Compagnie comandate da Pellino , del quale fi fcri- 
ve nel capitolo xiv. , e da Girardo Graziani , del quale 
fi fcriverà dopo di efso , v’ebbe con 1 ’ Efercito a perdere 
la vita, e fe non fi ritirava fuggendo a rompicollo inTofoa- 
rella , l’ infortunio feguiva . Santi , con Graziano , e 
Pellino, che nella zuffa vollero efsere li piu ardimentofi 
degli altri , reftarono ferrati nella Terra, attefocche aven- 
do ogn’ uno di loro feguitato Tartaglia , almeno per arre- 
ftarlo,fino entro della Terra , e muffirne Pellino , che_» 
Gìovìo gli era alle fpalle , battendolo colla mazza di ferro ; la-» 
cap.»* fol- Saracinefca della Porta , che nell’ ingreffo loro fu dalle.» 
49 Coriop. Guardie calata, non gli.permife 1 ’ ufcita. Un fol giorno 
4.(01.314- durò la loro Prigionia, avendoli cambiato il Tartaglia^ 
Uc- con altri prigionieri del fuo feguito , che per la cagione fu- 
detta erano rettati fuori della Terra in potere dello Sfor- 
isi. 


CA- 
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CAPITOLO IV. 

Di Micbeletto Attendoli da Cottignola Cugino delio 
Sforza , e valorofo Conduttore d' Eferciti . 

N ON ebbe lo Sforza tra feguaci del fuo lignaggio, chi 
piu di Micheletto averte apprefe dal Conte Albe» 
rico di Cunio le vere regole del combattere ; atte- Mìchckt- 
focche, quafi forte fiato dilui Competitore , inalzò pur 
effo, benché vivente lo Sforza , il proprio Stendardo , e gnoi*. ' 
fi fè Capitano di piu fquadred’ Uomini d’arme, e di Fan- 
teria , perlocchè fervi piu volte di Comandante Supremo 
li Sommi Pontefici , la Regina Giovanna di Napoli , li 
Principi Eftenfi , e le due Repubbliche Veneta , e Fioren- 
tina , e dopo la morte dello Sforza collo fteflo carattere.* 
di Generale fupremo militò per il Conte Francefco, che 
poi fò Duca di Milano . Nella Lega fatta dal Pontefice^ 

Eugenio IV. con le predette due Repubbliche , Veneta, 
e Fiorentina , ftipulata nell’ anno 1433. contro di Filippo 
Maria Vifconti Duca di Milano , ricuperata eh’ ebbe Ro- 
ma alla Chiefa , levò a diverfi Tiranni della medefimale 
Città , e luoghi , che fi erano colle prepotenze ufurpatr . 

Nell’ anno 1446. , governando le Squadre della Re- 
pubblica di Venezia nella battaglia feguita a Cafal mag- 
giore , diede sì gran rotta all’ Efercito del Vifconti , che 
quafi l’ infiachì cofternato : Oltre la prefa di quattro mil- 
la Cavalli , occupò tutta la Giara d’ Adda , e la maggior 
parte de Luoghi, che il Duca portedeva in quelle parti , 
Taccheggiando il Paefe fino alle Porte di Milano , perloc- Còronel. 
chè fi fò degno, di efsere dalSenato dichiarato Nobile in ri- jjj. raa B r 
compenfa del fuo valore , e di eflere aferitto al Libro d’ 

Oro di quella grande Metropoli . Avendo poi fpofata Po- col. 
lifenade Nobili Sanfcverini-Figlivola deì Duca di Veno^ 

, La “ ’ fa 
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fa, e Vedova di Malatefta de Malatefti Principe di Cefe 
Corooel. na , e di FofTombruno , reftò Signore di diverfe Terre , e 
cit - Cartelli , che la medesima pofledeva per ragione dotale.» 

nel Regno di Napoli . Ebbe anco la Signoria di Cartel 
Franco nel Trevisano , donatali dalla predetta Repubbli- 
ca di Venezia . 

CAPITOLO V. V 

'Di Fofchino y e di Marco degli Attendoli Nipoti dello Sforma, 
Comandanti di Guerra ; e di Pirotto Attendoli Principe 
di Manfredonia , e di T roja . 

F Ofchino Attendoli,FiglivoIodi Margarita Attendo- 
li Sorella dello Sforza, nel maneggio dell’ armi , e__» 
roiemno nelle condotte militari , aveva così bene apprefe dal 

a» Cottigli. Zio le vere maniere del guerreggiare , che quantunque.» 

non averte altro capitale , che la Spada ; nulla di meno 
fall a tant' auge didima, e fi refe così temuto , cheanco 
li Principi coronati molto (limavano il fuo valore . 

Gl’ avea il Rè Alfónfo d’ Aragona tolte le Signorie, 
che godeva nel fuo Regno di Napoli, d’ Orbitello , di 
Piani, diCaftagnara, della Penna, edi Marta ; ma al 
lifleflò della fua bravura , e delli danni piu rilevanti di 
quello importartero le Signorie predette , che fàcilmente 
per l'artTiftenza de Parenti gli aurebbe potuto apportare , 
JwOrtocic. gle le rertituì col perdono d’aver combattuto in favore del 
Ducad’ Angiò fuocapitale inimico . Volle però il Rè Al- 
fbnfó ,che Fofchino, per ficurezza della fua fedeltà man- 
darti: in ortaggio uno de Tuoi Figlivolini a Ferdinando Du- 
ca di Calabria , e Figlivolo naturale del medefimo Alfon- 
fo. Fò Vice Rè della Provincia, che dicono Capitanata, 
nel Regno di Napoli , e nel tempo, che la Città di Roma, 
vinta dallo Sfèrza fuo Zio , flava in potere della Regina^ 

GÌO; 
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Giovanna II. , riportò dalla medefima , e dal Zio il go^ 
verno militare di ootefta alta Metropoli. Ebbe dalla mo- 
glie oltre due Figlivoli mafchj Martino , e Tomafo, una 
Femina , della quale nonc’èriufcitofapereilnome ; e 
quella la fposò col Conte Angiolo Caraccioli Napolitano, 
Fratello di Zani no Caraccioli favorito della Regina Gio- 
vanna , e gran Sinifcalco del Regno . 

Marco Attendoli Fratello di Folchino , e Figlivolo 
ancor elTodi Margarita fò di tanto grido ne fatti militari , 
che s’ avanzò al comando fupremo degli Eferciti de Regi 
Angioini di Napoli , di quelli della Chielà , e d’altri Po- 
tentati . Trovandofi nella Patria circa Fanno 1430. , vi 
fabbricò una Cafa,la quale anco in oggi mantienli,&è Ha- 
ta finora po.Teduta dalla Famiglia de Petrocini Nobili 
Cottignolefi . Da uno de fuoi Figlivoli , natoli da Fran- 
cefea Attendoli da Cottigrtola Figlivola dell’ accennato 
Michiletto Attendoli , la Cafa Sforza fh piantata nella 
Città di Bologna, 

Pietro Attendoli , chiamato Pirotto dalnvreaper 
il nafeimento fortitoin cotefla Città , ancor efso fi crede 
Nipote dello Sforza ; ma chi fia flato il dilui Padre , s’ 
ignora . Pigliata eh’ ebbe il Rè Ladislao di Napoli la 
Città di Roma , a Pirotto Attendoli nc lafciò il governo 
col titolo di Vice Rè . Morto il Rè Ladislao,fer vi di Con- 
dottiero la Regina Giovanna dilui Sorella , fucceduta nel 
Regno , dalla quale ne riportò premj , onori , e flati . 

\ 
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CAPITOLO VI. 

Di Raimondo , Crefpolo , e Domenico degli Attendoli di 
Cottignola , il primo Conduttore d' Eferciti , e gli altri 
due Capitani di Jlima . 

R Aimondo Attendoli da Cottignola Figlivolo di Mi- 
chiletto,del quale ne parla 1’ Alberti nella Tua Ita- 
lia , e il Coronelli nella fua Biblioteca univerfale , 
ed altri, fu Condutticro delle Genti della Repubblica Ve- 
neta, e Signore d’ alcuni Cartelli nelTortonefe . Ebbe 
per Moglie Giulia Maurini da Tolentino , detta anco de 
Tolentini nata da un Figlivolo del celebre Niccolò da To- 
lentino Capitano Generale del Rèdi Napoli , del Duca di 
Milano , de Veneziani, de Fiorentini, e della Chiefa, 
nelle quali nozze orò pubblicamente il celebre Oratore 
FrancefcoFilelfo. 

Crefpolo Attendoli da Cottignola , militando lòtto 
dello Sforza , divenne Capitano di tanto grido , che il 
dilui Figlivolo Olivo , allevato fotto la fua militare difei- 
plina , fi fece degno delle due Signorie d’Alienello , e Ghe- 
rufio. Luoghi della Bafilicata . 

Di Domenico Attendoli Nipote dello Sforza , e Fi- 
glivolo diBofio fuo Fratello quantunque non trovifi fcrit- 
to,fe non che l’efsere egli flato Conduttore di molte Squa- 
dre della Regina Giovanna II. di quello nome ; nulladi- 
meno fa d’uopo il credere , che fofse Capitano di gran va- 
lore, attefocche la ftefsa Regina interefisatafi nelli dilui 
vantaggi , li fece avere per Moglie Giovanella Gefualdi 
Principefsa , e Signora di piu Cartelli , e Luoghi nel Re- 
gno di Napoli, per li quali efso , fpofata, che l’ebbe, di 
privato Capitano , che era, divenne Principe , e Padrono 
di tutti li dùci Feudi dotali . 

; ’ ' CÀ« 


Digitized by Google 


STORIA DI COTTIGNOLA CAP. VII. J f 

CAPITOLO VII. 

Di altri otto Cottignolefi Difcepoli dello Sforma , che fecero 
prodezze nel militare , Pedino , Graziano , Fiafco , 

MafK y o MaJfoyBifo, Bet luccio, Betono , e Roberto . 

P Eliino , overo Pillino da Cottignola fìl di sì ardita.» Pellino da 
condotta , e sì coraggiofo nel maneggio dell’ Armi , Cottignola 
che da di verfi Scrittori vien creduto lo ftefso , che 
Petrino Attendoli , del quale addietro fi è parlato, fcri- 
vendofi di Santi Parente ; Nell’ accennato fatto della To^ 
fcanella volle ancor efso feguire Tartaglia colla Mazza 
ferrata alla mano fino entrò della Terra ; Nella gran Bat- 
taglia dell’Aquila feguita nell’anno ftefso della morte del- ^ 

lo Sforza , tra la Gente Sfòrzefca , e Bracefca , nella qua- 
le (lavano interefsati col Pontefice Martino V. la maggior 
parte de Principi dell’ Italia , Pellino , che fece prodezze 
di meraviglia , cotanto nel combattere s’ inoltrò tra Ne- 
mici , che giunfc fino alle Bandiere de Bracefchi , gettan- 
dole rovesciate per Terra , perlocche ad efso principal- 
mente da Comandanti dell’ Efercito, e dagli Scrittori, 
vien data la gloria della totale fconfitta di Braccio, e del 
fuo Efercito : Pellino da Cottignola ( fcrive il Corio )facen- p 3rt 
doftfar largo per mezzo le nemiche Squadre , arrivò alle Ban- 
diere , e quelle gettò a T erra . 

Di Ghirardo Graziani da Cottignola , ne fa degna G; rar da 
mennone il Corio uguagliandolo nel valore, e nell’ardire Grazianida 
al predetto Pellino ; e in vero tale fi fé conofeere nel det- Cottignola. 
to fatto di Tofcanella , e in altri militari cimenti , che fi Corio part. 
tralafciano . Servì anche più anni di Subalterno lo Sforza, 4-fol. $14. 
e dopo la morte diqueflo, il Co. Francefco dilui Figlivolo, *' 
e Tempre con grido di Capitano valorofo , e fedele . 

Pietro de Cirafi da Cottignola , detto Fiafco per fo- 

pra- 
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pranome , che li fh dato da Soldati dell' Efercito dello 
Sforza , e da Bernardino Corio, che confonde la Patria col 
Cafato , chiamato Fiafco da Girafo ; fìi Capitano di Ban- 
da, e ne cimenti di Guerra fi fè conofeere Soldato di co- 
raggio ; fpedito dallo Sforza nel tempo, che comandava 
all' Efercito del Rè Luigi d’ Angiò , infieme con altri Ca- 
pitani contro degli Aragonefi , e de Napolitani loro 
Fautori , nel fatto militare Fiafco fè de primi ad afsalir V 
Inimico, incalzandolo fino entro la Porta della Città, che 
dicono del Carmine . Nella predetta battaglia dell’Aqui- 
la gli Stendardi dell' Efercito nemico , che da Pellino 
erano fiati roverfeiati a Terra , da Fiafco , che feguiva_» 
Pellino, furono prefi, e portati al Conte Francefco , il 
quale dopo l'annegamento del Padre comandava all’Efer- 
cito . Fu grande il numero de morti , e prigioni ( fcrive il Co- 
rio ) , e i fuoi Campi furono faccbeggiati , e gli Stendardi per 
Fiafco fi prefent arano a Francefco . 

Nello ftrepitolo fatto d’armi dell’anno 1441- fegui- 
to tra il Conte Francefco fuo Generale , e il Picinino, 
avendo Fiafco infelicemente perduro un’ occhio per una-» 
ferita, e coll’ occhio anco la loquela , li convenne abban- 
donare la guerra, e ritirarli alla Patria , ove fi crede ter- 
minane in pace i fuoi giorni . 

Mallo da Cottignola fu Capitano di Banda , ed 
eflendo ancor elTo prefente con la fua Compagnia, quan- 
do gli Aragonefi , e Napolitani vennero dalle Squadre-» 
Sforcefche rinculati fino entro di Napoli , come addietro 
s’ è fcritto , molto fi légnalò ne 1 cimento . 

Bifo da Cottignola : Se nell’ animo di quefioCapita- 
no folle fiato di pefo eguale la fedeltà col valore fondata- 
mente può crederli , che nel militare fi folle avanzato a.j 
polli maggiori di quelli, ch’ebbe; maelfendo Uomo bi- 
sbettico, e di fentimento altiero , appena fi mantenne-» 
alcuni anni nei comando d’ una Compagnia eli Fanti : Se 
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gli ordini de Generali , che li comandavano , non cadeva- 
no a feconda del fuo puntigliofo giudizio , o non li efegui- 
va , o efeguendoli, li dimezzava . Nel predetto fatto del- 
li Sfòrzefchi contro gli Aragonefi, e Napolitani , fe cofluì 
avelie adempiuto il comando dello Sforza , che 1 * aveva_i 
pollato in certo aguato d’ imbofeata , nel quale li nemici 
dovevano avvanzarfi , come fecero ; de medefimi lo Sfor- 
za ne aurebbe fatto macello maggiore ; ma avendolo ca- 
pricciofamente abbandonato , la vittoria non fu compita : 
Voleva lo Sforza farlo impiccare, ma per edere Cottigno- 
lefe lene trattenne . Jl privò della fua grafia ( parole del 
Corio) , e fe non f offe flato da Cott ignota , l' aurebbe fatto 
impiccare per la gola . 

Bettuccio daCottignola fi* Alberti fcrive Bertea- 
zio, e altri Bettinio) , effendofi ritrovato nella fudetta 
Battaglia dell’Aquila , nella quale li Cottignolefi fi fegna- 
larono, e principalmente un Soldato del Conte Francefco 
loro Comandante (di cui non leggefi il nome) , che ucci- 
fc Braccio Generale Conduttore degl’ Inimici , Bettuc- 
cio diede faggio di molto valore , efsendofi inoltrato ardi- 
to con la fua Banda tra gl’ Inimici . Di quello Capitano 
ne parla anco il Corio . 

Bellono da Cotrignola , di nome Riccardo fò uno de 
Capitani , che lo Sforza affegnò per Camerata al Conte-* 
Francefco fuo Figli volo , quando nell'anno 14 1 9. , eflen- 
do nell’ età di diciafette anni , lo fpedì nellaCittàdiR o- 
lano in Calabria per ifpofare Poli fena Ruftì Dama di no- 
biltà didima , e Contefladi Mont’alto , edi diverfi altri 
Caflelli ; dalla quale avendone avuto una Figlivola , que- 
lla , con la Madre fù avvelenata da una fua Zia ( dicono ) 
per levargli lo Stato . 

449 Roberto da Cottignola dopo la morte dello Sforza , 
da cui era flato fatto Capitano di Banda, allorché il Con- 
• tc Francefco fuo Figlivolo pigliò il comando dell* Armi; 

M dal 
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dal medefimo fìi promotto Roberto ad altri polli piti rag- 
guardevoli . Nella fpedizione delli quattro milla Caval- 
li, che fece, eflendo Duca di Milano, in loccorfo de Bo- 
lognefi per liberarli dalle minacele di Jacopo Piccinino 
Capo di ventura , che a richieda de Forofciti della Città, 
e Bentivogli inimici, era pattato con le fue Squadre nel lo- 
ro Stato, egli con Corrado Sforza Fratello del Duca, fi 
Vizanllib- uno de Comandanti, e perche appretto del Piccinino tene- 
7.fol.j9*. va concetto di valore , quelli primadel dilui arrivo nel 
Bolognefe fi ritirò nella Tofcana a danni de Seneli . 


CAPITOLO Vili. 


Francefco 
Sforza Du- 
ca di Mila- 
no da Cot- 
t ignota. 

Glorio 
nella vita__« 
delloSforza 
cap. 6 }. fol. 

*01. 


Glorio cit. 


Del Conte Francefco Attendoli Primogenito dello Sforma , 
Duca di Milano , Signore di Genova , e Principe il piu 
applaudito di tutta P Italia . 

N Aque Francefco Attendoli in S. Miniato , ora 
Città Vefcovile della Tofcana , alli i j. di Luglio 
dell’ anno 1401. , e (Tendo lo Sforza fuo Genitore 
nell’ anno trentèlimo primo della Tua età ; la dilui Madre 
fìi Lucia Terzana nativa di Marzano Terra del Perugino; 
li diede il Padre il nome di Francefco , e per la divozione 
diltinta , che aveva al Serafico Padre S. Fran.efco , e per 
rinovare in lui il nome di Francefco fuo Fratello . Si trat- 
teneva in cotello tempo lo Sforza nella Tofcana , perche 
ferviva di Comandante fupremo laRepubblica di Fioren- 
za nel la guerra , che faceva a Pifani . Sino all’ adolefcen- 
za abbitò il Conte Francelco in Ferrara , ove fece il corfo 
dell’ umanità , e della gramatica , apprefe con tutta la 
facilità per la prontezza del fuo intendimento , e tenacità 
di memoria: Da Ferrara avendolo il Padre condotto in 
Napoli, veduto dal Rè Ladislao , cotanto quello Mo- 
narca li compiacque del fuo nobile , e grazialo afpetto » 

W. che 
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che li fece dono della Città di T ricarico , e di di verfi altri 
Luoghi nel Regno , dichiarandolo Conte . Giunto all’an- 
no fello decimo della fuaettà , e primo del fuo guerreg- 
giare, efsendofifegnalatonelfattodellaTofcanella, del 
quale addietro s’èfcritto , per aver rotta la Lancia con- 
tro degl’inimici ottenne dal Padre il comando d’una 
Compagnia col titolo di Capitano , e poco dopo fìl di- 
chiarato Cavaliere del Sperone d’ oro . 

Seguita la morte dello Sforza annegato nel Fiume 
Pefcara, quantunque Francefco non fofse, che di venti- 
tré anni , attefo però il grido del fuo valore, e la faviezzà Glovioclt. 
della fua condotta , da tutto l’ Efercito fu pollo nelle ve- 
ci del Padre col titolo di Generale fupremo . Guadagna- 
ta che ebbe poi la giornata nel combattimento dell’ Aqui- 
la , colla morte dello flefso Braccio da Montone Genera- 
le dell’ Efercito nemico , poiché dal fuo valore , e da quel- 
lo delle fue Squadre fh principalmente riconofciuta la 
vittoria, fall a tant’augedi ellimazione , e di grido, che 
dal Sommo Pontefice Martino V. , dalla Regina Giovan- Cooopart. 
na di Napoli, e dal Vifconti Duca di Milano interefsati ?àcc°à. 34 *' 
in quella guerra, ne riportò onori , e premj di rilevanzaj 
anziogn’undi lorol’aurebbe voluto Conduttore delle_» 
loro Squadre. Giunto alla prelenza del Papa , fìidaLui 
abbracciato con tenerezza , e dichiarato che l’ ebbe vero 
Figlio della Chiefa , li diede il Confalonierato della mede- 
fima , benedicendolo per mille volte con tutto l’ efercito. 

La Regina Giovanna di Napoli li fece donazione de titoli, 
degli onori, e delle Signorie de Stati , che già godeva , e v 
per l’ avanti erano flati goduti dallo Sforza fuo Padre , ed 
affinché il . nome di quello s’ immortalafse ne Pofleri , gli 
ordinò, che nell’ avvenire , sìcfso, che li dilui Fratelli, 
e loro defeendenti in perpetuo, non dovessero avere , ne 
ufarc altro Cognome, che il fopranomc del Padre , cioè, 
fi dovefiero chiamare de Sforzi , come poi fecero . La for- 
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tuna perb , che voleva maggiormente ingrandirlo , paca- 
ti più anni, ne quali aggiunte il Co: Francefco palme a pal- 
me, e aggrandì di molto il Tuo merito , fino a farti cono- 
fcere degno di governare un’ Impero , mofse l’ animo, ben- 
ché altiero del Vifconti a fceglierlo , & addottarlo in Fi- 
glivolo , obbligandoli per ifpofa Bianca Maria fua Figlia 
Naturale, con dote della Città di Cremona , e dopo la 
fha morte dell’ intero Stato di Milano ; e quello feguì alla 
fine dell’ anno decimo fettimo dopo la predetta battaglia 
dell’ Aquila, e nel quarantefimo primo del Secolo decimo 
quarto di nollra Redenzione . 

Mancato nov’anni dopo il Vifconti , cioè nel 1450., 
quantunque piu Principi , & anco li Milanefi , che fi ado- 
peravano per impedirli la Signoria, che gl’ era Hata lafcia- 
ta in teflamento dal Suocero , li dalTero da temere , con- 
tuttociò , avendoli alla fine tutti gloriofamentc fuperati , 
da Milanefi llelfi gle ne fù dato il pofsefso . 

Fatto Duca di Milano , trovandoli li Senatori di Ge- 
nova trà di loro difeordi , ad immitazione de’ Milanefi, 
fé li fecero fpontaneamente Soggetti , dichiarandolo loro 
Principe . Salì in fomma a tant’ auge di liima , e divenne 
di sì alto grido il fuo nome , che gli lleffi Principi , sì dell’ 

Italia , che fuori dell’ Italia , benché Rè , l’ onoravano , 
come li fofse llato Pad re :Ipfum en'tm ( fcrive di Lui il Ber- 
gomenfej Frantorum Rex, & Burgundi * , & Sabaudi* Du- 
ce t , & universa Italia tanquam Patrem venerabantur . Li 
Sudditi poi , e fpecial mente li Milanefi , che avevano ve- 
duta la Città loro da efso rinovata , e ridotta la piu bella, 
e deliziofa frà le maggiori dell’Europa , l’adoravano qua- 
li fofse llato Nume del Cielo, 146$ 

Nell’ anno fèllo decimo del fuo Impero , trovando- 
li nell’età di lèlTantafei anni,afsalitoda repentino acciden- 
irt*fpcttatamente morì quello gran Principe . Otto, 

39X. 1 alio fcivcrc del Bcrgoraenfc , furono li Figlivoli , che la* 

(ciò, 
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fciò, feimafchi, e due tornine , ma quindici fecondo il 
parere del Lofchi . Il dilui Cadavere con pompa regale-» 
fbfepolto nel Duomo di Milano. 

Vogliono alcuni , che negli ultimi anni della fua vi- 
ta fuccederte a coteftoPrincipe l'infortunio medefimo,che 
accadde al Rè Salomone , il quale nella vecchiaia fi per- 
dette nell' amore delle Femine ; e così dopo erterfi fatto 
conofcere per l’ invincibile fra Capitani de fuoi tempi , e 
fra Principi l’Oracolo della Prudenza , infelicemente fi 
lafciarte vincere dalle Donne . Mulierum amore deceptut 
( Icrive il Bergomenfe ) nimium prevaricata eft . 

CAPITOLO IX. 


D' altri fei Figlivoli dello Sforma , li quali furono Leone J 
Giovanni , Alejf andrò , Bofio , Carlo , e Corrado ; 
e di Pietro Antonio Nipote , e di Sformino . 

x 4°7 Eone Attcndoli fecondo genito fra li Mafchj dello 


>434 


L Eone Attendoli fecondo genito fra li Mafchi dello 
Sforza , nacque dalla fuddetta Terzana in Cartel 
Fiorentino nel Marzo dell'anno 1407. li diede il Cotdenob 


407. 

Padre quello nome di Leone per il Leone d’ oro , e ram- 
pante , che da Ridolfo Imperatore gli era flato graziofa- 
mcnte donato per aggiungerlo al Cottogno , che dal Pub- 
blico di Cottignola fua Patria era flato concerto alla Fa- 
miglia degli Attendoli , e ad altre primarie della Terra-». 
Fra quello Capitano , e Francefco fuo Fratello , era sì in- 
tento l’ amore , che fcambievolmente fi portavano , che 
l’uno fenza grave fpiaciraento non potevafi allontana- 
re dall’ altro . 

Efsendofì Eugenio IV. Pontefice ftretto in collegan- 
za colle due Repubbliche Veneta , e Fiorentina , e col 
Malatefta Signore di Rimino , per cacciare dalla Roma- 
gna Niccolò Piccinino Generali filmo degli Eferciti di Fi- 

lip- 
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lippo Maria Vifconti Duca di Milano , ilquilenon con» 
tento di fomentare le rivoluzioni delle Città , e dar anfa_» 
alli Tiranni di ribellarfi al Pontefice , s’ andava anche in-- 
gannevolmente ufurpando li dilui Stati, avendo di già nel- 
la Romagna tolte alla Chiefa le due Città Imola , e Faen- 
za , con altre diverfe fuori della Romagna : E conofcen- 
do Eugenio , che per reprimere la dilui fuperbia infolen- 
tita dalle Vittorie, non v’era Capitano piu ficuro del Con- 
te Francefco Sforza da Cottignola ; almedefimo, dopo 
averlo dichiarato Confaloniero della Chiefa , e averli fat- 
PaulnsBo ta donazione di varii Stati nell’Umbriafil Bartolidi For- 
roius in l'uà lì fcrive nella Marca ) col titolo di Marchefe ; li conferì il 
Hiftor. lib. comando delle fue Squadre con confenfo de Principi col- 
1*2 0 V ttfq!ad l e g at * > e di tutto l’ Efercito della Lega . Aflunto ch'ebbe 
zi}. il comando il Marchefe Francefco , per fermare a Forte 
Braccio , ancor efso Generale del Vifconti , le conquide, 
che faceva colle fue Genti nell’ Umbria contro gli Stati 
Pontifizj , & anco per difefa delle donazioni fatteli da Eu- 
genio , fpedì nell' Umbria il Fratello Leone , e con efso 
lui molte Squadre agguerrite . Ma che ! efsendo riufcito 
alli Braccefchi per aguato, (altri dicono in un cimento 
campale ) di arrecarlo prigioniero , Leone in vece di di- 
fendere dai nemici li Stati del Fratello, equelli della-» 
Chiefa, reftò egli in potere delli medefimi , che tolto il 
Bonolus rinferrarono nella Rocca d’ Affili . 

Liberato pofcia per maneggio del Fratello dalla pri- 

v " . gionia, feppe così bene ricompenfarfi per le offefe della.» 

carcerazione , che fe lì Bracciani avevano tolta ad efso la 
libertà , egli levò a loro la vita , e gli Stati ufurpati : Im- > 
perocché avendolo il Fratello Francefco foccorfo con_» • 
molte (quadre fotto il Comando d’ Alefsandro Sig. di Pe- 
faro altro di lor Fratello } e con altri Comandanti di gri- 
do, cioè con Brandolino , ed Italiano Forlivefi , e Nan- 
no Barile , unitamente con quelli» e fpecialmente col 

Fra» 


Digitized by Google 



STORIA DI COTTIGNOLA CAP. IX. 9$ 

Fratello Alefsand.ro piu buon Capitano , efsendofi il me» 
defimo nell’anno 1434. portato in foccorfo degli Afcolani, 
che dal Piccinino ufcito colli Forofciti della loro Città , fi 
trovavano ftrettamente anguftiati , fi diportò con tanta 
bravura , che li coftrinfe a fciogliere il Campo , e partirli: 

Li levò anco diverfe fortezze , che nel Fabbrianefe aveva- 
no forprefe . Giovanni ( fcrive il Corio ) li levò tutto ; il Ne- 
mico fu corretto rilafciar le fortezze } e ritornar fi con gran vitu- 
perio addietro . 

Alefsandro Attendoli quarto Genito dello Sforza , e 
della Terzana nacque li 29. di Decembre delf anno 1410. A rt «ido!i* 
Nel Battefimo gli fu importo il nome di Gregorio, aven- da Cottigli, 
doglielo di poi mutato il Padre in quello di Alefsandro 
per confcrvare in efso la memoria d’ Alefsandro V. Pon- 
tefice del mio Inftituto , del quale lo Sforza era fingolar- 
mente divoto . 

Trovandoli Alefsandro nell’ anno predetto 1434. a 
Monte Florido in tempo , che il Conte Francefco fuo Fra- 
tello comandava l’arme de Collegati contro del Vifconti, 
venuto a Battaglia con Niccolò forte Braccio , il ruppe_» 
con la dilui morte . Disfece anco l’Armata di Jacopo Pic- 
cinino Conducitore di grido coll’ acquifto della Città di 
Solmona , avendola levata agli Angioini per darla al Rè 
Alfonfo d’ Aragona ; lo ftefso fu dell’Ifola d’ Ifchia in vi- 
cinanza di quella di Procida.dodici miglia diftante da Na- 
poli . Nella Battaglia della Ricardina , combattendo nejl’ 

Efercito di Bartolomeo Coleoni,vi fi fè conofcere per uno 
de piu efperti Comandanti; c così in divfcrfi altri fatti di • 
guerra, che fi tralafciano ; onde fcrive di jlui il Bergomen- 
fe : Alexander SfortiaVir fuit omni armorjum virtute confpi- 
cuus . Due volte però anch’Efso fu rotto da Nemici ; lot- 
to Rimino nell’ anno 1469. dal Conte Fudcricodi Mogte 
feltro Signore d’ Urbino, enei Cremo ìefe da Gentile.* 

Leonefsa nell’ anno 1451. Avendolo il Padre ifpofato con 

Con- 
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Coftanza Malatefta , Galleazzo Malatefla Signore di Pe-' 
Corio Stor. faro , di cui forfè la Principefsa era Figlia , li cedette il 
di Milano. Dominio della Città , con rifèrba però , che lo Sforza.» 
Aberti fol. dilui Padre li doveffe sborlare venti milla fiorini d’oro, 
come fece. 

. t Bofio Attendoli nacque allo Sfòrza da Apto- 
foì° n ! a S a limbeni nobile Sanefe feconda fua Moglie , ifpofata 
dice il Corio , 1 anno 1409. Li diede il Padre quello no- 
me di Bofio per memoria di Bofio unodelli dilui Fratelli. 
Bofìo At- L-e Caricrhe primarie di quello Capitano , furono ilCo- 
tandoli da mando dell Armi della Chiefa, e della Repubblica di Sie- 
Cottignola. na. Morì nella battaglia campale data dallo Sforza in.» 

tempo, che comandava alle Genti del Rè Luigi d' Angiò, 
a Ladislao Rè di Napoli , per la quale quello Rè ebbe aj 
Coriopart. perdere il Regno, elfendoli convenuto lafciare lo llendardo 
to*- l°r- Reale allo Sforza , e falvarfi con la fuga a Rocca fecca_j . 
Il Cadavere di Bofio fù portato a Marzano volendolo il 
Padre colà , per avervi in quella Terra fepolti tre altri Fi- 
glivoli, dueMafchj, &unaFemina. Daqucllo Bofio 
n* è ufcita la nobile Famiglia de Marchefi di Santaf'.ore, 
mentr’ egli ifposò Crofedite Aldobrandefca Figlivola del 
Contedi Santafiore con dote di fette Cartelli : Credono 
alcuni , che la Famiglia Aldobrandefca fia originaria de- 
gli antichi Regi della Tofcana . 

Carlo Attendoli Figlio di Maria Marziana Figlivola 
del Contedi Sefsa ,c Vedova prima di Luigi II. d’Angiò, 
c pofcia del Conte di Celano ; fh dallo Sforza fuo genito- 
Carlo At- re con tal nom^e chiamato in memoria di Carlo Padre del- 
Cottignola k Regina Giovanna ; mentre per di lei mezzo aveva avu- 
to il vantaggio di fpofare quella Principefsa , che portò 
(eco gran capitile di dote. Dopo la morte del marito paf- 
sò la medefimi alle quarte nozze con il Conte di Mona- 
pello Francefct? Orfino Capitano di grido , che due volte 
non lungi da Napoli , e con forte divcrfa aveva combattu- 
to 
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Fratello Aleflandro piu coraggiofo, e meglio proveduto 
di milizia, aulirono con tanta bravura li Braccefchi, che 
oltre la disfatta loro lo fletto Generale Forte Braccio vi 
lafciò infelicemente la vita . Per cotett a vittoria di Leo- 
ne, e del Fratello Aleflandro , ficcome per altre ripor. 
tate pofeia dal Marchese France/co contro del Piccinino, 
il Vifconti temendo di peggio , umiliato firidufle alla_> 
Patria colla reftituzione alla Chiefa di quanto gli aveva_» 
levato : Cotefta pace tra Collegati , e il Vifconti , fò 
conclufa nel mefe di Luglio dell’ anno feguente 1435., 
avendola maneggiata il Cardinale Branda de Caftiglioni 
Milanefè, col Marchette Niccolò terzo Eftenfe Signore di 
Ferrara, eflendo l’uno, e l’altro di quefti Principi ben 
intefi dal Pontefice , e collegati , ficcome dal Vifconti. 
Il Giovio parlando del valore di Leone quali 1 * uguaglia.» 
al valore del Fratello Francefco : S’ acquijlò tant' onore 
( parole dell’ Autore ) , che di non molto fpajio l' accoflò al 
nome della virtù del Fratello . 

Giovanni Attendoli terzogenito dello Sforza , e Fi- 
glivolo ancor eflo della Terzana . Rinovò lo Sforza i il» 
quello Figlivolino il nome del dilui Genitore Giovanni : 
Quantunque tra li Figlivoli dello Sforza Giovanni fotte il 
mcn difpollo degl’ altri alla Guerra , nondimeno con 1 ’ 
efercizio della medefima divenne buon Capitano , etten- 
dofi il medefimo nell’anno 1434. portato in foccorfo degli 
Afcolani , che dal Piccinino unito colli Forofciti della lo- 
ro Città , fi trovavano flrettamente anguftiati , fi dipor- 
tò con tanta bravura , che li coflrinfe a feiogliere il Cam- 
po, e partirfi : Li levò anco diverfe fortezze, che nel Fab- 
brianefe avevano forprefe. Giovanni (fcrivc il Corio )// le- 
vò t utto ; il Nemico fù corretto rilafciarc le fortezze, e ritor- 
nar fi con gran vituperio addietro . 

Alefsandro Attendoli quarto Genito dello Sforza , e 
della Terzana nacque li 2.9. di Decembre dell’ anno 1410. 

Nel ' 
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Nel Battefimo gli fu importo il nome di Gregorio , aver», 
doglielodi poi mutato il Padre in quello di Alefsandro 
per confervare in efso la memoria d’ Alefsandro V. Poi», 
tefice del mio Inftituto , del quale lo Sforza era Angolar- 
mente divoto . 

Trovandoli Alefsandro nell’ anno predetto 1434. a 
Monte Florido in tempo, che il Conte Francefco fuo Fra- 
tello comandava l’arme de Collegati contro del Viiconti, 

. venuto a Battaglia con Niccolò forte Braccio , il ruppe_» 
con la dilui morte . Disfece anco l’Armata di Jacopo Pic- 
cinino Conducitore di grido coll’ acquifto della Città di 
Solmona , avendola levata agli Angioini per darla al Rè 
Alfonfo d’ Aragona ; loftefsofò dellTfòlad’ Ifchia in vi- 
cinanza di quella di Procida, dodici miglia diftante da Na- 
poli . Nella Battaglia della Ricardina, combattendo nell* 
Efercito diBartolomeoColeoni,vi fi fè conofcere per uno 
de piu efperti Comandanti ; e così in diverfi altri fatti di 
Pigna lib guerra , che fi tralafciano; onde feri ve di lui il Bergomen- 
j. fol. J44! fc: Alexander Sfortia Vir fuit ornai armorum virtute confpi- 
cuus . Due volte però aneli’ Efso fìi rotto da Nemici ; (ot- 
to Rimino nell’anno 1469. dal Conte Federico di Monte 
feltro Signore d' Urbino , enelCremonefc da Gentile.» 
Cono Stor Leonefsa nell’ anno 1452. Avendolo il Padre ifpofiato con 
dì Milano! Coftanza Malatefta, Galleazzo Malatefta Signore di Pe- 
faro , di cui forfè la Principefsaera Figlia, li cedette il 
Alberti Dominio della Città , con riferba però , che lo Sforzò-» 
fol. » 8 fi. dilui Padre li dovefse sborfare venti milla fiorini d’oro, 
come fece. Quefio Principe nell’anno 1454. maritò una 
fua Figlivola naturale con Santi Benrivogli ancor efso rta- 
Vizaniiih turale d’ Ercole Bentivogli Signore di Bologna , elenoz- 
7 - 0 • 390. ze f tìrono celebrate con pompa, e magnificenza regale.», 
efsendovi flati p re Tenti gliAmbafciatori dello SforzaDu- 
ca di Milano, diBorfo d’ Erte , quello di Venezia , di 
Fiorenza, e di Siena. 

Bo- 
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Bollo Attendoli nacque allo Sforza da Antonia Corio part 
Salimbeni nobile Sanefe feconda fua Moglie , ipfofata_» 
dice il Corio , 1 * anno 1409. Li diede il Padre quello no- 
tile di Bollo per memoria di Bollo uno delli dilui Fratelli. 

Le Cariche primarie di quello Capitano furono il Co- 
mando dell* Armi della Chiefa,e della Repubblica di Sie- 1 Cottignol*. 
na . Morì nella battaglia campale data dallo Sforza iru» 
tempo, che comandava alle Genti del Rè Luigi d’ Angiò , 
a Ladislao Rèdi Napoli, per la quale quello Rè ebbe a_> Caria part. 
perdere il Regno, elTendoli convenuto lafciare lo llendardo £oL $ o j. 
K.ealc allo Sforza , e falvarfi con la fuga a Rocca fecca_t . 

Il Cadavere di Bollo fù portato a Marzano , volendolo il 
Padre colà, per avervi in quella Terra fcpolti tre altri Fi- 
glivoli, dueMafchj, & una Femina . Da quello Bofio 
n’è ufeita la nobile Famiglia de Marcheli di Santafiore , 
mentri egli ifposò Crofedite Aldobrandefca Figlivola del 
Conte di Santafiore con dote di fette Cartelli : Credono 
alcuni , che la Famiglia Aldobrandefca Ha originaria de- 
gli antichi Regi della Tofcana . 

Carlo Attendoli Figlio di Maria Marziana Figlivola 
del Contedi Selsa , e Vedova prima di Luigi II. d’ Angiò, 
e pofeia del Conte di Celano ; fu dallo Sforza fuo genito- ^Carto Au 
re con tal nome chiamato in memoria di Carlo Padre del- CoctìgnoU 
la Regina Giovanna , mentre per di lei mezzo aveva avu- 
to il vantaggio di fpofare quella PrincipelTa , che portò 
Ceco gran capitale di dote . Dopo la morte del marito paf- 
«ò la medelimaalle quarte nozze con il Conte di Mona- 
pello Francefco Orlino Capitano di grido , che due volte 
non lungi da Napoli , e con forte diverla aveva combattu- 
to a bandiere fpiegate con lo Sforza ; Carlo fìx allevato 
neilaCafadi quello Principe : Giunto pofeia all’ età di 
quindici anni vcrtì l’Abito Eremitano di S. Agoltino, 
col nome di Frate Gabriello , e poiché nella Religione di- 
venne Uomo di fapere, e di grido, fupplicante il Duca 
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B*g(jménr'F rancefco Tuo Fratello, dal Pontefice Pio IV. fu promoC 
lix 1 j. fol. f 0 a ii* Arcivelcovatodi Milano : Scrivendo U Ber^omenfir 
delle prerogative di quello Prelato , dice r Erat Vir grò- 
««£*£ vifftmus , ac in omnibus ReligioftjJtmus , Me dio lane nftum pojìca , 

■ Àrchiep'.fcopus digniffimus . 

Corrado Attendoli contali dal Giovio tràli Naturali, 
Attcnilolì dello Sforza ; Quelli fìi Uomo grande, non folo nel maneg-, 
Coccign. gio dell’ armi , ma anco nel làpere , e negli affari politici, 
chiamandolo il Bergomenfe Vir virtute pradìtut : Nella 
Guerra , che il Conte Francefco fuo Fratello nell’anno 
1449. ebbe contro de Savoiardi , avendolo Corrado unita*.' 
mente col Principe Corrado Pio loccorfo con otto cento 
Cavalli Ferrarefi,fpeditili da Leonello Ellenfe Marchefe 
di Ferrara, l’ ajuto fìi di tanto vantaggio , che venuto a 
battaglia cogl’ Inimici di qua del Fiume Se:fia , redo vit- 
toriofo colla prigionia dello llelfo lor Comandante Gio- 
vanni Campefe . Corrado per lo piu rifedeva in Milano , 
Volendolo cola il Fratello , per aver Tempre in pronto un 
Comandante di fedeltà , e di valore per le fpedizioni im- 
portanti , che fodero occorfe . 

Pietro Antonio Figlivolo d’uno de Fratelli dello Sfor- 
andoli ^da za fu Signore di Gropparello, e di Cullano, e di mole’ 
Cottignola. altri Luoghi nel Piacentino, avuti in dote da Lucrezia 
Bi Sudale Fregoli fua Moglie , e nel militare fu Comandante fupre- 
tom. + . col. modell’Efercitode Fiorentini . 

* 4 * 4 .- . Sforzinoda Cottignola , che viveva nell’anno 1467. 

AttendoU° clfendoli ritrovato ancor elTo con Alelfandro Sforza-., 
da Cottign. e con Collanzo fuo Figlivolo nel fatto della Ricardi- 
... na > del quale addietro s’è fcritto , per il valore , e_» 

‘ *• p er l a condotta fi dillinlè frà gli altri Capitani dell* 

Efercito . 

Pietro Sforza Cottignolefe fd Uomo di bravura , e 
Attendoli. di prudente, e valorofa condotta , e fela morte non li 
avelie troncato il filo della vita nel fior degli anni , per il 
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Aggio , che diede nelle fpedizioni dell* m i Tirar ir incom- 
benze , alle quali aveva dato principio , convien dire, cha 
li farebbe avvanzato alle glorie degli altri Cottignolefi di 
grido : Ebbe per Moglie Eleonora Pichi de Principi della 
Mirandola, colla quale vifle alcuni anni : Di quello Sog- 
getto, ne parla il dottiffimo Giovanni Pico nel fuo librò 
lontra Ajìrologos ; mà di chi fofle Figlivolo non mi è riufei- 

to faperlo . 

« 

CAPITOLO X. 




» 


■ , * 

JD/ Margarita Attendoli Sorella dello Sforma , e Donna di 
gran coraggio , e valore ; di Chiara Eli fa , e di Anto» 
ni a , ancor effe degli Attendoli di Cottignola , e 

de loro ingrandimenti . ^ 

E Bbe lo Sforza una Sorella per nome Margarita Fi- \ 

glivola ancor efsa di Giovanni, e d’Elifa; Femina ^ I|( 

di valore, e di fpirito non inferiore a quello del Fra- Attesoli 
fello, di cui mancavali la fola virilità . Si trovava lo daCottigo. 
Sferza carcerato in Napoli con ficuro pericolo d’ efsere 
deccapitato, avendolo fatto arrecare il Conte Jacopo del- 
la Marca , tolto eh’ ebbe lo Scetro , e la libertà alla Regi- 
na Giovanna II. fua Moglie: e Margarita , che era al go- 
verno della Città di Tricarico di ragione del Conte Fran- * Corloclfc 
cefcofuoNipote,avuto in forte d’arreftare Prigionieri . 
netta medefimaCirtà quattroPerfonaggi Napolitani, che^ Giovinetti 
d’ ordine del fudetto Rè Giacomo s* erano portati in Tri- J ", 

carico con falvo condotto di Michelino dilei fecondo Ma- 
rito, per indurla alla refa delta Città ; con la prigionia 
de medefimi, liberò dalla morte il Fratello; Imperocché 
avendo fatto intendere al Rè , che fe il Fratello periva , 
anche li dilui Ambafciadori farebbero periti, il Rè a ri- 
s h ii ft a de loro Parenti , a quali era noto lo fpirito della 

N x - Fc- 
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Femina , per averli liberi , liberò dalla carcere lo Sforz*’ 
A cotefta fcarcerazione v’ebbero anco parte gli altri di lui 
Parenti , del che addietro s è fcritto . Nacquero da Mar« 
gerita , e dal dilei primo Marito , del quale s’ ignora il no* 
ine , ma fi crede Cottignolefe , Folcili no , Marco, « 
Chiara. 

Atrcndoii* Chiara Attendoli Figlivola di Margarita fh Donna 
4* Cottign. Guerriera, & ebbe ancor erta militari incombenze ; ma 
non avendole trovate fpecificate negli Autori , le debbo 
tralafciare .* Il dilei Marito fh Marino Caraccioli Fratel- 
lo di Sergiano Principe, e Grande fra Napolitani . Di Lei 
_ parlando Vincenzo Coronelli , dice: Viene celebrata dagli 

« 4 -foI.ioj! Storici una Chiara Attendo^ per valorofa in Armi : Ne parla 
anche del Tuo valore il Giovio . 

Elifa nacque allo Sfòrza dalla predetta Terzana do* 
Elifii At- P° il nafeimento del Conte Francefco Tuo Primogenito;!*! 
cendotid* diede nome d’Elila per rinovarc in effa la Madre ; Viveri* 
Cottignola. t e l o Sf 0rzaj fh Margarita maritata al Capitano Leona- 
jSinrtocxp. to della nobile Famiglia de Sanfèverini , Principe di sfe- 
radiftinta, non tanto per l’ aderenze con di verfi Regi , e 
Monarchi , quanto per le Signorie di piu Stati , che po£ 
ledeva nel Regno , a Torta che ella divenne Principefla di 
grido ; Da lei pofeia nacque Roberto Sanfeverino celebre 
Comandante d' Eferciti . 

■Antoni* L'altra Figlivola dello Sfòrza, edi Terzana fò Anto- 
£tteodoU ni a , che ebbe Marito Ardizione Figlivolo del Conredi 
t, ® B ' Carrara , e Principe d’ Alcoli nella Puglia; Chepofleri* 
Gloria eie. là avelie , non avendolo letto, col ferivo. 
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CAPITOLO XI. 

Rinaldo Graziarti Arcivefcovo , e Generale di tutto t 
Ordine Frane ijc ano ; Di D. Onofrio Zar abini Scrittore t 
Predicatore > e Poeta illufire ; e di due celebri 
Pittori tutti Cot tignole fi . 

O Ltre !a ferie degli accennati Capitani addietro de>» 
fcritti , e di altri , rdicur fatti fi rralafciano per 
non eflèrci caduti lotto gl'occhj / che fono Trifsa- 
no, Cori , Firmano, ed'altri, de quali fèrie legge me» 
moria nella deferizione di Cottignola portata dall’ Alber- 
ti nella fna Italia, enei Biondi, Sahcllico, Simonetta, e 
Corio da luicittati , aggiungono luflro a quella Terra di- 
gerii altri Soggetti ragguardevoli nelle dignità Ecclefia- 
fticfie, enelleletteredivine, & umane: diverfè altre.» 
FeminedegrAttendolinellanobiltàjenelvalore , edue 
Celebri Maefiri nella Pittura. 

E primieramente parlando^ di Rinaldo Graziani % 
di qual taglio eglifbfse, potrà raccoglierli dall'altezza 
delle cariche , alile quali fall fieri gradi del merito . Da 
Giovanetto vefttl' Àbito del mrolHfHtuto nelCoovento 
de Minori Conventuali dr S. Franccfco di BagnacavaUo , 
al quale venne aggregato' : Fatto Religioso , cotan- 

to s' a wanzò nel faper e, chermfcì unode primi Teologi 
della Provincia di Bologna , laqualealloradicevafi della 
Ronrragna : Ultimate , ch'ebbe le Reggenze di Venezia 
e di Bologna , nella Urriverfìrà dr Parigi , detta la Sorbo- 
na ottenne la Laurea Dottorale col titolo di Maeftro: 
Nel Capitolo Generale celebrato nell'anno 1 50 5. la Reli- 
gione lo eleflè Mmiftro Generale di tutto 1 ' Ordine Mino 
ritico , che mque’ tempi non aveva, che un fok» Capo fu. 
premo i Neli'efcrcuio dellà gran carica, fàcendofì co. 

*»**«;. 
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rofcere Uomo prudente , e di zelante condotta , dal Poiw 
tefice Giulio II. fù fpedito nelle Spagne per affari impor- 
ranti della Religione ; Ritornato dalle Spagne in Rpm;^ 
in prèmio delfi Tuoi zelanti maneggi il Pontefice li diede 
riArcivefcovato diRagufi ; Morì carico di merino nella 
Patria Panno 1519. , avendo governata la Religione^» 
quattr’ anni , e undici la Chiefa di Ragufi ; Il dilui Cada- 
vere con pompa confacevole fù collocato nella Cappella,# 
maggiore della Parrocchiale di S. Stefano , della qmale n* 
era Arciprete : li dilui Fratelli, alcuni anni dopo, ornaro- 
no il fuo Sepolcro nella forma , che di prefente fi vede . t 

Il fecondo ragguardevole Sogetto , che colle lettere 
ìlluftrò Cotti gitola fu Onofrio Zarabbini dell'Ordine de 
Canonici Regolari di S. Salvatore : Di qual sfera fia flato 
il merito di quello Religiofo , potrà rilevarfi dalle fuc 
Omilie quadragefimali pubblicate colle flampe nell’ anno 
J 575 -» e dedicate al Cardinale Flavio Orfini , effendov* 
nelle medefimc oltre V elocuzione un’ erudito, e profondo 
fapere; Fù Predicatore di tanto grido, che non folo me- 
fiti» i Pulpiti più ragguardevoli dell’ Italia , ma ove pre- 
dicava ivi di ficuro era il concorlo maggiore degli Uditori; 
Diede anche alle (lampe le lettere fpirituali di S. France- 
fca Romana. Altro non poffo feri vere di lui , perche al- 
tro non mi è giuntò a notizia . 

L’ Alberti fa memoria onorevole nella fua Italia di 
Pietro Maria Caranti da Cottignola ; onde convien dire, 
che quelli foflè Uomo verfato , edifàpere : e in farti 
fcrifTe la Storia della Patria , ma non avendola fatta puh- 
blica colle flampe , piu non fi trova . 

Francefco Marchefi fù eccellente Pittore; le diluì 
opere fono di tanto grido , che nobilitano le Chiefe mede- 
fime^ove fi trovano, e le Cafe priyate le confervano come 
reliquie di preziofi tà . Fra molti , che loco mandano , Gi- 
rolam^ Fabbri , fcrivendo del fuo valore , li dà titolo di 
Pittore di chiaro nome . L* 
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L’ altro Pittore illultre di Cottignola fh Girolamo 
Marche!*, delcjuale quantunque non pacJtlTero eop mol- 
ta lode- li Storici , Tarebbono lictira', e ballante tefti- 
mpnjanza del grande di lui valore due Tavcde , 
vhno nélla'Chiefa di S. Francefcodi Lugo,-unar 
peHa de Croce Ugnati compiuta 1 * anno 1 504. , 
nell’ Aitate de Confi Gregorj Nobili di Ferrara, e di Lu- 
go terminata l’ anno 1 5 18. {coprendoli iti cadauna di lo- 
ro la perfezione dell’ arte ; Gli Scrittori il vogliono.delki 
fcuola del Francia , ma le folle vero ciò , che a me prote- 
flarono due Pittori Bologne!! , dir li dourebbe piu tófto , 
che ufcilfe da quella di Raffaello ; MidilTeroelfi , chele 
nell’ una , e nell’ altra delle fudette Tavole , in particolar 
nella feconda , non vi li leggelfe di carattere dell’ Auto- 
re : ìrLeronymus Mtircbefius Cot tignole nfis fecit ; le mcd eli- 
ci e farebbero credute Pitture di Ralfaello d’ Urbino . 

Hanno avuto li Cottignolefi altri Soggetti di grido,' 
non fole nell’arti liberali , ma altresì nelle lettere divine, 
& umane , e fòrs’ anche ne maneggi politici , e nelle ca- 
riche d’ onore , e fpecial mente quando vennero governa- 
ti dagli Sforzi Duchi di Milano, da quali elfendo con di- 
ftinzione amati , dovevano anco con facilità efsere avvani 
zati, epromolli; ma non avendo trovato chi me ne dia_* 
ragguaglio, m’ è convenuto riltringere alli predetti il mio 
Scrivere. \ ». *• 
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CAPITOLO XII. 

Dì due altri Cot tignole fi Ulujlri ; Uno nella fantrtà della 
Vita , e r altro nell opere della crijliana pietà , per U 
quali la Terra di Cottignola maggiormente /* /*- 
grandi ; e fi refe nello fpiritualc d finta . 

O Ltre li due Beati Antonio Bonfadini , e Alberta 
de Marche!!, che ripofano nella Chicfa di S.Fran- 
cefcode Minori Ofservanti , de^uali nel capitolo 
Ottavo del pri mo libro s’ è feri tto; in M ortara nobile Ter- 
ra del Milanefe fituatatra il Tifino, e il Fiume Gogna, 
ove Carlo Magnodiflipò l’efercito di Defiderio ultimo 
Rè de Longobardi, ripofia il Corpo della Beata Cecilia da 
Cottignola; quella efseniofi monaccata nel Convento di 
$. Chiara della preietta Terra di Mortara ( può crederli 
per maneggio delli Sforzi Duchi di Milano , e Signori del 
Luogo ) cotanto fi diede allo fpirito , e al difpreggio di sè 
medefima, e delle cofe del M indo , che divenne l’ e tem- 
pio della regolare ofservan/a, e la Maeflra della perfezio- 
ne: I fuoi digiuni erano poco meno , che continvi , e co- 
tanto compiace vali della povertà , che toltone la prima_» 
Tonaca , che le fu data nella Veftizione , non indofsò mai 
•ltra Vefte , che non fofse la più vile , e mal ridotta delF 
altre; La dilei carità , e fpecialmente verfo le Monache 
inferme, s’avanzò tant’ oltre , che gli leccava perfin le 
piaghe: Non andò mai feti za cilicio, ne pafsò giornata.», 
che non fi fiaggellafse , anche a {àngue : Nell’ora tione vo- 
cale , e mentale vi confumava le notti intiere ; la virtù 
poi , che foprt tutte 1* altre li flava a cuore , era Tobbedi- 
rc ciecamente, Se efserc rafsegnata perfetta mente alle fue 
Superiori, e ai voleri i*u premi di Dio; e perche quefte eroi- 
che virtù avevano per fondamento una umiltà profondi^ 

finta. 
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lima , & un viliffimo fentimento, che quella Serva di Dia 
confervavadi femcdefima: il Signore cotanto l’inalzò, 
che la fè degna di morirecol grido d' una gran Santa , 
tale appunto la dice 1 ' Arturo nel Tuo Martirologio Fran- 
cifcano, nel quale fi legge : Mortarij in Infubrìa Beata' Ce- 
cilie a Cot tignila Vlrginis , cu)us Vita , & S aneli tas fumma 
fult : Il dilei felice pafsaggio all’ altra vita feguì alli 2.9. di 
Marzo dell’ anno 1531. 

Di quella Beata ne parlano gli Storici Francifcani , 
in particolare il Gonzaga parte feconda nella deferizione, 
che fa del detto Monafiero di Santa Chiara , che fi trova 
in Mortara : Il Bareto libro fecondo capitolo vi. ad an- 
nitrii 1531. , e il Valeriano lib. 4. Beatarum Faminarum 
cap. xiii. 

Quantunque fiafi piu volte parlatoin quella Storia, - , 
e fpecialmente nel capitolo ottavo del primo Libro , del 
Sacerdote Gafparo Bolis Cottignolefe , e li raconti , che 
abbiamo fatti fianobafievoli per efprimere di quanta re- 
ligiofa pietà , e di quanto merito adorno fofse ; nulladi- 
meno non efsendo refiata per i medefi mi racconti piena- 
mente foddisfatta l’ eftimazione dovuta, e che noi portia- 
mo alle Perfone ornate di quella nobile virtù , chiamata 
daS. Agofiino Verni Dei cult us ; & anco per lufiro mag- 
giore della Famiglia Bolis , e fpecialmente per li dilui piu 
profilimi Confanguinei ; alle accennate notizie aggiunge- 
remo quella che fiegue . 

Verfo il fine del Secolo quintodecimo di noftra Rcpa- 
razione nacque in Cottignola D. Gafparo Bolis : Il diluì 
Padre fu Francefco Bolis nativo del Bergamafco , e Abi- 
tatore di Cottignola Mercadante di grido : Fatto adulto , 
dopo il corfo della Grammatica , e della Umanità , per 
il quale fi fece Uomo intendente , s’applicò aneli’ cfso 
unitamente col Padre alle Mercature , ed alli traffici, e 
con tanto vantaggio, che in pochi anni divennero de piu 

O rie- . 
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ricchi , e facultofi Cittadini della Patria . Rimafto pri- 
vo del Padre , (lette per alcuni anni fofpelo , prima d’ap- 
pigliarli allo (lato , nel quale voleva terminare i Tuoi gior- 
ni ; Gli Amici , e le copiofe ricchezze , che godeva, li 
pervadevano il maritarli; all*oppo(lo la propenfione con- 
genita, che nutriva nel cuore alla pietà , e al fervigio 
divino , li fuggerivano l’ abbandonamento del traffico , e 
il confacrarfi a Dio col Sacerdozio ; mà avendo alla fine, 
dopo molte preghiere fatte all’ Altiffimo , con generofità 
di fpirito anteporti i vantaggi dell’Anima allevane , c_» 
tranfitorie apparenze del Mondo , vedi l'abito Clericale; 
Ordinato pofeia Sacerdote , e abbandonate appieno Ic_» 
mercature , tutto fi diede allo Spirito , e con tanto fervo- 
re, che ravifavafi Uomo diverfo da quello di prima; Ce- 
lebrata che aveva di buon mattino la Meda , vili tava le-» 
Chiefe della Terra , e fpecialmente l’ Archipresbiterale 
di S. Stefano , e quella del Serafico Padre S. Francefco, 
che erano le fue dilette, fupplicando, tra 1 * altrecofe,la Di- 
vina Bontà, che l’illum inalfe a difporre delle fue ricchez- 
ze in ciò , che foffie (lato di fua maggior gloria , e di van- 
taggio dell’ Anima propria ; e poiché l’ orazioni de giu- 
di non vengono mai ributtate dalla Divina Clemenza , le 
diftribuì in teftamento nella maniera , che abbiamo fcrit- 
to nel capitolo fopracittato ,& in altre opere pie , come 
leggefi nel teftamento medefimo rogato dal Dottore Ga- 
fparo Biancoli Cittadino di Cottignola alli 30. d’ Agofto 
dell’anno 1 63 5. , nel qual tempo egli morì. Il fuo Cor- 
po ridotto cadavere fìt umilmeute fepolto nell’ Archi- 
presbiterale di S. Stefano avanti 1 ’ Altare della Confra- 
ternita del Corpo di Crifto , che fìt la erede univerfale di 
tutti i fuoi beni , ed efecutrice dell’ ultima fua volontà ; 
Negli anni, che trafeorfero dal Sacerdozio alla dilui mor- 
te , non folo a tenore del comandamento evangelico di- 
Xpeniàva a poverelli il fuperfluo delle copiofe fue rendi- 
te; 
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te ; ma di vantaggio dava di mano alli riparamenti delle 
Chiefe, & a folle vare dalle indigenze li Tuoi Concittadi- 
ni ridotti in povertà , e fpecialmente gl’impotenti , Se 
infermi . La moderna Chiefa dì S. Severo nel Serraglio ; 
coH’elemofine, che efso contribuì , venne rifabbricata, e 
ridotta nel luogo , ove di prefente fi trova ; Era poi sì ti- 
morofo d* offendere Iddio , che anche per i trafcorfi leg- 
gieri fi doleva con amarezza di fpirito : Amava indifèren- 
temenreogn’ uno, mafopratutto iPoveri , le Perlone 
dabbene , e li Sacerdoti , de quali diceva gran co fé . A 
quanti anni fi elìendefse il fuo vivere , non efsendomi riu- 
fcito faper Io, il taccio : Taccio anco divertì altri partico- 
lari concertanti la dilui Pie tà per la rtefsa cagione . 

CAPITOLO XIII. 

Kel quale fi deferivo no due fuc ceffi di qualche firepìto , che 

accaddero tra Cottignolefi , e Lughefi per certa Fojfa , • -> 

che dicevano Marchefana , e per il Cavo di 
Merlino . 

Q uantunque la materia , di cui fi tratta in quert* 
ultimo Capitolo, firavvifi piu fpettante alla_» 

Storia di Lugo , che aquefta di Cottignola , e da 
noi nella teffitura di quella fia fiata per dimenticanza-» 
tralafciata , nul Iadimeno efsendo concernente a due fatti 
accaduti tra Cottignolefi, c Lughefi, non farà impro- 
prio di qui parlarne . 

«4*4 Avendo il Marchefe Niccolò , fecondo di querto 

Nome trà Principi Eftenfi di Ferrara , comprato Lugo Sante» 
daPileo Arcivefcovo di Ravenna, e tre anni dopo , cioè 
nel r 371. , Cottignola da Giovanni Aucut Inglefe, il 
medefimo per dare a novelli Sudditi qualche atteftatodi 
hcneficenza^ficcomc per compiacere a’Conti di Cunio Sfi. 

O % ~ gno- 
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gnori di Barbiano , c fpecialmente al Conte Alberico il 
grande, del quale ne teneva ellimazione diflinta , ordi- 
nò ad Alberto Guazzillotti da Prato primo Comifsario 
di Lugo , e della Romarna Eftenfe, che nel fondo di Me- 
lino , nel quale termina , ed’hà fine il Territorio di 
Lugo verfo Barbiano , face fse efcavare in vicinanza delle 
ripe di Lugo , chiamate volgarmente le ripe di Cottigmv 
la , una gran Fofsa , entro della quale nelle rotte del 
Senio , e nell’ efcrefcenze dell’ acqua , vi doveflero far ca- 
dere ordinatamente , e lenza trabocchevole violenza 1* 
acqua de Barbianefi , e Cottignolefi , e di poi da cotefta 
Folfo incaminarla per gli ordinari condotti alleValli della 
Curia di Donigallia,che incotefti tempi fervivanodi fco- 

10 a tutte Tacque fuperiori di Solarolo , di Cottignola , di 
Barbiano, e Budrio , ficcome a quelle di Lugo : Ultima- 
ta ch'ebbe il Guazzillotti la Folfo a tenore del comanda 
del fuo Principe , e fecondo la direzione de Periti , la_» 
medefima venne generalmente applaudita , in partico- 
lare da Lughefi , li quali erano perla baffa fi tu azione-» 
del Territorio loro i piu efpofti degli altri alli danneggia- 
menti del Senio . 11 nome , che da Popoli in que’ tempi 
riportò quella Folfo , fìi di Folla del Marchefe . Dopo 
la morte del Marchefe Niccolò accadduta nel Marzo dell’ 
anno 1388., i Contadini delle Ville ad elfo contigue , fe- 
condo Tufo loro d’alterare le parole , cominciarono a-, 
dirla la Marchefana , e di poi la Folfo Marchefana , che 

11 continvò fino all’ anno, nel quale ella fu interrata , o 
dillrutta . 

Sino che li Cottignolefi non ebbero interelfe nel Ter- 1450 
ritorio di Barbiano , la Folfo Marchefana anco apprelTo 
di loro era proffi ttevole , e fenza difetto , ma unito ch’eb- 
bero al Territorio loro il Territorio di Barbiano , la Folfo 
gli divenne odiofa , la pubblicavano malfatta , angulla ,e 
<U confequc nte inoe t u allo fcarrico delle loro acque . L* 

unio- 


Digitized by Google 


STORIA DI COTTIGNOLA CAP. XIII. re* 
tmione del Territorio di Barbiano a quello di Cottignola; 
della quale difufamente fi fcrive nella nofira Storia di ea P - 
Lugo.fiegul nell’anno 1450. , governando la Terra di Cot- 4 
tignola Francefco Sforza Duca di Milano , e lo Statodi 
Ferrara Borfo Eftenle , allora Marchele . Fecero inAan- 
la piu volte li Cottignolefi al Pubblico di Lugo per l’ in- 
grandimento della Folfia , ma non elìendo fiati efauditi , 
fofièrta ch’ebbero piu anni, cioè dal 1450. fino al 1468. 
la renitenza de Lughefi , alla fine incoraggiti dall’ ardire , 
che portano innato , e dalla riflelìicne d’ avere per Princi- 

? >e un loro Cittadino applaudito , e temuto da tutta l*Ita- 
ia , s’ avanzarono al fatto , che ficgue . 

Ultimata ch’ebbero la raccolta di tutta la Gente Ope- 
raria del loro Territorio , e di altra , che li riufeì ritrova- 
re, s’avanzarono armati , e fiotto la feorta del Preffidio 
della lor Terra comandato da Giovanni Ottone Soldato 
veterano , e prudente, alla volta della Fofisa Marchefiana, 
e difiegnata, eh’ ebbero la profondità , el’ampiezza, alla 
quale la volevano ridurre , v’applicarcno gli Operarj pre- 
detti per l’ ingrandimento ideato, ed affinché li medefimi 
Operarj fófsero ficuri da Lughefi , che attefia la violata 
loro giurifidizione , temevano , che fbfsero per afialirli 
colla fòrza, fi pollarono coll'arma alla mano all’intor- 
no d’ efii per fioftenerli , e coprirli . 

Certificati di quello loro attentato li Minifiri Duca- 
li col Popolo intero di Lngo , e Copra tutti il Cavaliere.* 
Roberto Strozzi Comifisario zelantifiìmo della giuri- 
fdizione propria, edelfiuo Principe , immediatamente 
all* avvilo del fatto fipedi alla volta di MezolinoTomma- 
fo da Ferrara Trombetterò Ducale , e Capitano della^ 
noftra Porta di Pontenuovo con ordine, che dovetti-* 
intimare, come fece a Cottignolefi , e ad ogn’ un di loro , 
che dava mano all’ ingrandimento della Folla , la pena-* 
della forca, c di aoo. feudi d’oro, eoa la perdita di tutto 
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quello, che tenevano, e pofsedevano nello Stato di Bor. 
foEftenfe Marchefc di Ferrara , fé non defiftevano dall* 
ingrandimento della Fofsa , e non partivano dal Territo- 
rio di Lugo: fpaventati alla fevera intimazione del Trom* 
bettiero Ducale li Cottignolefi , e (penalmente quelli , 
che avevano intcrefse , e Aabili nello Stato Ducale di Fer- 
rara , per ifcanfare il pericolo della vita , e le minaccio 
intimate loro dal Trombettiero, gliOperaj defiftettero 
dalli intraprefi lavori , e la gente armata colle milizie del 
loro Prelidio abbandonarono i podi , ritirandoli nel Bar- 
bianefe. Ma che? Pentiti pofciad’efserfi fatto cafo del- 
le minaccie dello Strozzi , per rimettere nel decoro di 
prima l’ animolità loro , e l’ ardire , nell’ alba del matti- 
no feguente ripigliarono i polli di prima , c li tralafciati 
lavori. Lo Strozzi a quello fecondo attentato de Cotti- 
gnolefi , a fine di non impegnare fenza evidente necelfità le 
due Corti di Ferrara , e di Milano in qualche dannofa ri- 
foluzione , unitamente colli Configlieri di Lugo , de_* 
quali era capo Giacomo Rainieri uomo di fenno, fcrif. 
fero a Cottignola due lettere di preghiera dirette , quel- 
la del ComilTario al Capo del Prefiidio , e della Terra; 
e l’ altra del Rainieri alli Rapprefentanti del Pubblico. 
LaRifpolta deH’Ottoni alloStrozzi fu alquanto rimelfa, 
fcufandofi,che non poteva difpenfarfi dall’ alfiltere a Cot- 
tignolefi in cotclla loro riloluzione fenza contravenirc 
alle ordinazioni ricevute da Milano; ma quella delli Rap. 
prefentanti al Magillrato di Lugo , all’ oppollo forte, ri- 
ìèntita.e fpiacevole,rinfaciandoli tra l'altrecole, che non 
avendo voluto il Pubblico loro dare orecchio alle reppli. 
cate inftanze , che gli avevano fatte per 1* ingrandimento 
della Folla, e confi andò li gravi danni, che dovevano 
foft’rire per la dilei piccolezza , e per l’ interramento, net 
quale fi trovava , che Elfi , come cagione primaria del lo- 
to attentato, erano la caufa deli’ intaccamento del loro 
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Principe nella giurifdizione , eflendo lecito ad ogn‘ una 
per liberarli nelle urgenze di necelfità dalle anguille , e da 
pericoli , fervirli anco delle violenze . 

Quanto s’ amareggialfero iLugheli , e Io Strozzi 
Comiflario per la follenuta , e pungente rirpolla della 
Rapprefentanti del Pubblico di Cottignola , li rilievi da 
ciò , che liegue : Nello Hello giorno del ricevimento della 
lettera , che fu il terzo decimo di Decembre dell’anno 
predetto i486. , ordinò lo Strozzi al Luogotenente del 
noltro Pre.Tidiodi Lugo, Gian: Tornalo Pocchintella da 
Cortona , che comandava le milizie nelle veci di Ser Sel- 
vatico da Reggio gravemente infermo ; ficcome allidue 
Capitani della Cavalleria, e Fanteria Urbana, che per 
il Giovedì proflìmo delli quindici doveflcro colle Squadre 
loroleguìrlo verfoil Mezolino , ove con trecento Opera- 
rj, e buon numero di Lughefi armati voleva avanzarli, 
per far defi fiere gliOperarj Cottignoleli dagl’ intrapreli 
lavori, e cacciare da polli , che avevano prefi nelTerri- jq, rrat f 0 
torio di Lugo , li Soldati , e la Gente armata , e dipoi f a àj 
dare il guaito alle opere loro , riducendo la Folla nello Ila- excar ìnAr- 
to di prima : Quanto sera ideato lo Strozzi, tanto appun- 
to feguì , e quello , che li accrebbe la gloria , fenza veru- 
no fpargimento di Sangue ; Imperocché intimoriti li Cot- 
tignolefi all’improvifa comparfa fopradiloro di tanta.* 

Gente armata, che ravvi lavali un piccolo Efercito, li 
ritirarono nel loro Territorio, e per fai vare la vita abban* 
donarono i polli . Dillrutti eh’ ebbero gl* Operarj Lu- 
ghefi i lavori de Cottignoleli , e ridotta la Folla all’ inter- 
ramento primiero , volle il Comilfario , che per giu- 
ftificazione ficura della fua condotta , le ne facell'e inltru- 
mento giurato , come fi fece , efsendo fiato il Notaro Ser 
Vandinode Centoli Lughefe, e liTellimonj il Capitano 
Luca Bertoni da Parma Comandante del Prefidio di Ba- 
gnaca vallo ; il Dottore Antonio Sor boli Bagnacavallele; 
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Cianotto Mafio de Pocchintefta , Gabriello Pafcali da_» 
Cartel Bolognefe, e Giacomo Jacomelli da Rubiera con 
altri , che fi tralafciano. 

Ignorali a’ nortri tempi la precifa Umazione di que- 148! 
fta Fofsa Marchefana ; E* ben ficuro , che alquanti anni 
«lopocoterti farti , la medefimu anche con 1’ approvazio- 
ne de Cottignolefi , venne interrata , edirtrutra, e con 
quello interramento ebbe ro per allora fine i difidj . 

Nell- anno pofcia 1488. , governando la Terra di Cot- 
tignola Galleazzo Maria Sforza Duca di Milano , e Fi* 
glivolodel celebre Duca Frange fico , e quella di Lago Er- 
cole primo Ertenle Duca di Ferrara ; fe 1* una , e i’ altra 
di querte Terre non avefsero avuto 1 loro Pubblici Rap- 
prelentanti Uomini piacevoli , e delle difcordie nimici , 
efsendofi li Cottignolefi inafpettatamente avanzati nel 
Territorio di Lugo ad un'altro attentato di violata giu- 
rifdizione , che dal Gomifsario , e dagli altri Mimllri 
Ducali fu creduto piu gravofo di quello , che addietro ab- 
biamo defcritto della Fofsa Marchefana ; farebbe fucce- 
duto qualche ftreppitofo fatto tra i Popoli , e le Milizie 
dell’uno, e dell’ altro Paele . 

Interrata, e dirtrutta , come s’ h detto la Fofsa Mar- 
chefana , i Lughefi nelle dilei veci per lo feolo dell’ acque 
fuperiori , e fpccialmcnre di quelle di C ottignola , nel 
fondo predetto del Mezolino , al fianco deliro delie Ri- 
pe, efcavarono,alla guifa d’ un giurto Canale , un largo, 
c profondo Fofso . Quantunque quello Canale ne primi 
tempi della dilui elcavazionc , e fino a che tenne la pro- 
fondità , che gli avevano data i Lughefi , venifse da quel- 
li di Cottignola applaudito , e lodato , nulladimeno efsen- 
dofi il medefimo nel corfodi piu anni alquanto interrato, 
alla fine ancor efso li venne odiolò , e sì fattamente , che 
di bel nuovo s’avanzarono armati , e con molti Operarj 
nel Territorio di Lugo, ove pigliati , ch’ebbero i polli 
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necefsarj al coprimento de loro Lavoranti , diedero prin- 
cipio all’ ingrandimento del Canale , per darli profondità, 
e larghezza , anche maggiore , di quelle di prima . Il 
Cavaliero Tito Strozzi Ferrarefe Comifsario in Lugo , 
Perfonaggio di gran fapere , e nello fpirito non puntodif- 
fimiledair altro Strozzi, del quale addietro s’èfcritto, 
fentita eh’ ebbe la morta de Cottignolefi , e che li medefi- 
mi avevano pigliato porto all’ ufo di Guerra nel Territo- 
rio di Lugo di Tua ragione , e fpettante al fuo Principe.» ; 
fi tenne sì gravemente ofFefo , che per ricompenfare colla 
vendetta l’ ortèfa , died’ordine alli Comandanti del Prefi- 
dio di Lugo , li quali erano Sigifmondo Avvenanti per la 
Cavalleria, e Girolamo di Sigifmondo per la Fanteria, 
ficcome alli Capitani della milizia urbana di Lugo , che 
il giorno venente dovefsero avere in pronto le Squadre lo- 
ro , per feguirlo con gente operaria al Mezolino , ove li 
Cottignolefi avevano di bel nuovo violata la fua giurifdi- 
zione , e quella del fuo Principe . 

Formava il Magiftratodi Lugo in quell’ anno Santi 
Fantinelli col titolo diMafsaro, e Zan Latino Bonoli , 
Cechino Cappucci , Niccolò Tomifani , e col no- 

me d’ Anziani, uomini di giufto taglio , e difereti . Que- 
lli per ifcaqfare i difordini , che farebbero fucceduti per 1’ 
armamento delle milizie , e perche fapevano , ( benché in 
confufo) che li Cottignolefi nel loro attentato erano in 
parte fcufabili , cotanto fi maneggiarono collo Strozzi , e 
cogli altri MiniPtri Ducali per la fofpenfione dell’ arma- 
mento , che n’ ebbero alla fine l’ intento . Fermate eh’ eb- 
bero le mofse delle milizie , fcrifsero imediatamente agli 
Anziani di Cottignola , li quali erano Pietro Andreoli , e 
Paulo de Cortefi , efortandolia tralafciare gl’intraprefi 
lavori, e allontanare dal diilretto di Lugo la Gente loro 
armata , le non volevano efsere novamente afsaliti , e_j 
cacciati da’ polli occupati dalle Squadre di Lugo , le qua- 
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B efsendo di sumero fuperiore alle loro , efli non aurebbc- 
ro potuto fraltornarli l'intento : Li pregarono anche a re- 
fcriyerli lettera piacevole, e di fcufa . Perfuali gli Anzia- 
ni diCottignola dall* amichevole efortazione di quelli di 
Lugo , gli rifpofero colle efprelfioni , che lieguono . 

Magnifici Domini . E' vero , che la nofira Gente fi è por- 
tata al Merlino per riàure il Canale , che fià in ipfo alla baf- 
fe^ga , e larghegga , che concordemente gli era fiata preferi- 
ta , ma avendolo fatto bona fide di poterlo fare , come faremo 
tonfare , venenaofi a trattamenti amichevoli , non fapianto 
con qual ragione fi dolgano d' averle violata la Ginrijdi^ione , 
C quella del loro Duca ; « fe li no fi ri Soldati fi fono inoltrati nel 
Territorio di Lugo , /’ hanno fatto per caufa degli Operar) , 
che jenga la guardia di ipfi , non volevano operare : fi conten- 
tino frattanto d' afcoltare le nofire ragioni : & bene valete . 

Cot tignola' die decima Septembris 1488. 

Petrus Andreolus . 

Paulusde Cortei! . 

Fece sì buon effetto nel fentimento de Conliglieri , e 
in quello de Miniftri Ducali la favia , e piacevole rifpolla 
del Magiftrato di Cottignola , che lo ffefso Comifsario 
fernita , che l' ebbe , fodisfatto , e placato , in vece dell’ 
armamento ideato , efortò ancor elsa li Conliglieri all’ag- 
giuftamento amichevole , addimandatoda Cottignolefi : 
fivenne finalmente, dopo alquanti giorni impiegati nell’ 
efartie delle ragioni dell’ una , e dell’ altra Comunità, all' 
accomodamento del fatto , avendolo maneggiato col ca- 
rattere di Giudici Compromifsarj li Dottori Federico 
Margotti , e Antonio Rondinelli per il Pubblico di Lu- 
go , e per quello di Cottignola li fudetti Rapprefentanti 
Pietro Andreoli , e Paulo Correli . Il riluttato del ma- 
neggio de Giudici fù : che 1’ efeavamento fatto da Cotti- 
gnolefi nel Fofso , o Canale detto del Mezolino dovefs e_> 
fulillere , ma che ne all' una , ne all’ altra Comunità fpet- 
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Cafse di mantenerlo , ma bensì alli Confinanti col roedefi- 
wio, sìLughefi, che Cottignolefi , per T utile immedia- 
to, che ne ricevevano : cheincafo, cheiLughefi confi- 
nanti mancafsero a’ loro doveri , il Pubblico di Cotti- 
gnola 1 li potefse convenire ne Tribunali di Lugo ; e dato , 
che i Giudici di Lugo non volessero dare orrecchio al ri- 
corfo , che elfi di propria autorità , e a corto de Confinan- 
ti predetti potefsero rifarlo; e per ultimo : che il Pub- 
blico di Lugo fotto pena di 20o.fcudi d’oro dovefse rileva- 
re quello di Cottignola nelle fpefe accennate , che avereb- 
be fatte per i Lughefi dal Mezolino. Di quello convenuto 
tra Cottignolefi , e quelli di Lugo , fe ne fece Inftrumen- 
to pubblico , rogato da Giacomo Centoli Notaro di Lugo 
alli 22. di Settembre dell* anno predetto 1488. L’origi- 
nale di quello Inftrumento fi conferva nell’ Archivio do 
Notari di Lugo in uno de Cattarti del Centoli alli fogli 

179. l80. . \ - . -, 

Moltiflime altre brighe , e contefe ne tentpi antichi , 
e moderni hanno avutótrà di lorole due Comunità di Cot- 
tignola, e di Lugo , non fidamente per lo fcolo dell’ acque, 
ma ancora per altri capi ; non avendo però quelle cagio- 
nato commozioni nel Popolo , e le Genti dell’una, e dell' 
altra Terra fenza lo ftrepito ddl’ armi , avendole latria- 
te alla giudicatura de Tribunali , fi tralafeiano ; e tanto 
più perche indubitatamente infastidirebbero k> Scrittore , 
e i Leggitori dell’ opera per 1 ’ eccedente lor numero. Han- 
no pure li Faentini , li Bagnaca validi , e quelli di Sola- 
rolo avuto litigi importanti colli Cottignolefi , talora_» 
per le Rotte del Senio, ed’ altre volte per li Confini , e li- 
mili; ma non efsendomi giunte a notizia le rifoluzioni pre- 
fe fopra i medefimi , e Sapendo^ che ancor dfi portaria- 
no feco la nojofità dell! altri accennati, non ne faccio men- 
zione . Ed eccomi al fine della Storia della Terra di Cot- 
tignola, della quale per tutta l’Italia , e ne Regni , c_> 

P a nelle 
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nelle Provincie a lei contigue, ne corre fama , e nome di- 
pinto, per il valore de’ Capitani , che in Elia forarono 
li natali. 


IL FINE; 
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decreto 

Deir Eminentiflìmo Sig. Cardinale Tommafo Rullo 
Vefcovo degniamo di Ferrara , al quale dalla Santità di 
Koftro Sig. Clemente XII. dopo la morte dell' Emo Sig. 
Cardinale Alcflandro Aldobrandini, Principe di eterna^ 
memoria, venne conferito il Governo della Legazione»» 
di quella Città, e Ducato fino all’ arrivo dell’ Emo Sig 
Cardinale Agabito Mofca da Pefaro nuovo Legato ; Col 
quale Decreto avendo l’Eminenza Sua fuppreflo il Dazio 
del Corame , e del Bajocco ( di cui fi è difufamente parla- 
to nella noftra Storia di Lugo al capo xv. del primo libro 
fol. 189.) nelle Terre , e Luoghi efprefli nel Decreto me- 
defimo, abbiamo ftimato per compimento di tal materia 
di doverlo, accennare in quella di Cottignola, giacche è 
fiata liberata ancor efla da un tanto pefo . 

DECRETUM 

E Mìnentìjfmus , & Revcrendiffmus bominus Cardinali! 
Ruffo Ferrari * Epifcopus , quamvis juxta Cbirogra- 
pbum San [he Mem. BENEblCT IX 111 fub Dat. Ro- 
ma x 1 . Marti j 1729. nondum venerit cafus ext ìnguendi , fèù 
fuprimendi Privativam Coraminis in'terris Romandiol*,nem- 
fe Argentee curri locis fubietlis , Lugi cuin locis fubietlis -, Ba- 
gnac aballi cum locis fubietlis , Majf* Lotnbardorum cum 
locis fubietlis , Cotignolf cum locis fubietlis ; Con filici! cum lo- 
tis fubiefiis , & Santi* Agata curri locis fubietlis , nibilomi- 
nus volens gratiofe prevenire tempus pr <6 diti* fuppreffonis, vo- 
lenfque e ti am quod bujufmodi benefit io gaudeant ali* Terne 
non Diftritluales ^ fcilieet Terra Mellari* cum locts fubietlis , 
Terra T recent * cum locis fubietlis , T erra Adriani cum locis 
fubietlis , Terra Capiti s Cauri cum locis fubietlis , & 
Terra Pl*bis cum locis fubietlis , <fu* hatlenus ext en foni 
D attor. Conferì* fubietì* fuere , babìta prius Congregatane 
. . ' cum 
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cum interventi* Domini Judìcis Sapìentum i & non nullorum 
Sapìentum , atque Advocatorum bujufce Chitatis , & refpe- 
Hive Montis Sanità tir , anditi fatte Appaltatori moderni s 
Conceria , eifdemque concordati t , declaravit fupprefsam , 
& extintt am intelligi in omnibus pradittis Terris > & Locis 
non Difirittualibus , Privativant dorami nis curri omnibus 
Ùfmgulis oneri ad eamdem Privativam fpettantti , vi - 
dclicet traditione Pellium , ac Pmguendinum , nec non d folti - 
tione Obuli prò qualibet libra Cor amini s } d quo tamen ultimo 
•nere Terra Romandiola de tempore memorati Cbirograpbi 
fuerunt ab Eminentia Sua liberata y incipiendo eamdem fuppre • 
fonerà a die decima currentis Septembris ; & deinde in perpe- 
tuum , fucceffweque ex tunc quoque liberavit , & liberato s efse 
voluit moderno! Appaltatore* Conceria ab annua proportiona- 
lt Penftone correfpondente extenfioni pr<e ditta Conceria ad di. 
ila Loca non Difirittualia in SummaScut. 1 9 1 o una cum alijs 
Scutis lofic concordati! per Eminentiam Suam cum pradittis 
Appaltatori prò Rata correfpondente Penfoni prò obulo fu - 
per qualibet libra Cor aminis , quod in dittis Locis non Diari- 
ttualibus vendcbatur . ** 

Infuper declaravit infine novenii currentis Appaltus corti, 
pcnfanda effe in ultimi! Ratis Penftonum eifdem Appaltatori- 
bus Scuta 6 } 6 . 66 . 8. loco damai per eofdem Appaltatore! pa- 
tiendi in f ucce ffvo Quadrane fri pofi terminationem Appaltus , 
in quojuxta Infrumentum ejufdem baberent facultatem aten- 
di Privativa in ditti* Locis nonDifrittuali,mandavitq-,fu- 
perpramijjis remìffoni , & refpettiva comperi fusione concor- 
dati! fieri Infrumentum cum Appaltatori , et som quaterna 
•pus fit ex Ojfitio ad infantici alterati ex parti ;Omnì ite. 

Ex Palatio Nofro Epifcopali hoc die 5. Septembr. 1794. 

T. CARD IN AL JS RUFJFUS. 

. *» * . * • *•%!■• 

Jgnat tu* Borfettut Nat. Primaria! THufriffittìa 
Comm unitati* Rogatus . 
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DELLE COSE NOTABIL I 

Pojlo con ordine d' alfabeto . 


A 

A Bitatori del Villagio di 
Cottignola, furono li pri- 
mi Fundatori della Ter- 
ra di Cottignola . fol. ^ 
Abbondanza Olearia in Cottigno- 
la. fol. $2_. 

Albcrgatino Manfredo rende Cot- 
tignola alla Chiefa. fol. 1 6 . 
Alberto Marche!! Beato ; fua de- 
fcrizione. fol 

Alberti Leandro , fuoi errori in- 
torno alla Baciglia fabbricata 
da Faentini nelCuniefe. fol. £j. 
66 . 

Alfonfo primo Eftenfe fpedito dal 
Padre in Parigi al Rè - fot. 26. 
Alfonfo primo Eftenfe Duca di 
Ferrara ottiene in Bologna la 
conferma degli Stati del Pon- 
tefice . fol. $0. 

Alfonfo fecondo Eftenfe dilTipa l 
Ghelfi, e Ghibellini dalloSra- 
to, e pofeia li Banditi, fol. $_i_. 
fui morte. Ivi. 

Aleif.indro Attendo! i Signore del- 
la Città di Pefaro , e Coman- 
dante di grido, fol. § £. 

Ali lofio Cardinale uccido in Ra- 
venna dal Ducad’Urbino.fo!.2 2 
Alarico Rè de Goti làccheggia i 
Paefi all’ incorno di Ravenna—# 
fol. io. 

Alberico Conte di Donigallia ot- 
tiene da Ottone iV. Imperato- 
re di poter ferrare il Canale di 
Cottignola. fol. 2. 


Andreoli Pietro , Capo del Ma- 
giftrato di Cottignola . fol. 1 1 3. 

Antichità di Lugo , e di Bagna- 
cavallo. fol. j_. 

Antonio Bonfadini Beato in Cot- 
tignola; fua definizione . fol. 46. 

Antonia Attendoll , fua defini- 
zione. fol. 100. 

Ariani perfeguitano i Cattolici . 
fol. 9. 

Arianifmo profcfTato da Goti . 

fol. 9 

Attcndoli Pietro Antonio , vedi 
Pietro Antonio Attendoli 

Attendoli Margarita , vedi Mar- 
garita Attendoli. 

Attendoli Chiara , vedi Chiara 
Attcpdoli. 

Attendoli Antonia , vedi Anto- 
nia Attendoli. 

Attendoli Muro detto lo Sforza, 
vedi Muzio Attendoli . 

Attendoli da Cottignola Fami- 
glia numerofa , beneftante , e 
di condizione onefta. fol. 

Attcndoli Lorenzo , vedi Loren- 
zo Attendoli. 

Atccndoli Bartolo vedi Bartolo 
Attendoli . 

Attendoli Bofio Fratello dello 
Sforza , vedi Bofio Attendoli . 

Attendoli Franccfco Fratello del- 
lo Sforza , vedi Franccfco At- 
tendo! i . 

Attendoli Pedino, vedi Pedino 
Attendoli. 

At- 
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Attendo!! Michifetto, vedi Mi- 
chilctto Attendoli. 

Attcndoli Raimondo , vedi Rai- 
mondo Attendoli . 

Attendoii Santi Parente , vedi 
Santi Parente Attcndoli . 

Attcndoli Fofchino , vedi Fof- 
chino Attcndoli . 

Attendoli Marco , vedi Marco 
Attcndoli . 

Attendali Pietro , vedi Pietro 
Attendoli. 

Attendoli Crefpolo , vedi Cref- 
polo Attendoli. 

Attendoli Domenico , vedi Do- 
menico Attcndoli . 

Attendoli Franccfco Duca di Mi- " 
lano, vedi Franccfco Attendoli 
Duca dì Milano. 

Attendoli Leone, vedi Leone . 
Attendoli . 

Attendoli Aleflandro , vedi Alef- 
fandro Attendoli . 

Attendoli Bofio Figlivolo dello 
Sforza , vedi Bofio Attendoli . 

Attendoli Carlo, vedi Carlo At- 
tendoli . 

Attendoii Corrado, vedi Corrado 
Attendoli . 

Attendoli Poderi di Muzio , per- 
chè , e come otttenefTcro il co- 
gnome Sforza. fol 2_L 

Attila Taccheggia , e mina molte 
Città fol. 9, io. 

Aucut Giovanni , ottiene dal Pa- 
pa Cottignola. fol. ij aggran- 
dita , e fortificata darmedefimq, 
Ivi, e di poi venduta all’ Eden- 
fedi Ferrara fol. 1 8. 

B 

B Agnacavallo Cartello anrirci . 
fol. dato dal Papa all’ Au- 
cut fol. 17. levato dal Manfre- 
do all’ Aucut fol, 19., fi ribella 
al Manfredo , è fi ria ali’ £ften- 
fedi Ferrara t'ol. jo. 

Barbiano Vida donata da] Ponte- 
fice ad Everardo Figlivolo di 


E'DELLE 

Defiderio ultimo Rè de Longo- 
bardi. fol. u_. In efla Villa_* 
Rainiero primo poderi d' Eve- 
rardo vi fabbricò un Cartel!? . 
Ivi, che poi fò didrnttQ, e 
il dilui Territorio incorporato 
col Territorio di Lugo . Ivi. 
Territorio di Barbiano levato» 
Fughe fi fù unito con quello di 
Cottignola . Ivi . 

Bartolo Attendoli Fratello dello 
Sforza, fua definizione fol. 79. 
Bartolomeo Ugolini Arciprpte_, 
di Barbiano , dotto Scrittore^ 
fol. 5^ 

Badiglia fabbricata da BolognefI 

In Rarb'atio. fol. £4. 

Bafiiglia fabbricata da Faentini 
nel Cunicfe col nome di Caftel- 
lo Faentino, fol. 6 1. 

Bellifario rompe li Goti colla pri- 
gionia di Vitige loro Rè. fol. 9. 
Infofpcttito Giudiniano Impe- 
ratore della dilui condotta, il 
chiama in Bifanzo per punirlo, 
come fece , ivi . 

Bcltrando Cardinale ebbe dal 
Manfredo Cottignola . fol. i£. 
Bertinorefe Signore di Cottignola. 

fol. I 7 . 

Biondi Scrittore illudrc, e verace, 
yuoie Cottignola antica fol. $. 

Bifò da Cottignola fua deferizio- 
ne. fol. 78. 7. 

Fra Bologna, c Rimino nc Se- 
coli antichi v’ erano trecento 
Cadelli ,oraquafi tutti difirut- 

ri. fol. 6 . 

Bologne!! hanno dal Pontefice In- 
nocenzo IV. la fopraintcndcn^a 
delia Romagna, fol. 1 5. 6 7 Rot- 
ti dal Montefeltro . fol. 16. Eft- 
gono annualmente da Cottigno- 
lefi certo annuo T ributo per al- 
cune loro vecchie giurifilizioni . 
fól.-«j. ‘ 

Boldrinó da Panigaie primo Co- 

man- 
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mandante dello Sforza, fol. 7;. 
Bonoli Zan Latino Anziano del 
Magiilratodi Lugo. fol. ut. 
Bolis Gafparo, vedi Gafparo Bo- 
lis. 

Bofio Attendoli Figlivolo dello 
Sforza ; fua defcrizione . fol. 96* 
Bollo Attendoli Fratello dello 
Sforza ; fua defcrizione. fol. 79. 
Borgo di Cottignola . fol. 45. 
Budfio, ora Villa, anticamente,,, 
era Cartello degli Umbri . fol. 
59. donato da Ottone IV. Im- 
peratore a' Conti di Cunio. fol. 

unitamente con Barbiano do- 
nato a Cottignolefi da Borfo Du- 
ca di Ferrara, fol. fio, Sua Chie- 

fa Parrocchiale.con altro fnl c, 

C 

C Amafe Ré fondatore di Roma. 

fflUL 

Capitoli dclPaggiuftamento trà il 
Pubblico di Lugo, e quello di 
Cottignola per il folio di Mezzo- 
lino. fol. 1 1 4. 

Capucci Cecchino Anziano di Lu- 
go. fol. 1 1 $. 

Carlo Attendoli : fua defcrizione , 
fol.ofi. 

Carlo Magno Ré di Francia, e . 

8 ofcia Imperatore , ricupera, e 
ona molti Stati alla Chiefa_» 


Valentino , leva Cottignola al 
Duca di Milano, e in nome del 
Rèdi Francia la dona all* Eften- 
fe di Ferrara, fol.xd. 

Chiara Attendoli : fua defcrizio- 
ne . fol. 100. 

Chiefe Figliali di quella di Barba- 
no. fol. 54. 

Chiefe nel Barbianefe: VediOra- 
torj. 

Chiufedi Cottignola , creduta ge- 
neralmente dannofa, e la cagio- 
ne primaria delle rotte del Senio, 
fol. 10. 

Girali Pietro: Vedi Pietro Cirafi. 

Claudi di Roma fundatori di Ba- 
gnacavallo. fol. j. 

C.iamentc V 111 . abbol irte la Com- 
minarla degli Ellcnli in Lugo. 

fol. j_j. concede a Cottignola > 

il Governatore independentc^j. 
Ivi. Abboliflcancheli Malfari 
Ducali di Lugo. fol. Parte 

"* da Roma per venire a rcrrara_,. 
fol. m. Parta per Cattjgnola—,. 
I v i .Pernotta i n Lugo . Ivi. 

Clemente XII. Regnante inalza li 
duoi Cleri di Lugo alle preroga- 
tivedeCleri Veicovili : nella—. 
Lettera a’ Leggitori dell’ Opera. 
Num. x. 

Conventino di San Roccode’ Car- 


xi. melitani, fupprciTo. fol. 49^ 

Caranti Pietro Maria : Vedi Pie- Confeglio, e Configlieridi Cotti* 
tro Maria Caranti . gnola. fol. $7. ; 8. 

Cartellina di Cottignola, era l’an- Corrado Attcndoli^ua defcrizione. 
tico Cartello di Cottignola mu- fol. 9 8. 

nito da Faentini . c Forlivefi Corten Paulo, Anziano di Cotti- 
nell’*nnoi276. fol. jj. gnola. fol. iij. 

Cartelli levati a Faentiniaa Fede- Cottignola unita al Ducatodi Fer- 
rico II. Imperatore. fol. 14. rara. fol. 1. Forticata da Faen- 

Cafc degli antichi Villaggi in que- tini. Ivi. Di molta antichità, t'ol. 

fte nollre parti erano di Canne, e *• Polla nelle vicinanze di Con- 
donili. fol. L fluenza . fol. 1. Primi Fundato* 

B. Cecilia da Cottignola, Mona- ri di Cottignola . fol. 7. 
ca in Santa Chiara di Mortara. Cottignola del Senato Romano, 
fol. 104. fol. L De Goti fol. 8. 9. io. Degli 

Ce fare Borgia , chiamato il Duca Bùrchi di Ravenna . fol. - 

Q. 


f 


/ 


Il 1 


Del Conte Malabneca di Bagna- 
ca vallo, fol. ia. 1 5. Della Cnic- 
fa Romana . fol. xv. Del Sena- 
to di Bologna , che la fottomette 
alla Potetariadi Lugo . Ivi. De 
Faentini . Ivi . Fortificata da 
Facntinifol.it Novamente . 
della Chiefa : dalla quale viene 
data al Mainardi di Bertinoro. 
fol. 1 7. 

Confluenza Luogo, ove fù (^abili- 
to il Triumvirato . fol. 3. 

Cotantinopoli fundato da Paufania 
Ré di Sparta , e rifattoda Con- 
tamino Imperatore . fol. 7. 

Co'tignoh, permutata dall’ Eften- 
fc colli Polcntani per la R iviera 
di Filo. fol. ii. Ufurpata da__» 
Conti di Cunio al Polentano. 
fol. ìì. I Conti di Cunio lace- 
donoa! Cardinale Cofcia; ilCo- 
feia eletto Pontefice la diede in 
feudo allo Sforza, fol. zi. 

Cottignola s'abbrugia . fol. 13. 
A (Tediata da Veneti . fol. 1 f ■ 
Levata all» Sforza di Milano 
palTaair Etcnfedi Ferrara . fol. 
at Prefapiù volte , e riprefa_# 
dal Pontefice , e dall’ Etenfe . 
fol. x 7.z8.1qu Sotto degl’Etcnfi 
lì mantenne fino all’anno 1198. 
nel quale ritornò alla Chiefa_*. 
fol. 31. 

Cottignola fua deferizione . fol. 3 7. 
Sua figura; fue Strade , Port e. , 
con altro. Ivi. 

Cottignolefi , cheandaranoalla_« 
Guerra, fentiti gl’ avanzamenti 
dello Sforza, fol. 78 

Cottignolefi appianano la Parroc- 
chiale di Cunio fabbrican da 
Faentini, trafportandola di là dal 
Senio , col titolo di S. Se vero 1 
fol. &C 

Crefpolo Attendoli : fua deferizio- 
ne. fol. 86. 

Cunj fabbricano il Catello di Bar- 
biano . fol. j j. Accrefcono il de- 
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coro della di Ini Parrocchiale. 
Ivi. Riffabricanolamedefima, 
perlocche riportano il Jus della 
prcfentazionc del dilei Parroco . 
Ivi. 

Cunj Imolefi,fi dice vano de Veflri. 
fol. JJ. 

D 

D Aziodi Barbiano, toltoa La- 
ghefi, e dato a Cottignolefi, 
collarifcrba , che fia libero, co- 
me era prima per Lugo, e per 
• i Lughefi . fol. 64. 

Decretodell’ Eifio Ruffo , col qna- 
le rimane abbolito il Dazio del 
corame , e del bajocco . Ntlfinf 
delta Storia. 

Delidcrioultimo K(?ae Longobar- 
di, vinto da Carlo Magno , vk 
prigioniero in Francia, fol. xt. 
Domenico Attendoli , fua deferi- 
zione. fol. 8 6 . 

Donazioni fatte alla Chiefa dalli 
RédiFrancia. fol. xr. 
Donazioni fatte dagl’ Imperatori 
Tedefchi a Tiranni, calIeCit- 
tà, per ribellarle alli Pontefici, 
fol. XII. • 

E 

E Lifa Attendoli: fuadeferizio- 
ne . fol. 100. 

Engami nobili Cuniefi fabbricano 
l’ Oratorio di S. Severo nel Ser- 
raglio. fol . 6 t. 

Efarchi di Ravenna Signori di 
Cottignola. fol. x. 

F 

F Aenza data dal Pontefice all’ 
Aucut Inglefe . fol. 17. L’Au- 
cut la vende a N iccolò I I.di Fer- 
rara. fol. lJL II Manfredo la_» 
leva al Marchefc Niccolò, fol, 
Ì9. 

Fabbriche onorevoli in Barbiano . 
fol. 13. 

Faentini , fortificano Cottignola . 
fol. 57. Rifabbricano laParoc- 
chiale di Cunio . fol. £7. Inalza- 
no 
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tto una Bartigl la nel Cuniefe col € ioanni Attendoli ; fua deferizio 


nome di Cartello Faentino. Ivi. 

Fantinelli Santi: Malfarò del Ma* 
giftrato di Lugo . fol. 1 1». 

Federico II. Imperatore di fé mina 
nell’ Italia le due faccioni Ghel- 
fa, e G ibellina. fol. i a. Sua mor- 
te. Ivi. Saccheggia Faenza—.; 
dona Cottignola . di ragione de 
Faentini , al Malabucca Conte 
di Bagndcavatlo . fol. 14. 

Fontana Vefcovodi Ferrara pigli* 
il porte flo di Cottignola per fa_a 
Chiefa. fol. $0. 

Fofcbino Attendoli ; fua deferizio- 
ne . fol. 84. „ . „ , 

Forta Marchefana . fol. 108. fatti 
ftrepitofi tra Lughefi , e Cotti- 
gnolefi per lamedefima.fol. 109. 

Forta del Mezzolino . fol. 
altro fatto accaduto per la fterta 
tfa Lughefi , e Cottignolefi , il 
quale dipoi fù amichevolmente 
agginrtato. fol. 1 1 3. 1 14. , 

S. Francefco Converitò degli Of*. 
fervami ; fuà Jefcrizione. fol.4^* 

Francelco Attendoli primogenito 
dello Sforza ; fua Defcrizione. 
fol. 9 odino al 9 ; .Ottiene a Cot- 
tignolefi li T erricorj di Barbia- 
no, ediCunlo . fol. 24. Da_» 
chi ottenerte il Cognome di 
Sforza , fopra nome del Padre, 
fol. 5,1. 

Francefco Marche!! , Pittore illu- 
ftre di Cottignola. fol. 101. 

G 

G AIliBoi cacciati dall’ Emilia 
da Romani, fol. i. 

Gafparo Boi is da Cottignola : fua 
defcrizione. fol. ioy. 

C cfuiti, e loro Collegio. fol. 39.40. 
Ghettodegl’ Ebrei in Cottignola . 
fol. 4_i_. 

Gianfrar.cefcode' Veftri de Conti 
diCunio, Arciprete diBarbia- 
no. fol. 58. 


ne fol. 2*. 

Girolamo Marchefi daCottignola 
Pittore di grido dirtinto.fol.io j. 

Girardo Graziani : Sua deferizio- 

, ne. fol. 8 7. 

Giuftinianolmperatorcfoccorre il 
Pontefice, el’ Ièaliacontrode_» 
Gotti . fol. 9. Ingelofito della 
Condotta di Bellifario , il chiama 
in Cortantinopoli , ove il priva 
lino del vedere. Ivi. Manda—, 
nell’Italia Narfete contro dg_» 
Goti . fol. 1 o. 

Grannajonuovodell’ Abbondanza 
in fVittìanola. fol. 39. 

Granarololevato da Cottignolefi a 
Faentini : ma di poi feftituito . 
fol. ao. 

Graziano R inaldo lArci vefeovo; 
Vedi Rinaldo Graziani . 

Graziano Ghirardo ; Vedi Ghi- 
rardo Graziani. 

Guidoda Montefcltro piglia Cot- 
tignola . foli jj_. Rompe l’Efcr- 
citodeBoIognefì. fol. i 

Guazz ì lotti Comandante del laCit- 
tadelladi Lugo,levaal Manfre- 
do di Faenza Cottignola , eBa- 
gnacavalloi fol. ao. 

I Nnocenzo III. rompe l’ Eferci- 
to, e caccia dall’Italia Ottone 
IV. Imperatore, fol. z* 
Innocenzo IV. rompe due vo!te__» 
l’ Efercito di Federico II. Impe- 
ratore . fol. i_^ 

L Eone Attendoli ; fua defcri- 
zione. fol. 93. 

Lettera delPubblico di Cottignola 
al Pubblico di Lugo . fol. 114. 
Longobardi cacciano dall ’ Ica lia gl’ 
Efarch i d i R a venna . fol . x 1 . Pa- 
troni di Cottignola . I vi . 
Lorenzo Atceadalijfua defcrizione. 
fol. 80. 


Q . 1 
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M 


M Adonnadi Genova , Orato- 
rio, da chi fabbricatocon al- 
tro. fol. 48. 

Madonna deTBaronzano . fol. 49, 
Manfredo Albergatine rende Cot- 
tignola alla Chicfa. fol. i£. 
Manfredo Ré uccide il Padre Fe- 
dericeli. Imperatore. fol. il. 
Malabucca Conte di Bagnacavallo 
Signore di Cottignola . fol. 1 £. 
Manzoni Arciprete di Barbiano 
incomincia la nuova Fabbrica—» 
della fua Parocchiale , mà non 
avendola potuta terminare , ri- 
mane imperfetta . fot. *i- 
Marca, che Moneta foffe . fol. 1. 
Marco Attendoli: fuadeferizione. 
fol. ? i. 

Margarita Attendoli : fua deferi- 
zione . fol. ££. 

Marchefi Francefco : vedi Fran- 
cefco Marchefi . 

Marchefi Girolamo: vedi Girola- 
mo Marchefi . 

Micheletto Attendoli: fuadeferi- 
zione . fol. 8^ 

Molino di Cottignola fabbricato 
da Faentini . fol. a. 49. ;o. 
Monache di Cottignola di S. Chia- 
ra : deferizione della loro Chic- 
fa, e Convento, fol. 39.40. 
Muzio Attendoli: dettolo Sforza, 
fua ampia deferizione : fol. 71. 
fino al 7 1 . ott i enc dall ' I mperato- 
re Ridolfo il Leone d’oro ram- 
pante per aggiungerlo alloftema 
natalizio dcFCottogno. fol. 9?. 
N 

N Arfete diede fine all’ Impero 
de Goti nell’ Italia . fol. x. 
Perche in vitalfe i Longobardi a 
calare armati nell’ Italia xi. 

Na varrà Comandante Spagnuolo 
nell'Italia, prefidia Cottignola 
per la Chicli, fol. 2 j. 


Niccolò II. Ertenfecompra Cotti- 

f nola dalI’Aucut. fol. iJLioj. 

a efeavare laFoffa Marchia- 
na per lo fcolo dell’ acque fupe- 
riori . fol. 1 c8. 

O 

O Nofrio Zarabbinl da Cotti- 
gnola ; fua deferizione : fol. 
10*. 

Oratorio della Mifericordia : fol. 

4 °. 

Oratoriodi San Giufeppe . Ivi . 
Oratoriodi San Francefco di Pau- 
la . fol. 41. 

Oratorio deTSuflfraggio . fol . 4*. 

i«ll* M«ùonaa eli CjCDO- 

va: fuadeferizione. fol. 48. 
Oratorio di San Rocco, e Sebba- 
fti ano di fi rutto. fol. 49. 
Oratoriodi S. Severo nel Serraglio, 
fol. 61. 

Ora torj di Barbiano. fol. ti. 
Oratorio di Santa Maria della tom- 
ba nel Serraglio, fol 67. 6JL 
Orfanclledi Cottignola .fol. 10. 
Ottaviano Ubbaldini Cardinale . 
ricupera gli Stati della Chiefa_». 
fol. 1 j. 

Ottone IV. Imperatore fautore—, 
del Conte di Donigallia , rotto, e 
cacciato dall’ Italia . fol. i. 
Ottone Gioanni Comandante di 
Cottignola . fol. 109. 

P 

P Aroechìaledi Barbiano am pia- 
mente deferitta. fol. i j. fino 
al 27. 

Parocchiale di Budrio, deferitta. 
fol.éi. 

Parocchiale di Cunio difufamente 
deferitta . fol. 6}. 66- 67. 
Parocchiale di Cottignola ; vedi 
San Stefano. 

Pel ino da Cottignola : fua deferi- 
zione . fol. 87. 

Pe- 
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Pettino da Cottignola ; fuadefcri- 
zione . fol. 8_t_r 

Petrocìni familìa antica tra le Cit- 
tadine di Cottignola. fol. 71. 

Piazza, e Mercatodi Cottignola . 

Pietro AÌdobrandi ni Cardinale, 
ricuperato lo Stato di Ferrara—, 
dalla Chiefa , fpedifle in Lugo il 

.* Governatore generale della Ro- 
magna E ftenfe con patente, fol. 
?*> 

Pietro Atttendolì : fua defcrizione. 
fol. 

Pietro Cerali da Cottigntla: fua 
defcrizione. foL 8 7. 

Pietro Sforza da Cottignola : fua 
defcrizione . fol. jL 

Pietro Antonio Attendoli : fua de- 
fcrizione. foli 2 S. 

Pipino Ré di Francia, vince i Lon- 
gobardi ' e reftituifle l’ Efarcato 
di Ravenna alla Chiefa. fol. xi. 

Poteftà fpeditodal Senatodi Bolo- 
gna in Lugo per il governo del 
Contado <f Imola fottollrada ,di 
grande autorità . fol. x v. 

R 

R Aimondo Attendoli: fua de- 
fcrizione. fol. 8 fi. 

Ravenna Capo dellaGallia togata: 
fol. JL Refidenza de Proconfoli 
Romani: Ivi. De Goti. fol. 9. 
Degl’Efarchi. fol. Xt. Do 
Longobardi. Ivi. 
Reedificazionidi Roma , ediCo- 
iiantinopoli confufe colle loro 
fundazioni. fol. 6. 
Reedificazione di Cottignola con- 
fufa colla dilei fumi azione, fol. fi. 
Rèdi Francia , che dona Cottigno- 
* la ad Ercole I. Duca di Ferrara . 
fol. ifi, 

R naldo Oraziani da Cottignola f 
Arcivefcovo : fua defcrizione. 
fol. IO». 

RivieradiFiloperrautata dalli Po- 
lentanidi Ravenna coll’ Eftenfe 
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di Ferrara per le due Terre di 
Cottignola, e di Bagnaca vallo . 
fol. ai. 

Roberto da Cottignola : fua defcri- 
zione. fol. 90. 

S An Rocco Conventino de Car- 
melitani , fupreffo, e pofcia 
diftrutto. fol. 49. 

Roma Taccheggiata, e poco meno, 
chediftrutta da Goti . fol. x. 
Salariati dal Pubblico di Cottigno- 
la . fol. li- 

Santa Mariadella Tomba nel Ser- 
raglio: Vedi Oratorio di S. M. 

Af * Tla tomba . 

Santi Parento de’ Petrocini ; fua 
defcrizione. fol. Ex. 

S. Severo Villa detta anche il Ser- 
raglio, era l’antico Territorio 
del Gaflellodi Cunio. folfii.In 
elfo v’ era l’Oratorio di S. Seve- 
ro de Conti Engrami . Ivi. 
Sforza da Cottignola : vedi Muzio 
Attendoli . 

SforzaPietro: vedi Pietro Sforza. 
Sforzino da Cottignola: fua defcri- 
zione. foI.pL 

San Stefano Àrchipresbiterale di 
Cottignola . fol. fuo Paroco. 
fol. 40. Beneficj lemplici in effa. 
Ivi. 

Strozzi Roberto CommiiTario in 
Lugo. fol 109. 

Strozzi Tito CommiiTario in Lu- 
go. fol. II}. 


T Addeo Sarti ultimo Governa- 
tore generale in Lugo. fol. 

Territorio di Barbiano levato a_» 
Lughefì , e dato a Cottignola dal 
Duca Borfo di Ferrara . fol. 24. 
yi. 54. 

Territoriodi Cunio levatoa Faen- 
tini, e da Pio II; donato a Cot- 


tignola . fol. 24. 


To- 
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Tomifani Niccolò, Anziano del Veneti Signori di Ravenna afle- 
Pubblicodi Lugo . fot. ri}. diano Cottignola. ma non la 

Torre del Pubblicò di Cottignola prendano; ridice la cagion e- 
nella Cartellina, fol. 19. . fol.zj; 

TotilaRédeGotiinvadel'Italia, Vdki Famiglia multlplicata nella 
duccifoda Narfete. fol. x. . Romagna, fol. 59. 

Tremuoto in Cottignola . fol. 43» Ugolino Bartolomeo Arciprete di 
fuoi danni. Ivi. Barbiano ; vedi Bartolomeo 

Triumvirato Inabilito nelle vici- Ugolini. 

nanzedi Cottignola. fol. io. Vigilio Pontefice ottiene da Gin- 
Truppe Tedcfche acquartierate iri ftiniano Imperatore foccorfocfi- * * 

Cottignola , con danno de Cot- trodeGoti. fol. x. 
tignolefi . fol. 4}. 44. Villaggio antico di Cottignola de- 

V V fcritto . fol. 44. 4L 

Alentlno Duca leva 'Cotti- Villa di S. Severo, perche antica- 
gnola al Moro Duca di M ila- mence fl ducete U Serraglio . fot. 

no. fol. ad. € 3 . 
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